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Ordine di cattura per Ivo Della Savia 
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Sei morti sotto le 
valanghe in Val 
d’Aosta e Alto Adige 
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4r Lunedì 19 gennaio 1970 / Lue 70 arretrati L 1401 


[ Gii eroi della domenica ; 

“ ! Thoeni 
I e i record 


(A PAGINA 2) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Concluso ieri a Torino il convegno del PCI su 

- I 

] 

«Classe operaia, emigrazione. Mezzogiorno» 

DALL'AUTUNNO DI LOTTA 

rapporto nuovo tra Nord e Sud 

L'esigenza di profonde riforme strutturali per difendere e sviluppare le grandi conquiste salariali e di potere ■ Il 
discorso di Di Giulio ■ Gli interventi di tteichlin, Scheda e di numerosi lavoratori ■ Casa, salute, prezzi, aboli¬ 
zione delle strutture parassitane: i terreni sui quali debbono impegnarsi in nuove battaglie operai e contadini 


DALLA REDAZIONE 1 ? nu Mauro?to (emigrato * c»j . 

nevra> e altri interventi han 
TORINO 18 ieri a rm poltri 1 accento su'a ne 

Vm , ,^u,Uc U ie,;51la dl sviluppale un mu 

,, d.Vnr.no còm" tele dell.. ™Ì“Tlrrmn fnnf 

!'. «me» "d del 

noni I llwZS "lì!' m I 11 nll>rmi iunliapponend. 

rts.A:.,i°53 

t'L'W r tór 

.ili sviluppi delle lotte opt r « r"f K n »,p ini/z^u ni 

" e l!f . .. ne‘ sòpra tir .1 .r 

("nnu '•i.;' m ,nuM.™ n d,H.," m’m.aWlù?l,« opera.,-. 

rii .le? Li!" I '>-'*1™, ape", dal 

7 flirti l. I SM IV i/mm » su | !e i<ìUi 

IH nprtsu da li' < partii » i '•u imi» ?» pnmo luogo 

1 umutit dui mi if.no \) rii ulani ure tu» lupa la pn 

Mici i Ruch'm teli. Di!P7io 1 M.la d ordine dvllan est u del 
ih d< I patini) nei sottoluna j le sodo di massa sia ion i' 

>t hi- rinllt „nottit lotti del moumento <lu con iniziative 
Mi i si uiuut > un iappetto I politiche unii un» I Inotaio 
IMOV .limale in Noid f ' li Cl<l Mezzogiorno 'he ne 
sud e < hv lesponsubilUw nuo l l ultimo anno hanno dito un 
u i impiumo pei tinto illa contributo notevole a su. 

lassi iperam di Ironie il «esso delle ballarne* pei li 
ptublpum muicliunale i al | ulnrmti delle pensioni per 
Pai se inteio ! ibolizione delle fibbie si 

1 imiin.iur. 7 u , 11 siirrnf>/n Aliali p(*J 1 COntldtll Soni» 

'r&’sviszv&r, 
ìffria w..s h is- h : 


Per la salvezza di Venezia 
singolare manifestazione «sull'acqua» 

In corteo sul 
Canal Grande 

Una protesta indetta dal « Fronte per la difesa di Venezia » - Il 
problema del vincolo della Laguna ■ La grave minaccia al centro 
storico e te distorsioni delio sviluppo economico del Veneto sono 
il risultato dell'espansione monopolistica di Porto Marghera - Le 
denunce del PCI e i virtuosi aliarmi del giornalismo benpensante 
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PC 1 nc! brindi ccntio mriti 
si tuli du Noni nt 11 1 ntii 
ut rivistiti li yurentmth 
mi eliciti rii immisid/iint 
i s teloni) nella e limrezzu mn 
ii issi hi s riputo indù Kilt i 
i questo momento di svol 

i questi lise cruna li in 

ii Iti iilass opti aia ttltft 
\tis> r |i su ssi piobleiru 
sguUTti fluii sur espellente 
eli lutti i indetti a « listo 
pnn li questione mentili) 
tuli U s nt pi itrffionist i 1 
mi vivi rii le sui baltiche 

mi i udizioni pt r «rih \ 
nini i mi \i ili memi di po 
ut inquisì di 

Paine ni mimmi i quell) 
ckll opti aio sudo li )ius del 
sindmo di C turbasi o lum 
tir» Re sm del pie. bidenti. di 1 
qruppn (luminista allAs&tni 

bica lesionale siciliana Pa 
squali di Giuseppe Rizzo 
di Anglola Mussuceo Costa 
c le conclusioni del rompa 
uno tornando Di Giulio del 
U Due/ione del partito — 
hanno indicato con grande 
precisione 1 caratteri e i con 
tenuti del nuovo rapporto che 
oggi inteicoirc tia Nmd e 
sud ita tabbnea e società 
Ita gli opeiai delle regioni 
luz temente industrializzate e 
1 lavoratori t le popolazioni 
delle province meridionali 
La classi npeiaia ha oggi 
piena coscienza che non ba 
sta uvei e pili salano se non 
s toghe ul padrone la possi 
brilla di riprendevi per al 
ti< \it ciò che e stato io 
stufi» a dare non basta ot 
tenue paghi pili alte se al 
imi e luiovita le divorati 
Quando si atironta il proble 
nm della <asa si pone ìmmp 
chat ameni e la 11 \ endicazione 
della nioima urhamstua 
ma si apre necessariamente 
anche ii discorso sul modo 
assurdo <on il quali si t svi 
ioppilio il Paese in questi ari 
ni sull\ c (ingestione di ut 
ta come Tonno e Milano rio 
ve i pre?7i delle scelte pn 
cl tona li vengono pagati sia 
dagl immillati che dilla po 
po n/inni lucale sul di anima 
d ieutimia di paesi meii 
die mali che cadono abbanrio 
mi i in nuna sull investi 
meni di quote enomn del 
pubbli o denaro per sanili 
in i misi delle struttine e dei 
si rw i c n ih che viene c i 
stanti mente nipuia 

I quinci) si ali ionia i 
s india df 1 contimi > dumcn 
l du prezzi riti penili d 
mentili ni n si poni solo una 
qui suoni di chiesa del sili 
n Un hi igneo tui i timi 
ut andini i milioni eli >f 
tiichn mindlonali saninno 
islietu i lui IH re m i ondi 
/ < ni msoppoilabili i itisi» 
ni i loro anche -,li opera 
i i mie ni colli muti nazioni 
le pagheranno il costo della 
nudità fondimii delle spe 
culi/iom eh mercato dell in 
li rullio chi capitai» Lman/ia 
no ut 11» umipagne 

se vogliamo sptz/ ire la 
spinile du pie77i e autatti 
u iso un processo clic blue 
in t ìiriuc» il i uroiu i ha 
detto Ut Giulio - bisogna 
uill 7 ?atL la i dorma agi aria 
il pi inde tiagu odo da m 
dipendi il ri scali j del vie/ 
ugiornn> 

11 segtetano limonale de 
. (.GII Rinaldo Scheda 
mpagn j Mula Gallo della 
siz il ul immurati compie 


c ascrìvere i problemi tlttt. 
aforma agraria e dello svi 
lltppo del Sud bisogna e he 
questi obiettivi siano obietti 
vi di tutte le classi lavoia 
tliti > 

Nelle sue eonclusicn il 

Pier Giorgio Betti 

SEGUE IN ULTIMA 



. ' v. , y..' 

. || corteo « acquea » mentre transita lungo il Canal Grande 


laguri 1 e Lia (ompiumusi 

, li • • grida») La nota aupfiu 

Alle tre di ieri notte una vero e propria batl aglia nello prigione genovese ! gs 

. ■.. - ■ — ... — — .“ —— t esperti v nuovi «L rande a 

naie dei peti oli > scavate, da 

_ mm ^ a a la bore a d) mare d Mala 

A ■ M ■ H w w moecei hno I zont indù 

Rivolta al carcere di Marassi s mm, 

in quantiia nolto superilii 

55 feriti fra detenuti e agenti iPflì 

ie ag i ed scanni cent in sto 
( i j Dn 1 mirto d» luiunne 

All'origine dei tumulti sembra vi sio state il tentativo di impedire il trasferimento del nuovo e più comprensivo comandante delle t 
guardie - Numerose celle affogate • Carcerofi ormali con sbarre di ferro - Una cinquantina di essi trasferiti in altri luoghi di pena , 

* I ir stili di jrrhi Mldiosi 


DALL'INVIATO 

VENEZIA 18 ge ao 
Dee ne eli imbarcazioni eh 
ogni tipo e eoi eo sul Ca 
nal Grande m una gomita 
gelida e nebbiosa 1 enezia Ila 
sperimeli.ato la « protesta ac 
quanta) Un coneu m piena 
regola Solo che gu strisi io 
m anziché poi tati a braccia 
ciane) affissi ai pennoni o ste 
s suie fiancale L la genie 
anzichc camminare era ini 
bdicatasu e tende dei pesche ! 
neri t du « moto topi > nei 
fosseiu dei moioscah Solo a 
\ ene7ts naturalmente e pos 
si bile una rosa de' genere 
I a citta appariva stamane im 
me rsa nella nebbi i e he sfu 
in iva i coniom dei palazzi 
chiudeva iln v st i larco de 
li Laguna peneirava nelle os 
sul pontile de .la « C om 
uagnia della veli» n piazzi 
s Mann una numerosa 1 1 
li di gente « ben° > Mite 
signore impel innate alcune 
delle quali - rinunciando al 
motoscafo personale — hanno 
voluto provate il bmido pt» 
miVresto di sabre su un bar 
i me da 1 rasporto 
Mi iltie imbarca/ion sbu 
fino dalla piua \on^ono di I 
Pe Ics ima da Murino da 
San Piena m Volta noe dii • 
e isole de estuano ove nm i 
gì avi e marciti s scili» la 
ti in questi -inni abbando 
no t la degmda?ione dovi la 
genti s seme piu s » a c 
pu esposta agi issili] de' 
mare Si traile pe*- lo piu 
di pese don e he e on i e 
mestiere > e pie» ole ba 
lei t asti Ulano pass, pass 
ama a ìagun» e 1 e pesci m 
laguni e già eompionussi 
gridanj La mira av\p em 
i uesn la corrente sempie 
mu Ione d sperile bine n 
di cozze Spconclf diversi 
esperti v nuovi «(.rande a 
naie dei peti oli > scavato da 
la bocca di mare ri Mala 
mocci» hno a i zon» indù 
slna e d Malghe ri ha pi) 

\ >r no °r tvi a 'pi )/ nm eh 
-egiit » idrte o a_un i i I) 
qui nompereblii in igum 
in quantiia nolto supera il 
al passato i versandosi s 
orami io verso 1 bit ino di 
San Muro Questa mi ebbe li 
i.isi miglimi de i mnre 
I piu Itequeni aiqut ne 
ie ng ied scornai cent io sto 
i ) Dn 1 inizio ci» uttunne 
I e a qiit a tt > s] sono su 
' tedine ci usi o°m aiorn ) Que 




dt s. 


In allo Gustavo Thoeni in azione nello slalom di Hahnenkamm 
dove si e classificato secondo alle spalle del francese Russell 
In basso il primo dei quattro gol di Prati in Bari Witatv e 
anche la prima rete segnata quest anno »j) tonano barese da 
una squadra ospitata 



DALLA REDAZIONE 

GENOVA 1- qe "i 
l ti i ve r<i « piopri i ballagli i 
Il i dienti di e usti dia i d li 
nuli si ( vcidicali «tilt- tu 


dine ilo 1 situdzii ni di i 
„mstizi» e s» prusi da di ni 
dentinnau dai detenuti a 
MdMSSl 

\ CfUtslO pi pisi!» Vi 11 
e incinto c Fe gii pieci d ni» 
me lite ahi molld eurfiiHria 


di quesu ione nel tarceu i me lite alh molld edrciiarid j 
genovese di Marassi II lui in | cicli aprile etili senw inni i nj{| 


IL. 




SOLDATI U.S.A. PROCESSATI PER- 

CHE’ NON VOLEVANO COMBATTERE nel Vietnam per essersi rifiutati di 

combattere Nella foto soldati delle forze di liberazione conquistano una fortificazione de» «ere to 
fantoccio nella provincia di Quang Tri nella parte settentrionale del Vietnam del 5ud 
|A PAGINA 12 LE NOTIZIE} 


genovese di Marassi II tu! m 
111 t di cmquintacmqur Un 
u ira agenti di custodii e ai 
icraii Risulti leniti ani Ih 
c un incidili delle guuci 
li ben gha di Mirarsi v 

e conclusi siamattim all» 
con il ti iste limimi e rii e ii 
cut ini i rki 41) tuie min dii 
uni. di ( e ut v pn U v iti » 
inv isti tu „1 M ibilitiK ni i o 
iiiin di 1 Sud 
\ nc u mi i mim un n 
in in r ni s ni vi in pi *. 

In 11 im ili ri ì demi li *-p» 
i li tnw/ v IhuuU ul ut 
mn in pai leu /1 pei K n 
I ih i zie ni li» In ivai) t 
» mpn 'ini > g_ » i 

pt m i li ili i •* izion lTiun 
li » *• ila i ) npiiil i D u 
»< / mi» dispK.pimi nt ti 

III di pi li/i i c eh c labi 
li en ( eoo ne 11 i n tt» 
ei in arriva il ìioi/i ei i Ivi 
I 1 Liguri i Dm im di i ili 
limili avevm ì ulti tulli» 
i illi piest n iv un lesa ni i 
Pini Hi alla min pese 

_i soni v ne udii» gliela d 
pioli sia ))< ì il lune t palli 
n il i itici rii ine aleniti 
mortati du e ir ibim» ri 
Notizie ultiinh sulle ronai 
zi» ni thè binino mdoti* * 
qui sia i nnesima i saspeiat i ri 
v Ita nelle i ire 111 genovesi 
m sono n tip» 1 vie Ih n pi e he 
siivi alcuni lunghi i no 
« ompursi nei ^i» ini si orsi sul 
qui Unii «io „iuuvcsi l av 


un -rupp ) di ire ci i i si » i i 
11 \ Ile 1 pi cui ri i» gene r i 
1 il nc indo vi» v sene rii 1 i 
li na i CjU ih I uso disumali 
dii I ite di contpn/ionr mn 
sivizu- tu ni7i«'i (h» t 
si n di I < ii e i ilo nc Li si t 
bihnien ì eh ptn i t il* mi n 
svilii riisuvnm i ben t» t \ 
M il assi i s in * si i i lei 
mi di suie ci > nel u di 
v hv mni D m > vii » spi s 


Giuseppe Marzolla 

bEGUE IN ULTIMA 


mot \ di a n ) igne di suini 
p i hann > i mime wo i s no 
teie in he a 11 idizion uè aoa 
i i ti» ine/nm Li ienien 
cu gomiti del 4 novembri 
]%l non P pii i > un ne or 
di Ioni ino mi li me po d 
qu int i i io a ide*-» m ogn 
me imeni e 

I > e t In e ba c 1 a 
rendi n mote i si n i oli 
nm pu meno i din tra 
mrn e s du, n. ersu 
(ni ( md In testa un 
i nde mm io) e ne n» 


Mario Passi 

bFGUE IN ULTIMA 


Nelle acque della Saidegna meridionale 

Affondata una nave 
con diciannove a bordo 

I i sarebbe un solo su pei siile 


CAGt (ARI 

nave « I lisina > 


tttiaverso i quali i eai | » nniparlimentn rii Amtzia 


! » » r iti venivano umirniM a 
ne n dai lungi i min imeni 
in nsulti e id iv« ri inv» e 
liau la in un pi» m» sse mn r 
vento del pi nurit le geii M r 
li di Godivi Come! spi 
l O nuolo il quale, avit-bbc mu 


di tremila teinnellatt con 
duiannow uomini rii equi 
paggio t attorniati venerili 
notte al laigo di I! isola di 
i San Pu*ti o mila Sai degna 
j imutUonale 


lino a qm sto moni» nt» 
v i e un solo stipe t stile il 
cairn nere di boido l go 
hnguia di ,’tf anni che si 
» piesmtato uri sera alla 
capitamna di porto di (ar 
lutili te tri ha riatti la noli 
zia riti nauti agio 


E noto che I Italia • un 
Paaife pieno di mare e prwo 
di nuotatori pieno di mon 
tagne e privo di sciatori qum 
d< il giorno in cui succede 
che un italiano (va he, som 
dete pure gli atleti italiani 
piu m vista sono Klaus Di 
Biasi che quando deve parla 
re con un compatriota ricorre 
a» interprete Nones che non 
ricorre all interprete perche 
non parla Otto* che parli 
ma il suo e francese scorrevole 
e comprensibile) quando un 
italiano fa be'la figura in una 
gara di sci non si può non 
parlare di lui anche se e un 
italiano che si chiama di co 
gnome Thoeni e di nome Gu 
stav quanto basta per esclu 
dere che sta di origine pu 
gliese 

Thoeni non ha vinto si e 
classificato secondo nello sia 
lom dell Hahnenkamm di Kiti 
bushel e conserva i) secondo 
posto nella classifica mondia 
le il che per un italiano non 
succedeva piu dai tempi del 
Rinascimento da quelli di Ze 
no Colo Ora Thoeni che non 
ha nemmeno diciannove anni 
minaccia di fare come Colo 
Per il momento abbiamo det 
to e secondo nella classifica 
mondiale ma ha alle spalle 
genie come l austriaco Schrani 
ed e preceduto da Patrick 
Russell e seguito immediata 
mente da Jean Noe) Augert 
che come avrete capito sono 
francesi c i Francesi con gli 
sci sono come gli americani 
con le piscine ci nascono Un 
grosso successo quindi 

Grosso quasi come il sue 
cesso di Rabitti e Boniperti 
che da quando fanne finta di 
non occuparsi della Juventus 
hanno infilato otto vittorie 
consecutive eguagliando il 
primato che I Inter aveva sta 
bil ito prima della guerra 
quando Mussolini ordino che 
si chiamasse Ambrosiana che 
ha un sapore casalingo e prò 
v nciale mentre Internazione 
le aveva un sapore sovversivo 
e comunque con'rario all ideo 
logia che era strettamente na 
zioiiale Perche quelli nati ne 
gli ultimi trent anni «on san 
no che il fascismo oltre ad 
essere nefasto era anche stu 
persamente cretino 

Ma olire il primato della 
Juventus c e anche quello del 
Bari la squadra di Pugliese 
nelle precedenti sedici parti 
te non solo non aveva mai 
perso sul proprio terreno ma 
non vi aveva subito neppure 
un gol I tifosi baresi non 
avevano mai sopportato la pe 
na di vedere un pallone fini 
re alle spalle del loro por De 
re Ma la gioia e noto non 
e ne infinita ne illimitata un 
ma) di denti capita sempre 
Ieri e capitato al Bari che ha 
perso la prima partita casa 
litiga — e questo passi sue 
cede anche a squadre piu ce 
lebri — ma ha presi tutti m 
una volta cinque gol Insom 
ma ha perso un primato ma 
ne ha subito conquistato un 
altro prima era I unica squa 
dra a non aver subito gol in 
casa adesso e l unica ad aver 
ne subiti cinque in una volta 
sola E poiché di questi cui 


que ben quattro sono opera 
di Piermo Prati ri dolore e 
profondu perche quest anno 
Pierino Prati era sempre tanto 
pericoloso che \e avversarie 
del Mila» si trovavano con 
un uomo in piu quello ap 
punto che avrebbe dovuto 
marcare Prati e invece potè 
va dedicarsi a piu proficue at 
tivita dato che i< Pierino non 
dava fastidio a nessuno • 
quando vedeva il pallone im 
palhdiva e cadeva in deliquio 
come una fanciulla nei ro 
manzi di Carolina Invertitilo 
Patetica la vicenda di Pie 
ri no (che ha segnato quattro , 
reti m trasferta emulando la 
impresa compiuta da) suo 
compagno di squadra Gianni 
Rivera che anche lui segno 
quattro gol in trasferta la 
prima giornata contro ri Bre 
scia e dopo d allora non he 
mai piu segnato e costituisce 
cosi l incubo di Prati ) t pa 
tetrea la lotta tra Riva e Vi 
tali per il primato dei canno 
meri Vitali — il giocatore 
piu scartato del) Europa eco 
dentale — aveva cominciato 
il campionato staccando Riva 
di molti gol, poi si era meep 
pato e da un paio di mesi 
non segnava piu cosicché Riva 
ogni domenica gli rosicchiava 
un pu del vantaggio finche 
ieri si sono trovati divisi da 
un solo punto e da mezzo 
campo Riva ha segnato anco 
ra ed ha raggiunto Vitali poi 
ha agnato un altra volta « 

I ha superato e a Vitali e ve 
nula I itterizia ma e riuscito 
a fare quello che non sapeva 
piu fare segnare un goi per 
cui adesso sono un altra volta 
■n testa assieme Che in ge 
iterale non vuol dire molto 
ma in particolare vuol due 
che per Vitali quelli che lo 
avevano e I avevano mandato 
via perche non avevano capito 
bene che sport praticasse alla 
fine del campionato offriranno 
ottocento milioni 

Kim 



Il gol col quale Riva ha sca 
valcato Vitali nella classific. 
dei marcatori ma poi I vieen 
tino ha nuovamente raggiunte 
il cagl amano 


n u>mspw» ~rja TKnrw iifli rpar , .ì . vas ii 




















PAG. 2 / vita italiana 


lunedi 19 gennaio 1970 / ^ Unità 


Sì aggrava la pressione dei socialdemocratici 

Attacco di Ferri al PSI 
alla vigilia del «vertice» 

Il PSU rinnova la pregiudiziale anticomunista per le maggioranze nelle Regioni 
e nei Comuni . Polemiche nella Damocrazia cristiana ■ l na smentita di l'anfani 


le celebrazioni del PCI per il 49° anniversario della 
fondazione e per il centenario della nascita di Lenin 

L'unità è la chiave 
per dare scacco 
alla repressione 

I discorsi di Pajetfa a Bergamo e di Cossutta 
a Genova • Manifestazione con Ingrao a Latina 


BERGAMO, 18 gennaio 

Parlando a Bergamo nel 
corso di una imponente mani 
testftzione pei celebrare il 
quarantanovesimo Anniversa 
rio della fondazione del Par 
tifo, il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha detto tra 1 altro 
« I comunisti affermano oggi 
la validità della prospettica 
e he essi hanno indicato in 
questi anni e ricordano il con 
tributo che hanno dato allo 
sviluppo delle lotte sociali e 
per la difesa della democra¬ 
zia, per dare nuova fiducia 
nell'azione unitaria nella par¬ 
tecipazione popolare e nella 
funzione della classe operaia 
Di fronte alla controffensiva 
delle forze padronali e con¬ 
servatrici, lo smarrimento ma 
hcherato da realismo e la pa¬ 
vidità di fronte al ricatto 
socialdemocratico e alle pres¬ 
sioni della destra democri 
stiana rappresentano un pe¬ 
ricolo che va denunciato pet 
tenere apertn la strada dello 
sviluppo democratico e pei 
lare si che possano avanza 
te le forze del piogiesso so¬ 
nale I socialisti che hanno 
già pagalo il prezzo delle 
si iasioni della frantumazione 
in fonemi, se accetteranno 
una nuova capitolazione di 
lronte alla proposta di rie 
sumare il centro-sinistra, si 
assumeranno la responsabilità 
di fare ostacolo all avanzata 
in Italia delle classi lavora 
tuoi negando ogni possibili¬ 
tà di ripresa effettiva e di fun¬ 
ziona autonoma al loro prò 
prlo purlito I democristiani 
che hanno mantenuto dei col 
legamenti con i ceti lavoratori 
t i cattolici che vogliono es 
sm e davvero democratici si 
vedrebbero precluso in una 
< oalizione centrista ogni mez 
zo di incidere effettivamente 
su una realta che oggi il mo 
v invento sa evolvere a stm 
stia La politica unitaria in 
dicala dal paitito comunista 
trova la sua giustideazione v 
tiae nuova forza da un mu 
vunento di massa che, spez 
/andò le vecchie delimitazioni 
e tondannando le discrimina 
/ioni dtl passato vede nssu 
mere il ruolo di protagonisti 
dal lavoratori e dalle nuove 
gcnei azioni Premessa buse di 
una unita sempre piu larga 
e piu efficace t* la lor/a e 

I unità dell avanguardia ope 
raia 

Il partilo comunista reahz 
zHndo la sua unità atti averso 
ì contributi e la partecipazio 
ne dei suoi militanti difen 
dentìola con il dibattito demo 
cratico e una snida discipli 
na operaia si presenta oggi 
come la forza che garantisce 
le nuove possibilità di aggi e 
Suzione di tutte ie forze del 
lavoro Con la sua compat¬ 
tezza, eliminando ogni tentati 
vo frazionistico, esso si pre 
senta come l'elemento fonda 
mentale di quell unita demu 
(ranca che sola può dare 
scacco ai tentativi conservato 
n e alla repressione in alto 

II partito comunista partito 
della classe operala non hn 
da prendere a prestito dalla 
democrazia cristiana agitata 
prima ancora che dai confra 
sii politici, dalle contraddi 
zionl insolubili dell'interclua 
sismo, U sistema del ledei a 
lismo delle tendenze e del 
compromesso delle clientele 
Il nostro partito che ha dato 
un giudizio realista della si 
tuazione che non ha cercato 
le scorciatoie di una politici 
governativa che si è dimostra 
tu un vicolo cieco non può a 
ver bisogno delle contrapposi 
zionì e delle lotte intestine del 
le quali il partito socialista 
paga lo scotto per una politi 
ih che si e identificata con il 
fallimento del centro sinistra 


GENOVA, 18 ge lao 

Parlando a Genova il coni 
pugno Armando Cossuttu del 
la Direzione del partito, ha et 
lobrato il 49 anniversario del 
PCI Mentre celebriamo con 
fit rezza egli ha detto la data 
della nostra fondazione apna 
mo in tutta Italia le manilc 
stazioni per il centenario di 
Lenin Non si tratta di una 
si mplice coincidenza di calen 
durici ma di una precisa scel 
ta politica in quanto il PCI 
e nato nel nome di Lenin e 
da cinquanta anni combatte 
ron le sue idee e per le sut 
idee 

Certo oggi la lotta per il so 
eialismu si conduce in conci 
7 ioni ben diverse da quelle 
dell epoca di Lenin eppure 
noi leniamo particolarmente 
a sottolineare la murice le 
nmisi a del no Alio partito e 
la sua natura di parlilo rivo 
lu/lonan» penivi* c di Lenin 
che nbbnmo tlatto i fonda 
menti della nostri strategia 
di avanzila verso il sociali 
sino la pm v ilici i 1 un c a 
validi - per ta rivoluzione in 
im Paese t «nt il nosti > nel 
mure dell occidente, europeo 


La classe operaia italiana, gra 
zie all'azione del PCI, se li 
berala dalle tendenze tra le 
quali aveva oscillato nel pas 
salo — dal riformismo al mas 
slmalismo — e si e posta al 
centro del rinnovamento della 
vita nazionale, alla testa di 
tutti gli strati ad esso inte¬ 
ressati verso ì quali esercita 
una funzione di unità e di ege 
monta, la sua battaglia per le 
riforme, in un nesso lndisso 
lubile tra lotta per la demo 
crazia e lotta per 11 sociali 
smo intacca profondamente 
le strutture della società ca 
pitalista, mette in crisi la sua 
logica di sviluppo, spezza con 
tinuamente gli equilibri esi 
stenti, sociali e politici ne co 
struisce altri, secondo un prò 
cesso permanente di lotta e 
difendendo giorno per giorno 
gli Interessi concreti delle 
grandi masse, indica un’alter 
nativa di potere ed apre la 
via alla costruzione di una so 
cietà nuova, la società del so¬ 
cialismo 

★ 

LATINA 18ge?nnao 
Contro la repressione ton 
tro soluzioni di governo in 
contrasto con le aspirazioni 
del Paese costruiamo un al 
ternatlva di smisti a Su que 
sti temi, riportali in una gi.vn 
de scritta che campeggiava 
sul palco del teatro Giacomi 
ni si è svolta questa mattina 
a Latina una grande manife 
stazione con la partecipazione 
del compagno Pietro Ingrao 
Alla manifestazione hanno 
partecipato delegazioni delle 
sezioni della provincia e di 
numerose fabbriche dell area 
ìndustuale pontina 
Prima che il compagno In 
grao pronunciasse il suo di 
scorso hanno parlato ira gli 
altri il compagno Nardi se 
gretano della federazione del 
PSIUP presente alla mamte 
stazione con una delegazione 
del suo partito Ieri sera nel 
salone della biblioteca conni 
nule il compagno Ingrao ha 
presieduto un convegno pio 
mosso dalla Federazione gio 
canile cumumsta sul temi del 
la repressione nntloperaia sra 
tenutasi anche nell'area pm 
tina dopo le memorabili pan¬ 
nate di lotta irascorse 
Il dibattito al quuie hanno 
partecipato giovani operai e 
studenti ha messo in luce la 
condizione operaia nelle lab 
briche pontine, gli aspetti del 
la repressione come alla Si 
cvrfren di Latina e alla Car 
sud e gli impegni di lavoro e 
di lotta della gioventù comu 
nista nelle fabbriche e nelle 
scuole 
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Situazione meteorologica 



Io* bassa piessione atlantica 
toiUinua Untarnente ad «sten 
dei si verso 1 Europa e Ria una 
peiturbazioiM si trova tra la 
Spagna e la franila Questa 
pero il causa del persisti n 
di una debole fasiia di alta 
prtssione thè dal Nord Un 
ui si spinge verni llumpa 
centro settentrionale tendi a 
spostarsi verso noi di si an 
/lihe avan/ari virso la nostra 
p< n isola 

Di (onstgui nza, oggi il lem 
po sull lidia dovubbi min 
lenirsi amora buono su tut 
ti li ri gioivi e dovnhbe is 
sere rai itti ri/z ito da si ai sa 

attività nuvolosi « da inipn 
zoili di si ri no Duranti il 
(iiiso ddta gioì nati < pi olia 
bile un ammutì» dilla limo 
Insita sulle i (‘Binivi nord otti 


d*utili « su qui III tirreimbi 
ddl Italia unitali dovi! blu 
Uatl.li si di (ucin i/miu iiuva 
|nsi «li.itili, ali i pii li) piu 
a quote elei ite Dani hi di n. h 
bla possono ridurre li visihi 
hla sull i pianili t p ulana spi 
vii dui mu li un notturni 

Sino 

LF TEMPERATURE 


<b. «. 

I ani 


«I midi 
,11.1» > 


.1 m «gl. 
pii malora 


.b 


.1.1.. .Idi 
i I.irimi/io 
a. .1. ini 

i i ...dir 


I. .Il OH I). Mu. . I IXI I 
in 11 pnmo ha piriiio .bili 
BlMin/iuii. ri Rionali affermai) 
do do «olii Ip nuovi ini. 
/min p.nf. nd. dii .lux r mm 
ioii.li/ion in i ve.. 111 i nini meli 
li iuui<muli i . . b. mm . pos¬ 
sibili lai. a nicn> di uni pai- 
lec.pa/i in. delle forzi int* i es¬ 
sali ali i legioni' lidia difii- 
< ili i.p. i i di el tbora/ione e di 
unni du iiiu(\« dall, indiia- 
/.<m • tilii/iouali c pillila i 
uni nfotini iu-i riltxanle per 
tutti . < iltadim > \iu lu il «< 
tondo lu al front ilo lo wtx ~mx 
li ma I Ji ha ili (tu 1 1 i 1 il 
Ito eli. la regioni rapprese»- 
tu li pm musivi del. ninna» 
ti iifnnna delia alnilturn tirilo 
''Ilio t du li eh/inni pii i 
((.usigli regionali dt inni, mi¬ 
niti iiIle stadi n/i pievi ti 
In mi inlirvi-l i pubblicità 
il di i Vrim/M il ministro di l 
lixi.ru Donai ( allm Ita ribadito 
li «u i ]i.isi7inne ( un traria ad 
ugni dlnniiiruu) «ulli <on«i 
gucti/c «conomuhc dei nuovi 
ioni intli sindacali, ricordando 
fui 1 diro «he fu questo lu ih- 
Rioni |«r (ni protesto conlro 
li diduara/ioni di Colombo ìu 
Parlamento 


Morte bianca in Valle d’Aosta e In Valle Aurina 

Decimate da slaviae 2 comitive 

di sciatori 


Un po’ meglio Papà Cervi 
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REGGIO EMILIA — Papa Cervi fotografato subito dopo il suo ricovero 
in clinica (Teiefcfio ANSA) 


„ am Mutiti iti di lisus 
ili ) pomi ri,.,. o di ug.i * «ta 
1 . v sji ito di piokssi.n Mu 
nini TiisJ'ti * Baiai/, * i 
quni ii ti mini dd consti 
tu hanno emesso un boi lei 
i) » n m Olimi in > du ti 
p > li „i Ut i usi < no li | tol 
piti» il p invi pi (ss 1 oro 

piu* dorme i c ndiz <• 
ni ta diot scolatone sono he 
xenienip miahm vip > .. I) prc 
cesso in fi immal uno pleuio 
p mnonait il ibu ini. ne re 
desìi > pi osi giu 1 baili t 
Uno si e riaci eso il senso 
1 io e lue do e il tono psix hi 
e a discreto* 

I prolissi n \I rimiri To-.it 
li c Birba?/ hanno madre 
uinitnc iato che domani pio 
cedei anno ad una sene di 
esimi collaterali per fare lo 
esano punto della situazione 
li decorso della malattia di 
pipa Cervi e seguito con ap 
pttnsumc da tulti gli am 
bienti riemoc latici < ani ili 
scisi! II presidente delle Ca 
meta dei deputaii onoieve.c 
Sandro Pei tini o^gi lise tele 
Conato di nuovo prrsonalmen 
le presso la «VUli Walter» 
per informarsi dtlk condi/io 
ni dell infermo e pei foimu 
lare al medio con.bniente 
antifasc ista gli auguri di un 
completo ristabilimento 

Nel pomeriggio verso k 
Itili) papa Cervi ha ricevuto 
Id visita, del vescovo di Reg 
gin Emilia monsignor Barn 
n il quali m e ir itti mito al 
c ape zzale dell mfc i m » pc i una 
decina di minuti In quel mo 
minio (mi na incito lue 
do t* ha conversato sei enee 
mente con 1 ospite ringift 
ziandolo vivamente per la vi 
sua e pei gh auguri che il 
vescovo gli aveva rivolto 

Hanno latto visita al ma 
lato anche 1 onorevole Carmen 
Zanti l'onorevole Otello Mon 
lanari ed altit dirigenti del 
partito e del movimenta de 
mocratico 


Gruppo di quattordici torinesi travolto 
da una valanga presso Nus: si salvano 
solo 10 ■ Altoatesino li* altre due vittime 


i 


AOSTA ì 8 cj° v- 
: ornimi di qu«U tordi 


Un grave att acco alle conquiste contrattuali scaturite dalle ultime lotte 

la FIAT cerca scuse per 
non ridurre l'orario di lavoro 

Alle argomentazioni dell’avvocato Garino, rappresentante dell’azienda, hanno risposto 
le assemblee operaie predisponendo misure di lotta perchè il contratto non sia vanificato 


TORINO, 18 geo .a o 
Ldiv Giorgio Carino thè 
rappresenta la FIAT nelle 
trattative con ì sindacati ha 
sciorinalo negli incorni i di 
questi giorni 1 usuale e collau 
dato teneri orto tlt « nuittfi » 
pei tirare tutta a mio la.ore 
ì duoga rne n ( Mitrino pre 
vede m materni di applica/io 
n< dell» riduzione dell inai io 
eli Inoro Gli ugomenti non 
sono nuovi I problemi della 
(omorrin/i internazionale — 
ha dello I izitndd auiauisn 
il su., «pi ridicalo poilawKt - 
le difltoMa ai leperiment > 
di minodopera sul menalo 
locale del lavoro, ì gì avi tm 
pegni sul piano finanziario ed 
organizzativo thè 1 attuazione 
degli orari contrattuali com 
porla lanno si thè solo tra 
quali he anno sari possibile 
adattare ad essi li > ipacita 
degli impianti e della com 
plessa organizzazione della 
produzione E un discorso 
che puntualmente i sindacati 
« i lavorai ori hanno sena <> 
ogni qualvolta sul lappilo 
della trattativa sj e presenta 
ta la questione dell oc «io ng 
gì come negli anni p issati 
I i sost tnza e che Canno ha 
pi «.posto di pungile per 
lanno in corso 1 orano al 
IUrtto duiantt il 69 <quindi le 
44 4* oie situili inali anziché 
I. 4’ stabilite dall attuali eon 
Hallo) tacendo initndeie un 
ehi e he u raggiungimento 
delle 40 oie non potrà avvi 
lire enfio la scadi n/a del 
c mirano vigente bensì alme 
n un anno dopi 1 
I sindac alisli rhe ieri han 
ìu» illustrato il.a tssemblta 
dei delegati c negli attivisti 
dt tulio il complessi FIAT 1. 
posizioni d. P t dirczimi han 
no litio rilevar» (he in < «««» 
si presenti un „ia*L marco 
rtf.li sussi principi lontiattui 
li <ui non « ptssibne i 
si ih «pii» ilriJi." si. q i 
xf . . siilo le rimmi pie ti 

Inditi m n ii marmili « 


orientamenti espressi nei gior 
nt precedenti Le indicazioni 
dei sindacati in proposito — 
attuazione di lei mate che rea¬ 
lizzano le 42 on s( ttnnan ili 
con differenzi moni da si i 
hilirsi nelle assemblee . he 
tengano conto dilli grinfie 
vane! i di «itu i?t t i t che 
lai Uligine» gì nidi vidi 
uose espellenze della lotta 
ai ne olita - si sono rtpio 
dotte nt] eor«o dii (libitiHo 
seppure ton slumatuie co m 
centi diversi attraverso lui 
tervento di dee in» dt moie 
tori Molti delegati hanno re 
so conto delle c mMiltaztou 
attuale m mento ni rie loie» 
squadre « Albi officina '•> fi l 
la Mirafloti il 99" e fi ic 
cordo al sabato non veniamo 


Tutti . deputati comunisti 
senza eccezione alcuna, sono 
tenuti ad essere presenti fin 
dall inizio alla seduta pomeri 
diana (ore 16) d< oggi, lune¬ 
di 19 


a lavorare » « Alle Ausilia 

rie della Sud Presse il 90 a 
siamo d accordo per applicare 
le tre settimane dt 4L» ore 
e una di 48 », « Alla 54 non 
voglimo nessun compromes 
so i discorsi della FIAT non 
. ì commuovono > « Noi della 
24 di« lama < he abbiamo ioita 
to pei le 4'2 ore e le voglia 
ino» Gh stessi propositi di 
chiara affernidzione dei prò 
pii diritti si sono miti dm 
delegati dello stabilimento dt 
Rivalta del Lingotto, del) ì 
Spa Non sono mancate oi 
Minienti le perplessi!a ed 
anche alcune* ingenuità 
i C e multa gente che ta an 
* r»ia straoidinari i sindacati 
I devono far rispettare il con 
| ttatto siamo appena usciti da 
una lunga lotta e aia se ne 
profila un altra, ma 1 insie 
} me del dibattito ha peimes*o 
di verificare una forte dispc» 
mbihta a iir rimangiare alla 
FIAT la pretesa di vanificare 
le conquiste contrattuali II di 
scorso sull orano si e mtiec 
| ciato, e non poteva non es 
sere cosi con que.lo del po 
tenziamentu dell organizzazio 
ne di fabbrica 

Piero Mollo 


Pistoia 


Trenta preti 
contro il celibato 

PISTOIA 18 ge ìa.c 
Trenla preti di Pistoia in 
risposti ad un questionano 
della CLl «Commissione epi 
scopale italiana) invialo «111 
diocesi di Pistoia m vista 
de'la prossima assemblea na 
zumale du vescovi, hmno di 
[Inaialo di essere fu «ruoli 
alla ^oppressione dell attuali 
legarne fra et libato « sacci 
dozi i 

Erano duecento > sacerdoti 
invitati a rispondere all i 
cc 1 raccia di discussione que 
sttonano » le risposte peive 
nute sono sessanta Al que 
sito relativo al celibato sono 
stale date nove risposte fa 
vorevoh all attuale stato di 
cose, 19 favorevoli ad una mo 
difica parziale della attuale 
legislazione p i reni a iavoicvo 
i h alla soppressione dell attua 
, le legame fra celibato e sa 
terdoziu due sacerdoti non 
I si sono pronunciati 


ci s< laiiri fui mesi 
sull* montagne dell alti Vii 
si Bitthelemv nd comune 
rii Nus e stata travolti da 
lini valanga di noe al'a ti 
tri quattro meni staccata 
si dalla ciesta del moni e Mo 
non a quota 27(19 metri die 
c. di essi investiti da una 
Iiangii della massa nevosa 
sono riuscii! a mette!sj m 
salvo con ie loro forze qual 
tro purtroppo sono rimasti 
sepolti da un alto spessore di 
neve e per essi non vi e stato 
nulla da fare 

Le vittime sono la barones 
sa Silvana Barisene in Ama 
ri H anni via della Rocca 10 
Ferruccio Pennacchietti di ?7 
anni figlio del primario neu 
rologn deli ospedale Maria 
Vittoria di Tormo via 
Sacelli 2iì tìott Carlo 
Marsagh 55 anni corso Ga 
Iileo Ferians fi9 « conte Igna 
zio Fallavamo di Prtola eh 
Ceva 28 anni via della Ror 
«a 48 II cadavere di Silvana 
Barisone e già stato riporta 
to a Si Barthelemv quello 
del Pennacchietti e stalo e 
stlatto dalla massa nevosa 
le dire due vittime sono da 
consideiarc dispeise 

La gita ci i stata or 
ganizzatn dallo Sci Club 
di Torino Dopo me di 
1 ebbri le lavoio i soc 
cori fiori avevano i cooperato 
due salme Una e stata por 
tabi a ville da un ehcotlt’o 
dei miabinien mentie pet 
lecupcraie il corpo della se 
«onda ut)mm chssepolta si 
alle rideva lai rivo eh una 
guida 

la NLiagutd o avvenuta voi 
so le li L i i umilila era Riun 
ta a Ni Baithelemv ien se 
ra e aveva pernottata nella! 
bei„o « Luseni\ » (di cui e 
propitetano lavi F lUetioz 
ex presidente della legione 
vaklostind per 1 Union Val 
dotarne» Questa mattina vir 
so le 8 il giuppo composto 
ria una ventina di peisone si 
e mosso alla volta del mon 
te Moilion seguendo le piste 
note Da qui aviobbeio ctovu 
tu iaggiungere le pendici del 
li Bec ca de I usenc y una 
montagna che si erge a ! 500 
metri di altezza veiso la Val 
pellme ma poco pratici del 
la zona una pai te degli al 
puristi inspiegabilmente si so 
no avviati verso il versante 
nord del Morion altrove! so 
un c aria Ione m una zona c loe 
ritenuta pericolosa sopiattut 
to m questo periodo che do 
po le abbondanti nevicate dei 
giorni scorsi il clima si e 
fatto piu mite La valanga si 
è staccata dalla cresta con 
un (et ritirante boato ed è pre 
cipitata travolgendo ì 14 scia 
tor* 

L allarme e sialo dato vei 
so le 14 30 da iui gruppo di 
scampati mentre gli altn 
messisi in salvo betichc an 
oora sconvolti si sono subito 
prodigati per tentare di sa! 
vare 1 loro quattro c rmpagni 
di gita «comparsi sotto una 
coltre di nove alta caca 14 
metri 


BOLZANO 1 B genna o 
Due persone sono mone e 
ire sono rimaste lente ui vai 
le Aurina per la caduta di 
una valanga T morii sono 
Anton Poernbacher rii 25 anni 
e Albin Niederkofler di 23 
entrambi di Campo Tures 
T due giovani, con altri li e 
amici si erano recati a scia 
re in una località soviastante 
Acereto quando sono stati (ra 
volti da lina valanga I tie 
loro compagni sono stati e 
stratn dalla neve ancora in 
vita Per il Poernbachei e il 
NiederkofVr non cera piu 
nulla di furi 

E la seconda disgrazia ai 


Per la ricostruzione, il lavoro e la rinascita 

Domani sciopero 
in tre province 


generale 

siciliane 


u 


uiv. 


"Son basta tornare alla situazione di prima del terremoto - Riforma agra¬ 
ria e industrializzazione - Iai dina lotta delle popolazioni colpite dal sisma 
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ri « i ( mqut i ini p i t 
n inni» ibou/ i dii t 
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i nqin «iMiinm. ni < fi.H 
« un . i hi u il en tu 
1 m r fiori uiRhoni iruiitri * 
frut'o rri i nt n fi m i n 
qu snt 1 n » f nqm«t * c < « ì 
luiuiii m «i di durissimi « « 
rili i M.ppurt iti mt c < t« 
d( 1 i lolla . unir fit tm . 
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gì »rn fi * di pn t 
gna d una pim * a < reno tu 
straordinari i ctfi u i p. i 1. 
I SHH pi( « I «11 lllttj II < s'T 
I /ione 1 iv ni > i m isc il 
| Tre par ilt appi n * ii un ! 
i peni il «igret. d ìli U T7 1 x 
rifila «on 1 multi di un* t tu 
chi punii «iiniol.tnfin 1 i r ’e 
«hi p i i np . rii q it 1 . n 
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t i pi istmi dilla situazione | 
pie immuto .le 2-* mila . * 

«e ra«e al «nolo e oggi nm 
7* i/7<*te dalle biracchi gli a 
lutanti immersi n»Ha miseria 
e leni unente vittime di una 
in tue si *ia cleRiadaziom eco 
n mie i sociale* i ma a ddre 
un nuovo velilo alla Vallili e 
m. h. fili- piminee rhe li 
((imprendono ili inverso uni 
g. n( i ile ni nm i iirrm i 1 il 
luazi me dei pi ini di «viluppo 
1 1 < te t/urne di uni flit * m i 
giti oj inclusine e rii «pru/i 
sondi ( on 1 intnvento soprat 
tutto delle pantcìpaziom sia 
t ih Ciò rlie appunto può mel 
tere in moto un decisivo mec 
r mismo molitphratore di la 
volo di iniziative di prò 
i « «so 

1 la seconda voli» che i 
«mstiUi del teinmuto mar 

ii «ii p ileim . t t i « 
brìi 11 ini fi i 1 rrn rdo di [ 

« un* mcl) li primi volt* 
il 9 luglio ri* 1 Ni m mm no * ■ 
«t nasi dipi il d sa«tu i 
quinci p* i cbrli mi 1. . 

1 * ir . u« fi fi** i n ut di : 
«ti t . di C 1 li Ihn i f rnn i 


rate dai g *« « dalie t »*ich« 
della p/Ii/ii scalinata ron 
tro le vittime prima della vi i 
len7 dell * natura e poi di 
quelli di un sistema che ttn 
la sen7a r uscirci di lire il 
deserto dovi «i e consumato 
i assassinio della miseria 

Ne allora nt po* la Ioni 
e sfata però fìarcaf i m/l 
1 inasprii si dello «conilo ha 
marcino di pari passe < on 
1 aggravarsi del la situazione 
« he oggi nessuno può ignei 
rire o sottovalutare I « un I * 
( uni multa della lotta un fi 
Ho elemento c matumici nel 
tempo fino a diventare pre 
dominante la presa di io 
scienza unitaria e dt missa 
del carattere non corporativo 
u delimitato della battaglia 
che i terremotati portai) i 
vanti di tre inverni < due 
esili f tic 11 interesse di < Ji« 
se di tutti ì lai. r fi ri . far 
ur prto il lori progrimma li 
Ju* lo!) l 

P su questo «(spetto ho 
tifilo I lu t pi pi 


t. Ili 


I 


d. i 
eh 1 r *ri ii 


*pt i 


Pili ! 


in un corteo lino alla sedi 
del Parlamento ìegionnle che 
probabilmente in quelle «le 
se ore prenderà atto della 
morie anche dflla dodicesi 
m* giunta siciliana di centro 
sinistra 

E «u quest* caratte!tsticrt 
che si < bau ut o oggi m tut 
le le mamftstaz.nni e gli al 
(ivi svoltisi m decine e d. 
fine eli cenili grandi c pn 
(oh delh (re province I * 
piai tabu ma delti gioirono eh 
lotta come la si coglie nel 
1 appello CGILCISLVIL < 
tutta tesa a sviluppare qu. 
sta unita siamo —■ terremo 
tati e non — una parte un 
portante dei lavoratori sigi 
ham * meridionali che si 
bitlono su terreni difieien 
7id(i . pei vi? tdiora diver 
s< m i tutte t sempie con 
vergenti per un nuovo coi so 
fi. Un pc ’ ic i economica d. Ilo 
■««afe pi r r un bini e prolon 
riamente gli indù 7zi del m 
sterni c i mcccmismi di «vi 
lupi ' nsp ms m li chi „u i«t 


ri ]] 


I pi .ri i 


nph c i quindi msuliiueii 0 ai da t dai)*, idi rime nu*o 


ni um u i 
•n i . ] N ni 

9 *• P. 


venuta neila /una di Brume o 
a poi 1 1 giorni di disi uva da 
1 incendio in cui sono menti 
quatt o bambini T a massa di 
neve che ha sepolfe ( urcI«o 
Anturi Poernbacher e Albm 
Niederkollei sii staccila dal 
le pendici del Pie co Palli (me 
tn 3 061» «opro il villaggio d 
Acereto ( Ahornach) che si no 
va in ima valletta latei aie de. 
la valle Aurina piesso Biu 
nico 

La srtagura f* avvenuta a 
r ir a 2 50° metri di j ut Udine, 
a due ore e mezzo cioè di cani 
mino dal villaggio di Acereto 
da dove lo due vittime rnsie 
me con Alphons Poernbacher 
di 31 anni ir nello di Anton 
Hflmuth Mutsrhlechnei di 22 
inni e Moh z Auer di 22 an 
ni tutti di Campo Tures sta 
mane di buon’ora erano par 
tilt con pii sci data la bella 
pomata verso la vetta dei 
Moosfock 

A) ms Foetnbachei che 
era m testa ahd comitiva e 
riuscito a liberarsi subito 
benché avesse nportalo una 
contusione alia schiena e * 
trarre fuon dalla neve quasi 
incolumi fi Mutschlechner « 

1 Auei Nonostante le tebbri i 
ricerche compiute dai Ire giu 
vani superstiti che pure erti 
no in staio di choc nessuna 
traci ia vi era digli litri din 
loro cumpd-,ni fi Poeinbu 
ehei e quinci' sceso con gl 
sci fino nd Aceieio pei dair 
i allarme Immediatamente 
vigili clte fuoco voi»mirili di 
Atei et o d Campo Tures fi 
Soceuiso alp.no in Guai dia 
di fìnan/ i a Pubb u i sic u 
rezza alptn e rarabmien so 
no ar or rsi sulla zona delld 
sciagura ed hanno iniziato 
febbrili rueuho Nel primo 
pomeuggm sono stati recupe 
rati i corpi ormai stn/a vita 
rii Anton Poernbax.fi. r e Albu* 
Niederkollei 


E r in discussione 


al Senato 


L’Unione 
inquilini 
critica 
la legge per 
l’edilizia 
popolare 

Il provvedimento governativo 
giudicato inidoneo a risolvere 
la gravissima crisi degl* allog 
gì per . lavoratori Appello 
ai gruppi senatoriali ad impe¬ 
gnarsi per una radicale mo- 
difica della legge 

ROMA ) 8 genna o 

Ld presidenza dell Urne 
ne nazionale inaurimi as 
segnatari (UNIA» ha preso 
posizione conlro ri disegno 
di legge governativo n 981 
che reca « norme per l a„ 
tuazione di un programma 
di interventi sLaoidinari 
pei 1 edilizia economica e 
popolare » attualmente al- 
1 esame della competente 
commissione del Senato 

I UNI A esprime la sua 
piu profonda msoddisfa 
zione per il contenuto del 
1 iniziativa governativa che 
« appare chiaramente ini 
donea ad alleviale quale 
misura di emergenza, la 
flavissima ensi in atto nel 

I edilizia abitativa pei le 
masse lavointrin » « he con 
lo soopeio generale del 19 
nov empi e scorso hanno 
. hlesto una nuova politica 
della casa intesa « ome ser- 
uz o sociale ed un fitto 
equo 

Elementi negativi fonda 
mentali del disegno di leg¬ 
ge — «lire 1UNIA — so 
no 1 » il «islema di finan¬ 
ziamento delle nuove io 
struziom basato esclusiva 
niente sui contributi in an 
murili,i al pagamento de¬ 
gli mie lessi sui mutui «he 
non offre Alcuna giunnzia 
di un effettiva solleciti e 
poro costosa disponibilità 
dei fondi preventivati (6bl) 
miliardi ) c he ckn i ebbero 
essere mutuatali nel li ien 
nio 1970 1972 2» li gran 
de limi tri c/zi e la ss *1 
dubbi i pfhuuid de tk* mo 
dihi h« file pi or edui< di 
fiiiid7ione dell i legge H.7 
per quinto amene alla 
si elt i delh ai* e sulle qua 
i dovi *n io i «soie lx»crii? 
/fi. I n invi i istni/um* 
p. i i ui munii rimine in 
soluto il pioblenia dd Li 
mnziamenui dei comuni 
pei I mucipo delle speso 
ri* v spi opro 1 im i */i ne 
de 11 i If ~ e unumu ru pr 11 
c uro ni. ad t ss. ■ b! e e i 

I I iil isscnza rii misiiie 
ehi le^dmu i unli/roro 
una pe*inu v d* equo canti 
ne ne Ila gene mina degli al 
io-gi pubblici 

I FNIa rivolge pej(unto 
un vivo appello m gruppi 
piai imeni im del Senni o 
che voghino essere hdeh 
interpreti della volontà ri 
pptut amento manifestata 
da imponenti misse dt la 
voratori < affinché si tm 
pogrom* feumninmie p eoe 
renrement! nelie vane se 
di di dibattito s*fi disegno 
di Ics e n 9Rl k omniis 


" s i«i m i ih p 

a idrici del!) 
ife uni ì dogi] 
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I discorsi inaugurali dell'anno giudiziario 

Magistratura 

divisa 

Mentre il Procuratore generale di Firenze, Columuri, fio teorinoto 
sulla vita autonoma della norma giuridica, sostenendo di latto la 
validità del codice fascista, il Procuratore generale di Venezia, Bianchi 
d'ispinosa, ha avuto richiami decisi alla Resistenza e all'antifascismo 


li Mercato Comune terrorizza i «farmers» inglesi 

Le pecore anti-MEC 

Le singolari proteste dei umladini rimiro il ministro Hughes - Lo <risi dell agricoltura comunita¬ 
ria pesa sai bilami familiari - Lo stato della nostra agricoli uni Ionie permanente rii tensioni infla¬ 
zionistiche - La strada obbligata delle riforme - Colossali spese impiegale per colossali distruzioni 


« Durante il decorso ni turi ' 
no 1 ansiti di i innovamento t 
<onomieo sociale delle classi 
lavoiatriei non si e espi essa 
i on a?»>nt di vandalica distru 
i ione e di saccheggio » 

« Le c ronac he di ogni pi or 
no i ilei istori » chi* il numero 
degli un mini dell ordine Ieri 
li o coni usi negli scontri su 
pei a costantemente quello dei 
inoltrisi » 

« I problemi pili gnu ed 
ingenti si riassumono nel 
mancato adeguamento dei co 
dici ai pi eretti rost nazionali 
e alla evoluzione della dot 
tnnu e della esperienza giu 
udica nell immobilismo del 
1 organizzazioni giudiziaria di 
Ironie alle esigenze della so 
< reta nazionale, nella defitteli 
za degli ordinamenti giudizi» 
no penitenziario e prolessio 
naie » 

Questi sono brani eh di se or 
si inaugurali dell anno giudi 
zumo pronunciati da altret 
lanti procuratori generali 
presso le corti d Appello Af 
retroazioni contraddittorie tia 
Uno e che rivelano la proton 
da trattili a esistente nella ma 
g istmi ma italiana Da una 
parte come e tradizione pei 
alcuni procuratori geneiali 
(quello di Firenze e di Mila 
no ad esempio) ce stato 1 at 
lutto pali end» da posizioni 
strettamente censervatrici an 
i he ai piu elementari diritti 
sindacali e la condanna pei 
le lotti m corso Altri magi 
strati pur se con molta cau 
tela e « diplomazia » hanno 
mute sottolineato la piova 
rii glande matuntà demot ra 
iic h lunula dagli operai du 
ninfe* l autunno snidar ale e 
i unsH di rumili amento eht 
perenna 1 It dia Forse e li 
prima volta (he m oct «ione 
dell uiBugurazion* dell anno 
gmctizmilo si (a tosi evidente 
il contrasto tra. due posizioni 
m uu e divisi ( miai U ma 
gisti at uni italiana da una 
parte i giudici che t lincei un 
dosi dietio il nspeiiu della 
legge qualunque essa sia, so 
no ut testati in difesa dei co 
dm lascisi) dall ab ra coloro 
(he nel rispetto della Costi 
dizione chiedono una inter 
pretti rione evolutiva della leg 
ge e nuove norme 
Queste esigenze si avveito¬ 
no m molti discoisi inaugura 
ti forse ingiustamente passati 
sono silenzio perche soffoca 
tj dalle concomitanti proli! 
siimi conservatrici pronuncia¬ 
te da adì magistrati 
Basta leggere ad esempio 
alcuni brani della relazione 
latta a Genova dal dottor Cai 
melo Spagnuolo che ceno non 
può definirsi un magistrato 
« upertu » 11 piocuratore ha 
detto tra I altro che 1 opinione 
di cambiare il sistema dello 
stato anche usando il mete 
do della violenza può trovare 
spazio nell ordinamento costi 
tuzionale L affermazione e 
tanto pm significativa se si 
pensa che Genova e una del 
le citta dove pm pesante e 
stata in questi ultimi giorni 
la repressione II dottor Spa¬ 
glinolo ha voluto sottolineare 
che altro è la liberta di pen¬ 
siero che deve sempre esse 
re tutelata, anche quando e 
apologia della violenza e al 
tro e organizzarsi piogiam 
mando 1 uso della violenza 
11 procuratole generale ha 
tosi polemizzato con il protu 
ratoie capo della Repubblica 
del capoluogo ligule U quale 
ha riesumato 1 aiticelo 372 del 
codice Roteo che colpisce il 
leato di opinione per rinvia 
re a giudizio ed ariestare de 
cine di persone 
A Tonno il dottor Ambio 
gio Prato ha sottolineato <o 
me la legislazione si adegui 
i un estrema lentezza al prò 
grasso civile e scic urie del Pae 
sp provocando «disagio nei 
giudici costretti o ad una ap 
piu azione letterale di leggi su 
perate o ad ardite e albina 
ne innovazioni» 
l annoia a Bologna il pio 
» u rat ori generale Pecchinen 
ria il quale ha detto «Mi sia 
consentito or» di rilevale che 
da n oppi arai, i pi oc untori 
gene!ali denunciano nu di 
scoisi mangili ali le distanzio 
ru che mollificano laminila 
strazione della giustizia n< a 
nali/zano le cause nt indica 
no i nmedi Nel medesimo 
tempo un vasto movimento di 
opinione promosso dagli stes 
si magistrati dalla stampa e 
da quanti operano m questo 
campo auspica il detenmnai 
si di una volontà pollili i < i 
ino di rinnovati con le„,a 
conformi alla cinta costi!tizio 
naie a sminine del rie slro 
uidimunento giuridico 
'fila Cosi finzione hi litio 
anche un piessante nc hi mici 
Bianco! d F spini sa pi odila 
lem generale i \<nc/ i Pc i 
la puma v ili t n un disi ni mi 
maligni ale in un aula di „m 
sema, sono lisuonate pii oh 
come queste «Li chic do s 
gnoi presidente di dichiarare 
appito lamio giudiziario f‘>70 
nel nome del popolo italiane 
unico molale della sue lamia» 
Tutta la riunioni! d il ni 
palle si i svolli sol i il sv 
gno eli un i ir hi mi > di c ts i c 
la Resistenza e all aiutasti 
Mini Buine hi d Espino 


chiunque metta in pencolo, 
apertamente o copertamente 
la liberta ed i d ritti landa 
mentali dei cittadini » 

Il giudice ha detto Bianchi 
dEspinosa deve ispirarsi ai 
precetti cosimi/ onali nello 
esercizio delle sue funzioni c 
deve sollecitare la Corte Co 
sut luminale a dichiarare ilio 
pittime le norme che non ap 
partengono pm alla coscienza 
del Paese II giudice moderno 
deve « essere leale verso 1 or 
dinamento dello Stato alieno 
da una pur frequente pigri 
zia e piu ancora dal malin 
teso spinto di casta che tut 
tura alligna Dopo la caduta 
del fascismo la giustizia e 
esercitata in nome del popolo 
italiano per questo il giudice 
ha perduto le caratteristiche 
san ab che aveva quando am 
ministrava in nome del re» 
Bianchi d Lspmosa ha cosi 
sollohneato che se 1 rndipen 
denza del giudice e intoccabi 
le essa non deve essere m 
tesa « onte garanzia sancita 
nell interesse della categoria 
dei magistrati ma della loro 
funzione* « perciò esiste e va 
difesa la facolta di cr ica al 
1 operalo della Magistratura 
iacuita che compete — ha del 
to il magistrato — alla nostra 
libelli stampa che in questi e 
m altri casi esercita una tun 
zinne di controllo e di re 
spcmsabilizzazione » 

II giudice ha anche detto 
il procuratore generale di Ve 
nezia, deve rispondere alla 
legge e al popolo, nel cui no 
me egli 1 applica 
Si fritta di affermazioni in 
aperta polemica e un quei ma 
gistrali che hanno ritenuto di 
fai e quadrato ad esempio, m 
Ionio alla sentenzi di con 
danna di Tolm ul direttore cU 
Potere operami m nome de, 

1 indipendenza della Magistra¬ 
tura Ma Bianchi d'Espinosa 
non e stato il solo magistrato 
clip ha < ì it icalo ì colleglli Ad 
esempio il procuratore gene 
rale di Palei mo dopo aver ri 
cordato che la lotta contro ia 
mafia ha fatto diminuire il 
numero degli omicidi imputa 
bili all organizzazione orimi 
naie ha detto « In tale si¬ 
tuazione di ìelativa quiescen¬ 
za della criminalità maliosa 


prpsi > 


le mosse da un pre„ 


dizmle rifu imeni 
( (istituzione ed a 1< 
razioni per attenuai 
loro (difesa deve e 
parte di tutti e s u pi 
paitP eh < 


c ostante 


hi a maio 
1P-4M '*t 

lente con 


la cruenta sparatoria del 10 di 
c embre i a v ìale Lazio N d r > 
e venuta a costituire un «Alar 
ine e una conferma a quanto 
in precedenza io stesso avevo 
affeimato circa la persisten 
za del fenomeno mafioso e U 
possibilità di sue nuove espio 
sioni L episodio e una conse 
guenza della nuova situazione 
venutasi a creare nel ’o9 ri 
spetto agli anni precedenti 
Infatti bisogna considerare 
che molti mafiosi, che si tro 
vavano da alcuni anni dete 
nuti perche imputati di asso 
dazione per delinquete e ai 
altri delitti o che erano stali 
allontanati m segutio alle mi 
sure di prevenzione dai luo 
ghi in cui esplicavano le Io 
ro losche attivila sono ritor 
nati per cessazione del sor 
giorno obbligato o pere he sol 
toposti a giudizio in stato di 
custodia preventiva sono „ta 
ti assolti o condannati a pe 
ne contenute nei limiti della 
carcerazione già scontala e 
perciò liberati » 

E pm oltre il dottor Bar 
cellona ha affermato «ma i 
lotta contro ia mafia non può 
essere condotta solo sul pia 
no della prevenzione e defia 
repressione penale II male 
deve essere curato ed elimi¬ 
nato alla radice e non sollan 
to nelle sue manifestazioni de 
hnquenztali » 

E il discotso non vale solo 
per la mafia L apporto che 
la Magistratura può dare alla 
soluzione di questi problemi 
che sono 1 origine di tanti rea 
ti e farse determinante Ba 
sta che non ci si nasconda 
dietro la legge come fa il prò 
curatore generale di Firenze 
Calamari il quale tra labro 
ha detto « Si pone in eviden 
za che la legge e stata ema¬ 
nata al tempo del fascismo 
Si dimentica o si fa finta di 
dimenticare una nozione eie 
mentare che la norma giuri 
dica ha una vita autonoma 
che importa completo distac 
co da quelli che sono stali 
volontà e intendimenti del le¬ 
gislatore » 

Questo e un comodo para 
vento dietro il quale possono 
essere commesse le piu pe¬ 
santi ingiustizie 

Paolo Gambescia 


LE STRANEZZE (PUBBLICITARIE?) DI UN GIOVANE MILIONARIO USA 

«Eccovi la felicità !» 
(ma erano assegni scoperti) 


Il «re «Iella margarina» scompare ilopo aver illudo un -acro di genie 


Chi sono i «p reti e laici solidali del Piemonte » 



Cercano credibilità in 
un ritorno al Vangelo 

A colloquio col porroco di Monfemagno, segretario di un gruppo del dissenso cattolico ■ « Vogliamo vivere 
fino in tondo I'"avventura" degli uomini, non essere una casta» ■ «Ho» alla Chiesa come istituto auto¬ 
ritario • Il vero «popolo di Dio» è quello che lolla per la liberazione dallo sfruttamento e dall'oppressione 


Messaggio 
di Saragat per 
gli 80 anni 
di Pani 



ROMA S re 

Ferruccio Pai ri «umpif < g 
gì H() anni Al nopolare « Muu 
Tizio > comandante generale 
del Corpo volontm della li 
berta simbolo delti R<sisien 
/a italiani ‘-uni ptrvuiuU 
messaggi di le ic ita/i un ria 
pule u perse nalit» politiche 
del mondi dii lavai i « de Ut 
cultura di 11 mtif isc isnu 

It pipsidt.nl e delle Re p ib 
bli i Saiga! ha inviliti» < 
I « nut no P mi il seguente n 
lt„rimmi Nil Ielle e alt m 
Usuilo i ampie inno dell» tm 
vii vi hi conobbi le altezze del 
la. pm completo dedizione al 
la causa culla liberazione del 
popolo italiano dalla dittatu 
1 i i est isu li giuncano le mie 
pm cmdiil! tt lieiid/tnni thè si 
uniscono a quelle di Ji mnu 
m, ti v >h « itiddm vlu «noia 
n mte 1 m*empiiti i mii uim 
„ L nzi nei ronlr inii ri ogni 
l imi di ( pprtssioi e e 1 1 •< 
n ie ( Imi e jie i I illuni iz) i e 
i li di le- «lei imi tpi della 


SERVIZIO 

RIVOLI (Torino) 13 &p «0 

In queste mattine nelle due 
se del Piemonte viene distri 
buita una «lettela aperta ai 
I jedelt > a firma ai un « Gr» 3 
po preti e laici solidali del Pie 
monte » sui temi della strutiu 
tura della Chiesa m quanto i 
sututo e sulle proposte di ri 
forma che il gruppo sltsso 
propi ne 

I o stesso Liuppo nei giorni 
passali avtva pubblicamente 
preso posizione (un un opu 
scolo eielosti'ato in favore di 
don Pere elsi un sirerdoie pie 
muntesp che aveva ammesso 
ai sacramenti una donna n 
spus itasi pei (he abbandonila 
dal manto * pei quesiti riu 
lamenta e riiirate» dall automa 
della Chiesa 

II «Gruppo» e lui maio per 
adesso da Bll pi eli e 411 1 m 1 
uniti in lapporto di «(solidi 
neUi » < li? ibolisc e ogni chf 
1 « ie*nzi li i gli uni ‘ gli dm 
sono (olienti oi) AFP ( As 
semble i Tinope» dei Pr«n 
«on sedt t» Bt uvei lesi «he ri 

r tglie il uno « s« nnniei >-i 
g’iuppi del (dissenso > <at n 
h( e 

Pii saprie quae usi di pm 
sul dwoiso dei ( pieti i lai 
ri solidi 1 suino andati i 
«ere.oe il sp^rerario del grup 
po don Pi > Oi etili panoi 
di M« nt ni igni r * 11 1 du e 
ru Cesit Mmti ilau e h 
hluitieuii ri«l seminili rii 
Rivo! 


>n parte nuovi già molli giup 
pi del dissenso cattolico lo 
ei o ecclesiastici li hanno fai 
u una chiesa recuperala nel 
la sua dimensione originaria 
di « ecclesia » cr ormimi a > n 
fiuto dell istituto «positivo) 
ui quanto opprimente i negl 
zione della liberta e spuntane 
la ieligiosa denunria eie 11 i 
compri «missione citila chiesi 
iol potete «osi it ulti i e cinomi 
cu e pollino ne«essili nel 
prete di e«sne fin hi lincio 
pai lei ipe dell < spe ru nz i un i 
ili ( « Ma fois« piopn ) pei 
«he non numi i ih* entra*! 

«i fai pane del pvmmomo « 
diale eh multi hi i eifdit'i 
« mudili non e il a su di dai i 
h pe * si uni ih 

(iman t tuli ■ n pii elsa qua I 
le i il rompiti) punii del su 
rupi»< itigan ( ««militi 
re lutti s b il«nnnei non li 
Ih li oppi menu < ne tsisin 
li i nell i vii i u I gì s i i ri, i | 
la «hiesi rullo «in «h» n n 
e si ihiln pii I« rie spii _ i 
può « ss u li m s bar i i i 

1 1)1 II S( | |( <| ||( ( Il /* 

cle^li ui il i il si i usi i n i 
« idi tuoni i 1 intoni uMiii ■ 

1 ppi "I II I si ssi pii 


di vma «hiesd delie omini 
l-i «casta» dei preti libro | 
drl polere costituito deve | 
scomparire e il «popolo di I 
Dio > il vero mediatore della , 
parola del \ angelo ul e su ; 

10 « nel i popolo elle la chic I 
sa può «sisieig F non un 
popolo mitico e astratto ma 

11 popolo reale quello i he le 
vm « nel sistema nosir « < i 
pii alisi ie o dovi tulio e (il 
«epitu in funzione* riellu si mi 
* imeni • e d« Il oppressa nt 
flave le lotte di liberazioni 
devono essere le stesse ludi 
del prole ) non pero pii u 
i pi r no > i on qui 1 i nel mi 
gl ilisiirorhi la ligula hi uu 

i ma innanzi m" opimi 
i s«sienzia'mpnle solidali ti 
il in r itole 
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li 1 


«isi t I 

< hit eli imi ui di n Pi > i i 
ti r ump «gn <n m bibli «ttr i 
due o m i impe di si ile pi i 
imi seni di piccole sale cu 
scudiv Po ’e pu senti/«ni ' 
reno 1 ma del bibhoiP< «rio 
e e 1 ha n in torse q iella de 
Diete almeno iomt smini i 
bituati rei «suen ii e i He un 
u i e In ) i min e m r « n noi 
pri t * in li ' lue J pilli 1 «si 
pili ilo is imi > mi «li \ 

III indi e lolle hi d Itine a 
u ne 1« I in si Pii n « 
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ì m 11 ip 


t ut « Quando 1 «ima un «topi 
•.sac/ain I pian/ i n impegna n ui a 
i ' sa'a prolps rt « « n n« ia 
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ir m 11 « i* e ni 
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Diego Landi 


NEW YORK Due immagini detta Mraiaganie < dntrtbuuone » di 
assegni In allo la coda davanti all ufficio dr Broadway di Michael 
James Brody jr In basso il giovane saluta la folla dalla finestra del 
t appartamento dell Easi Side di New York 

NEW YORK r 

Il ni mo < u U(*il i man* mia Mini s Hi >cl\ III di anni 
_l he h.i «(editato il titoli t* ' ciiso olle Ine ili e motti ri< • 
nonno miteni) John Iclki v s mpirsi tu dipo mi su 
si ii iti in |i md nionio e Hi ulw » et ve hi .li nifi i et i 
vini) illi is i du „emi « ntl I ss r il el-v inU III 11 
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(ìedwvn Hughes e il mini 
suo de li Agi ii eiltui i del gu 
verno inglese l’n uomo tran 
quillo — uuidna „li amici 
per un posto tranqu.Ho il 
meno sino a qualche settima 
ni li noe a) giorno in uu 
la gente di tutta Euiopo. sip 
pe «he 1 ingresso della Gian 
Bretagna nel MEC eia diven 

I ilo possibile 

Da quel gioì no pei il s, 
gnor C ledwyn Hughes la ut i 
e diventila impiivvisamcnu. 
difficile L„li coniinua ad es 
seri al centro di « singola!n 
c insti 1 il e protesto du «far 
tmrs > «noe dei contadini) 
del suo Paese 

I litio ieri ad esempio 
mentre si tiovava a Lxeier 
nel Devon e sialo assedialo 
in un modo in verità assai 
curioso Lalbctgo nel quale 
alloggiava e stato addirittura 
invase» da cent inaia di penne 
Fri ore di manovia del greg 
ge> Nemmeno per sogno Al 
lalbeigo le pecore le avevano 
mandate j (ontadmi della con 

ea intendendo cosi manife 
stari le proprie preoccupi 
7»>m per 1 ingresso dell Inghil 
terra nella Comuni!a europea 
F una set Umana prima mila 
piazza di btratford un Avon 
erano stilale addirittura de 
r me e de e ine di mucche c on 
glandi ed eloquenti cartelli 
aopesi ai fianchi Cambiano 
gli mimali ma non i] senso 
della pi mesta II MEC agneo 
lo anche fumi dei conimi 
della pie cola Luropa gode 
di una ben Iriste lama I (o 
me potrebbe esseie diveisa 
mente * 

Le montagne di buito e eli 
grano tenero che (lesiono i 
riisimsuiri nei magazzini (lei 
h comunità le immense lui 
lune- (he i «sci» mot Tran 
ma II flirt Belgio Germania 
Oec Lu-senibuigo e Olanda» 
impiegano nel pm improdut 
mo dei modi e e he spesso ad 
cuntiura distruggerne» 1 assen 
zi di una politica di sviluppo 
dei consumi e la piesenza m 
vece continua di un rtiscors 
auiirehicu e* protezionistico 
senza sbocchi sono tutti eie 
menti «he non possono non 
pieoccupaie E ini a ili preoe 
rupano al punto che i < far 
meis » inglesi hanno inventalo 

II pecore* antiMEC 

Le lotte dei contadini ni 
hant belgi tedeschi e fman o 
quelli Iiancesi che pur do 
irebbero stare meglio hanno 
oimai fallo il gnu d Europa 
La 1(11" eco e aiiUAU peis 
no nella compassala Inghiltei 
ra 

II signor Hughes ti i uni 
petoia t 1 altra si e impt 
gnau» - cosi dieono le ero 
idi he* < a difendei e gli in 
uressi delle- massaie i riti 
tarme rs » Lo tira non lo le 
ra 1 Stai e tuo a v edere- Quc I 
ehe (i preme idosare* c It eu 
costanza del mimslio che ìm 
mediatamente* e oglie il nesso 
esistente tra agneoltuia c. < o 
si,) della Mia Ne s ippiaim 
qualcosa noi italiani anche se* 
non abbiamo un rmnjstio citi 
1 Azru ohm i t he si batto pi 
stabilii e un eoi retto lappoi 
to citta < ampagna 

Io sialo della nostra vgti 
euliuri « una fonte pernia 
nenie di tensione mflazipmsu 
ca che s, rinereuote già ades 
so sui bilaiu i familiari v su> 
le stesse conquiste- catinai 
luah dei lavoidton La nostri 
massaia e nu guai ogni gioì 
ni I «orti non tornano 
vile resta troppo 

Aunghiati o noi bui to s\ du c 
eppuie» noi lo paghiamo sul « 
J tu li() lue all etD F tendi 
anioi i ari aumentile La fHi 
i i spi so ni un se e sulle pi in 
u «1 «uni telino non eonvie 
ni nenunen » ìa t >Jieil e et 
pu»e luti sinipie un h»ss 
pe i mi 1 unti cu itali in I n >t 
o iili un eie «la « irni (le i 

misi i a bisii (ti tuie pi 

ile i pciuolost Pe Ci «pi 
su e e bil in i i utl ih ili 
mi m un ne ni ) ssa prisei 

i m bui i e mime Nu pn 
» i n « mi si tu h i s ois 

i i « de li i h i i illuni 

tei milutdt di Uu I' l'uc 
un cibili prob ihilit i saie un 
eli.) imi . n u rei M U.i tri > 
zie iu ri ) piode tu 
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appunt i i nostu mimstn sei 
pi mutui quelli che „oduno i 
l.von dell on Bone nu e della 
sua potenti oig mizzazionc 
Quando vanno a Bruxelles lo 
in iinuo obbintno e quello rii 
lolitentri* ì guisli della politi 
ea comunitaria Ma intanto li 
misti a agi icoltin a pur avendo 
m se i( « ao,trita di soddisfa 
u la domanda del menato in 
terno t rii sviluppare una no 
te vok az'one» («ncuirpnzidle 
sui menni estui continua 
«a essere impiantata su strut 
iure thè non hanno alcuna giu 
st ritrazione economie a Lsse 11 
spondono soltanto ad esigen 
zo di piotino facile e di ipn 
diti p ir issi aita Ciò pesa sia 
sulla qualità du nostri prò 
cuil1 1 die sui loro (osti di pio 
duzione K sulle condizioni di 
it*ddiio rii lavoio e di civil 
ta delle grandi masse contadi 
nc che malandò tulio sono an 
eoi » la pditt produttiva fon 
damentak della nosira agruol 
tuia Chi lavina in campagna 
c m uetuic un utudmo di se 
ne B unc ic di li onte al nit 
dico e <.1 fainiacista La discrt 
mina/ions e netta vellicale u 
miblamt La situazione e insci 
stembih- per chi ci uve den 
tro e spiega pei che dalle cani 
pagne m continua a scappare 
Mei ivigligitbbe certo il con 
tiaiio 

Le upeicussiom di questo 
stato di fatto omini si «ìmpi 
tono anche fuon del settoie a 
gricolo Crii operai delle labbri 
che dd esempi) seme* chia 
man ormai apertamente dai 
sindacai a v.Rendere le loie» 
conquiste cortrattuali 

In questo sposo li nostra a 
ritoltimi p diventata pioblema 
nazionale he ite lama rifui 
me ì adii ali «* uni nuova po 
linea cormmilBiiH Che \al«* 
lallegiarsi per aver ottenuto a 
Bntvellps una pili positiva ri 
duzione dell i quota di parte 
npazion» italiana alle spese 
del londo comunitario al qua 
le moli ìbbnmu dato ma dal 
qu ili assai poe o abbiamo ri 
c esulo J 

I nostu uroblen i testano 
tutti mi olii Lo due lo sies 
so Mansholt Bisogna pone 
mano all ritmine quelle «u 
paci di tiasl intuire la nostia 
agra oli ui a di rendei la mo 
derna compt Ulva all altezza 
dei (empi « dei bisogni L a,s 
surdu di avera trasfoimato un 
buon raccoU » in una disgiazia 
pei il contadino e ogni prò 
dotto in primizia anche h 
stagioni, inoltrala pei il con 
stimatole ee il caso della frut 
ta id esempioi deve filine 

Oimui lo andiamo dicendo 
oa tempo lagncoltuia euro 
pia s( vuole sviluppai si non 
rime rmchiudp-si m se stessa 
«on pi ori animi autuighin ma 
euaidue oltie al mercati* 
mondi ile D ve fare i conti 
ma i grandi piaUemi della 
lame tutte t«e n usciti In que 
sto senso ri MLC poti ebbe e 
sm filai e un molo positive 
Sembra un distoiso tanta 
scientifico il nostio «« ne ren 
tiumo pei lettamente muto 
M i della ve ha et vinomica e 
poli tea degli alta non pos 
siamo (Pili f ire i e anco An 
e he* se orniti ns hiano apeita 
niente il ndirolo Come le 
pec ore ami MEC di Exeter 
ntl Devon dimosiiaio 

Romano Bonifacci 
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un inedito 
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di Hemingway 
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PAG. 4 / comitato centrale 


lunedi 19 gennaio 1970 / 1 Unità 


Diamo qui di ^equità qll 
t mi inteneriti c h concili 
ioni di pecchioh e Serri al 
£ (imitato Centrale del PCI 

Badaloni 

Dui In relazione di Pecchia 
li t dall intervento di Lungo 
• risultato che il modo attua 

I di intendere la demoira 
/in nel partita passa attraver 
su il tema della partecipaste) 

i Ani averso la sciti ohneatu 
ii di questo tema il nostro 
partito mostra di mantenere 

I I consapevolezza che storica 
nitnte il frazionismo non si 

< presentato solo come prò 
«esso di divisione e di lace 
t izirme ma anche come prò 
« esso di concentrazione e di 
burocratizzazione Teorica 
mente il problema si pone co 
me contemperamento ed in 
lontra Tuttavia 11 momento 
dell unita tende a fissarsi in 
una modello piu rigido mano 
i mano che si procede nelle 
pm alte istanze di direzione 

Il nocciolo del problema 
non è tanto j] diritto al dls 
senso quanto quello della for 
inazione scoperta e non ri 
stretta delle scelte unitarie dei 
partito II dissenso ove sor 
gu deve tendere a ridursi 
progressivamente, ma questo 
processo di riduzione deve es 
sere esplicito e non nascosto, 
se si vuole nello stesso tem 
pò allargare la discussione e 
1 dibattito senza incrinare la 
lorza del partito 
Ma perché ripresentare que 
sto tema? Nell analisi che ab 
talamo tatto delle lotte è sta 
t i largamente usata la cate 
curia filosofica dpi riconosci 
mento Noi cioè riconosciamo 
nelle lotte il risultato della 
nostra azione anche se non 
vi riconosciamo solo la nostra 
azione p non ve la rlconoscia 
ino nella sua interezza man 

< anelo ancora alle lotte lo sfo 

< io politico esplicito Nel com 
plesso però noi oggi giusta 
mente constatiamo che attra 
verso il crogiuolo di una espe 
rlenza sociale, le nostre posi 
z ani politiche tendono a ri 
tornare a noi nella forma di 
bisogni delle masse E a que 
sio punto però che la catego 
na del riconoscimento scopre 
il suo limite La nostra linea 
politica ritornando a noi co 
ine bisogno delle masse de 
vi essere analizzata come un 
fptto oggettivo senza compia 
i enze, per i ilevare se essa pre 
senti sottolineature nuove che 
rivelino il modo specifico in 
i ui è avvenuto l'assorbimento 
della nostra tematica 

Il primo aspetto che risul- 
1» da una tale analisi è il ca 
rutterò di classe che essa ha 
assunto Nel corso della lot 
to si sono realizzate vaste al 
leunze e tuttavia non a scapi 
1 della connotazione di clas¬ 
si del movimento stesso An 
r i quest ultima mostrando 
sensibilmente la realizzabilità 
d una prospettiva, ha aper 

10 la strada ad una piu prò 
fonda accezione del nostro 
realismo II secondo aspetto 
e il carattere democratico del 
la lotta sia nella versione con 
testativa sia m quella piu 
strettamente di lotta operaia 
F proprio da questi due ca¬ 
ratteri che le richieste di ri 
torma si rivelano già poten¬ 
zialmente rome aspetti di un 
discorso piu articolato di prò 
spediva 

Ora per ritornare al dlscor 
so sul partito noi dobbiamo 
interrogarci come avanguar 
dm di un tale movimento E 
viro che noi riconosciamo la 
autonomia dei movimenti e 

< he non siamo 1 unica orga 
nizzazione politica della clas 
m operaia ma ciò non signi 
i ca che rinunciamo alla fun 
/ione di guida Lu tensione 
veiso la totalità ricompare a 
cuesto livello e sarebbe pa 
radossale se noi dopo aver 
sostenuto il movimento colla 
nostra linea politica e la no 

< r i pattecipa/ione ponessimo 
poi ostai oli ul momento del 
suo ritmilo ed indicassimo ai 
gu \ ani ed alle loro mquietu 
d ni la strada dei movimenti 
autonomi 

Se le nostre ambizioni non 
s feimano alla sollecitazione 
ea allo stimolo ma coinvol 
„)nn i temi della egemonia 
«lima noi dobbiamo lavorare 
peri he non soltanto noi ci ri 
c nasi l&mo nelle lotte ma an 
iht ì soggetti di queste si ri 
i nosco no in noi Dobbiamo 
dima riverificare e vivificale 
m noi i idi atteri che il mo 
v mento u ha npresentatl og 
getti vati Ciò non significa una 
issinulazione del partito al 
movimento di massa I! mo 
mento della disciplina e del 
1 unita non e solo una ni 
ussità ma anche costituisci 
(lime milizia rivoluzionaria 
ur motivo di attrazione per 
hi voglia cambiare sermmen 
ir il mondo Tuttavia dobbia 
ino ridurre al mimmo le me 

11 azioni rituali Non v i e sa 
1 i! problema della linea po 
lima ma anche quello di es 
m re permeabili alle modifica 

mi chi la nostra presenza 
1 mpi sia pi ri he ncn ven 
„ in i i ri ite fratturi tra ge 
inazioni di compagni e tra 
vecchi e nuovi compagni a 1 
villi di Imguiggio prima che 
il idei politiche 
li questo contesto vanni 
l si i problemi del a v ita di 
i ratira dii partito aeranti 
I et a Misti n di 11 i line i p 
li i Credo chi pretendili 
i invi modi di esercizio di es 
s sinzi (hi alla espenuizi 
]i rtecipi lutto il partito fi 
i al Comitato Centi ale ed 
1 re sia illusione 1 modelli 
il v mo venire dal! alto ed a 
me pare chi intorno a questi 
pn blem m di bbi ancora pon 
siri e sperimentile 


Cecchi 


Pn metto due motivi di a 
elisane dii ri lizranp di Pei 
thnh uni pir il rardUri 
(hi ha unto di avvio di un 
discorso e di un processo di 
ne» nsideiazi ini cntira della 
nostra • rg miz/izu ne < he tu n 
vi hirnlf qui f m uni v 
su di ionuoll d partito 


perche questo deluderebbe 
certe attese dei lompigni 
1 altro per 1 ini ri io che \ i i* 
tra le considerizinm che ri 
guardano la mob Ina della si 
tuazione poi ncn e le nostre 
forme di organizzazione 

Credo che qui st » sia il mo 
do pm giusti di guardare al 
la siiuttuia dii pam <> t m 
to pai se non 11 fermiamo 
alle necessita di « adeguamen 
to » organizzimi) ichi sjieb 
be un mettersi a rimorchio 
delle vicende politichei ma 
introduciamo elementi di pre 
visione di prospettiva Per 
ciò occorre riferirsi alle gran 
di lotte sociali alle vittorie 
già ottenute ma anche alle 
prospettive del loro sviluppo 
Cosi si possono individuare ì 
punti nodali del problema del 
la presenza organizzala nella 
fabbrica senza sollevare prò 
blemi di « spazio » o comun 
que senza finire col proporre 
in termini concorrenziali il 
rapporto tra partito e sinda 
cato Vi sono interventi dei 
sindacati sul terreno pm prò 
pnamente politico ma non 
sempre si tratta di «pansm 
darahsmo » Anche la CGIL 
negli anni '50, lanciò il «pia 
no del lavoro» che fu il pri 
mo avvio di un discorso sul 
1 economia programmata in I 
talia ma non si trattò di pan 
sindacalismo 

Bisogna invece guardare al 
corso reale delle lotte com 
prendendo che ancor oggi vi 
sono gradi diversi di coscien 
za di classe da categoria a 
categoria da zona a zona da 
fabbrica a fabbrica II proble 
ma reale è nella risposta al 
la domanda dove va il movi 
mento"’ Maturano altre lotte 
per obiettivi di riforma^ Si 
svilupperanno lotte ai itolate 
piu diffuse? Il padronato bat 
tuto su! terreno contrattuale 
ha già scelto con la lettera 
della Confindustna al Presi 
dente della Repubblica il ter 
reno dell intervento repressi 
vo dello Stato, a! di la degli 
stessi orientamenti di gover 
no Bene hanno fatto i sin 
dacati a rispondere anche su 
questo piano Ma la lotta an 
tirepressiva si fermerà alla di 
fesa delle conquiste o dner 
ra controffensiva sul terreno 
della riforma dello Stato"’ La 
lotta contro la rivincita eco 
nomica padronale diventerà 
un’offersiva sul terreno della 
« politica di piano m’ Io pen 
BO di si E pertanto la « poli 
ticizzazione » dello scontro di 
classe diventa un processo 
che già si sviluppa nei fatti 

Ma la conseguenza e anche 
lo sviluppo dell organizzazione 
comunista nelle fabbriche di 
venta un processo non una 
forzatura volontaristica o una 
sottrazione di iniziativa ad 
altri In questo senso credo 
giusto proporsi la questione 
della priorità dell’organizza 
zione comunista sul luogo di 
lavoro, superando progressiva 
mente 1 attuale supremazia 
dell organizzazione territoria 
le E, sia chiaro senza nulla 
smarrire dei connotati del 
« partito nuovo » capace di a 
derire a «tutte le pieghe del 
la società » A questo dovreb 
be servire al di fuori di ogni 
settorialismo, la V Conferen 
za operaia 

A questa prospettiva va an¬ 
che collegato il tema della 
democrazia interna come di 
ritto fe doverei di partecipa 
re al dibattito ma anche alla 
iniziativa, al lavoro quotidm 
no E a questo fine serve an 
che la maggiore informazione 
al partito sul modo di for 
inazione della volontà politi 
ca unitaria non soltanto nel 
Comitato centrale ma nella 
Direzione E un punto que 
sto che venne già toccato al 
XII congresso Ora va ripre 
so nei debiti modi per evi 
tare che i compagni siano 
indotti a procedere per sup 
posizioni per ipotesi II par 
tito che sta dando tanta prò 
va di maturità e cnnsaDevo 
Inzza merita questa fiducia E 
del resto il risoerto rii que 
sto imueeno san di aiuto al 
1 iniziativa e all unita del par 
tito stesso 


Varnier 

Le lotte operaie - ha detto 
il compagno Varnier — han¬ 
no posto il problema dì ade 
guare il partito alta nuova 
realtà sulla base di un pa 
tnmomo già acquisito senza 
prefigurare modelli di orgamz 
zaziune astraiti estranei ai 
processi reali II Comitato 
centrale si colloca nel vivo 
dello scontro di classe tviden 
alando la consapevolezza di 
difficolta ma anche di pm 
spetuve nuove La vasti e ro 
busta catena dii delegati di 
reparto il consolidarsi della 
imita sindacale la conquista 
del diritto d.issemblea sono 
lo nume condizioni con cui 
dobbiamo positivamente misu 
iarri dili ndendune la auton i 
mi ì stabilendo < un ognuno 
di questi momenti un rappor 
to fecondo Oiporri fvitari ì 
rischi ai l pansmdai alismi 
puntando a ur i presenza auto 
noma del partito in fabbri i 
sitili questioni ione reti dv 
quelle ielative alla l'beri i i 
qui Ile n 1.) Uve allo sfrutti 
minto dia condizic ne dei te 
nici tre proponendo i bit ili 
vi di li ti i e s luzioni f meri 
i lucri da m mulo puri 
mi ut pr pa- ncbsinu st ih 
lend mitigamenti un dtn 
forze 

Nil \cneto il partito e si i 
io fortemente unpegmtr in 
questi mesi di lotta F stato 
st milito un nvu v rippvrtv 
tri issimblei opime rd < nt 
1 h ih i anelli sp pnmnv’nn 
pi il li mi iclitiv dii prisco 
zi il - tni/z fi i del p irt i nel 
tc 1 1 bbri( he» luci ri ioni s 
n i ivvi miti mlii fi r/t p li 
ri nc m iri ir fidi IX 
i uni i si ( m m 

I risi nmzi n nvenit 

h t mi fiuto sulla struttura 

di f ssi t quindi sulli I *r 
re p 1 hi Miriadi di pii 'le 


| dersi della coscien/ i pi Imi i 
i irmi t dei lattoliu i AC1 1 
I CISL i gruppi del diss«nsoi 
La DC e pero piotesi me 
diaree rnuperire svolgi nd i 
imi piopri i lunzione < intono 
ma > r he si fonda s i un in 
fucili ii i potere politico i 
poti ri * numi chi au, sce 
i sui v hi diumunirne li 
scelti politiche La crisi idea 
le del inondo i atto!irò non e 
pere 11 sfiorii m uni crisi 
aperta del poi pii p imi del 
la DC che anrnri si tonfigli!a 
come partito di tipo pupoliri 

Compito del pirtito e anche 
quell ) di rompere questo ruo 

10 mediatore deli DC id in 
questi sinso i matura tu lo 
scontro durante le lotti iti 
Consigli i omunali Un compì 
to questo non separabile da 
quello della costruzione del 
partito in fabbrica stabilendo 
un rapporto nuovo con le for 
ze operaie protagomste delle 
lotte tenendo presente qum 
di che non si tratta solo della 
questione delle Alleanze da 
estendere ma del ruolo auto 
nomo del partito in fabbrica 

Anche la polemica sul pan 
sidacalismo va vista in modo 
nuovo piu approfondito ana 
lizzando piu compiutamente i 
motivi che sono alla radice di 
simili atteggiamenti all mter 
no della CISL e delle ACLI 
Certo il pansmdacahsmo può 
portare al qualunquismo la 
strada per combatterlo e pe 
ro quella della critica concri 
ta che muove dai problemi 
veri dei lavoratori Ad esem 
pio, certa polemica anti poli 
fica si e smorzata durante le 
lotte nel corso delle iniziali 
ve assunte a livello delle as 
semblee elettive di fronte al 
contributo determinarne del 
nostro partito 

All origine del fenomeno 
del pansmdacalismo vi e si 
una certa delusione rispetto a 
precedenti speranze nella DC 
e nella socialdemocrazia c e 
anche però spesso una conce 
zione dei partiti operai come 
esterni alla fabbrica quasi co 
me centrali trasmettitrici di 
piattafoime politiche E que 
sta una meccanica spartizione 
dei compiti assegnatasi acuti 
camente con la quale dobbia 
mo scontrarci e misurarci 
concretamente difendendo in 
sieme all’autonomia sindacale 
ed ai nuovi strumenti di base 
la nostra presenza e specifi 
cando la nostra iniziativa di 
partito evitando diatribe ste 
rili promuovendo autonoma 
mente una leva di quadri e di 
dirigenti comunisti di fabbri 
ca, impegnati in compiti di or 
gamzzazlone e direzione della 
lotta politica 

Birardi 

I lavori di questo CC 
danno un contributo partico 
lare ai compagni sardi che 
stanno preparando la 8 a con 
ferenza regionale del panili 
attraverso un ampio dibatti 
to apertosi con un assemblea 
regionale dei quadri e che 
proseguirà con assemblee e 
conferenze di sezione conte 
renze federali di organizza 
zlone Le difficoltà maggiori 
che noi incontriamo stanno 
nel fare giocare un ruolo di 
protagonisti ai nostri militan 
tl e nel superare il divario 
tra le modifiche della situazlo 
ne Jo sviluppo del movimen 
to di lotta e la nostra capa 
cita di cogliere in tutta la 
sua ampiezza e in tutti ì 
punti la spinta che le masse 
esprimono 

In Sardegna e aperta una 
crisi politica grave e com 
plessa la ricostituzione del 
centro sinistra ha spaccato la 
DC sul piano regionale prò 
vacando lacerazioni profonde 
come mai nel passato e che 
si verificano in tutte le prò 
vince mentre 1 intero movi 
mento giovanile regionale e 
schierato insieme alle sinistre 
per una soluzione nuova Si 
tratta di una situazione diffi 
cilmente riassorbirle perche 
la Sardegna come 1 in ero 
Mezzogiorno del resto è di 
fronte ad un nodo decisivo 
m cui si sta decidendo sulle 
scelte per lo sviluppo econo 
mico sociale e politico pre 
sente e futuro 

La presenza di grandi mo 
nopoh privati p dell industria 
pubblica che programma in 
vestimenti e vuole imporre 
un cerio tipo di sv luppo al 
la Sardegna mentre irei pio 
blemi nuovi ai lavoratori e 
crea nuovi squilibri apri 
uno sennir assi duro p dif 
licile Li qui urne i quella 
di imped ri in t p di sv hi ) 
p ei u m hi i li re iti 
ir irne mi p indi i i 
b irdin ire i pr jpr d sa 
gl sia fi poteri ) ibbli > (he 
le stesse strutture polii ir he 
Esc a Ulva lu resisi em i e fi> 
seontr diventilo dumnnt 

► di ironie fi i ii mes » rìr < 

11 ni issi p ipo il e tir r i 

noi imi ni «li la Re_i ni ih 
passi ittraurso 1 ani mi m a 
del potere reg naie me j 
tere d i il gium eli 11 
masse In que»- i sin/ me 
il panilo hi un sii l rie p< 
s i pero ni r ess ir o e hi isso 
s a ini ora p u giat di e ri i ur 
genti q i nri h usi \ i 
memo degl s< r n n s<r 
degna c m rie i i 

l Mi il >g n 
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« iu pn fnndamen e D gran 
de vaio sono peri o ad 
isempio in Sardegna le espe 
nenze dii C omitat d zone 
dello svuippi) oiganisim di 
bise di p r urammazione dal 
basso (entri di m nativa pe 
lilica di massi chi vanno s> 
si nu i i i Un il mpi man 
doli sui pr iberni di la indù 
s i fi 77 1 7 one del i agi 
eoliura della pastorizia Co 
mitati (he possono e devine 
anche essere strumenti unii t 
ti di ne cordo eoi lo asserii 
talee elettive In tuito questo 
quadro e considerando i prò 
blenn del partito bisogni 
mettere aceent i sulla lun 
/ione della se? me organa 
ziziont che deve essere mes 
sa al centro del prue esso di 
rinnovamento II decentra 
mento cioè e la questione 
principale per fare crescere 
dal basso 1 iniziativa politi 
ca di massa valorizzando 
gruppi dirigenti delle se/io 
ni affidando loro piena re¬ 
sponsabilità 


Valenza 


I piu forti limiti che nel 
Mezzogiorno presentano 1 ini 
ziativa e lo stato del partito 
esigono nel quadro dun im 
pegno complessivo una/ione 
di rinnovamento piu profon 
d i e piu intensa Occorre un 
salto di qualità del pulito 
come lorza politica orgamz 
zata un forte rilancio del suo 
carattere di massa e di lotta 

Per quanto riguarda la si 
tuazione politica anche nel 
Mezzogiorno vanno avanti 
processi unitari ma no ai 
viene ancora in modo piutto 
sto episodico con molte ose il 
laziom e contraddizioni la 
DC rimane su posizioni su 
stanzialmente moderate le 
sue correnti di sinistra sten 
tano ad accrescere il loro pe 
so e la loro iniziativa il PSI 
esita a rompere, anche in si 
tuazioni scandalose come 
quella della Giunta cornuna 
le di Napoli con un centro 
sinistra egemonizzato dalla 
parte piu conservatrice e ar 
retrata della DC In questa 
situazione in cui si riflette 
anche un limite dell azione 
politica complessiva del no 
stro partito le lotte operaie 
d autunno hanno introdotto 
delle grosse novità 

Di qui occorre partire per 
collocare i problemi del rin 
novamento e dello sviluppo 
del partito all interno della 
staordinana esperienza di lot 
ta e di partecipazione demo 
cratica che le masse hanno 
compiuto e stanno compien 
do Un primo dato essen 
zialo emerge dalle lotte E 
quello dell unificazione di 
classe che si e. realizzata tra 
Nord e Sud I altro dato es 
semiale e caratteristico e 
quello dello sviluppo di un e 
levato grado di articolazione 
dii movimento di classp nel 
Mezzogiorno Lorganiz aziu 
ne sindacale si e sviluppata 
e si sviluppa con successo nel 
Mezzogiorno Essa non ìnr-on 
tra le stesse difficolta e remo 
re che incontra il nostro parti 
to eppure entrambe le orga 
nizzazioni operano nelle mede 
sime condizioni obiettive Qui 
è un punto di riflessione e di 
approfondimento Non abbia 
mo forse sopravvalutato i fat 
tori sfavorevoli (emigrazione 
urbanesimo ecc )’ Probabil 
mente non abbiamo tenuto 
presente abbastanza la doppia 
realtà della « disgregazione » 
e della « aggregazione » mdot 
te dallo sviluppo dei rapporti 
capitalistici 

II sindacato mi sembra e 
vidente ha recepito piu pron 
tamente ì fenomeni aggrega 
tivi di crescita della classe 
operaia r> della sua coscienzi 
nel Mezzogiorno e con la fi 
nea dell articolazione ha su 
perato pm speditamente fi ca 
ratiere indifferenziato del mo 
vimento popolare degli anni 
delle lotte per la terra e la 
rinascita 

Ora bisogna cogliere fi fat 
to che con il movimento di 
autunno le cose cominciano 
a cambiare anche per fi par 
trio L impegno unitario del 
sindacato nella lotta per le r 
forme ha opprato un momen 
to di forte politicizzazione 
della classe operaia pei cui 
il fenomeno pm car ittenst ico 
non mi sembra quello delle 
tendenze « pansindacalisti 
che» bensì la valorizzazione 
della politica un nuovo mie 
resse di m issa per i partiti 
e in pirticolare per il nostro 
Si de linea cosi un nuovo li 
r md i mommi di ili tu u ti i 

I i/ e del sinriic ite i quel 

I I del o irti! I > phi pn/ 
della Iurta a s jrros ilari i ri 
e sempio ( omDiu e d i alcune 
nostre sezioni mostrano < i 
me possano melo e d\ «iti ri 
sieme pre i essi dj smd « a iz 
ziz ne di poli ie z^i ine 
dei lav isti ri 

Il li olo politi o de I lai 
nelle Ione (pervie si * t 
tiL ira quindi ( mi un inqie 
gì rtc*c e ( mpless md 
spenstbh pfi f r nsrer 
dii bissi nuivi s burline i 
e he M UOt in ° 1 itlili i e (pi 
ibr i 1 disfi <z r ri pir 
liti 

In (| i 

1 nel n i ile 
' i f fi r 
I ni 1 i 


sul iPitenu del i (menameli i 
i si st i impegnando una nuo 
vi leva di quadri (he e ve 
nula avanti col XII congres , 
se Am he la TGCI e pmen I 
pe di questo pronsso in uni 
unita < nuca e c aieltica con 
1 p altre generazioni del par 


U o 


Lombardo 

Radice 


s no d i cord con tutt 
quello (he Pnihiol hi pn 
posto pei lo sviluppo di li li 
berta e della democrazia nel 
PC I Libertà e demoi i ozia non 
sono la stessa cosa II nostri 
partito e tradizionalmente « li 
berale » ) espressione di < 

gni opinione e da tempi in 
esso garantita cosa impor 
tante (come ha sottolinefio 
Ingrao) perche rende pm ce 
lere e fai ile la correzione di 
errori La partecipazione dei 
militanti alla formazione delta 
linea alla sua elaborazione 
avviene pero in modo non si 
stematico lento e faticoso 
Andando avanti sulla via del 
le consultazioni ora sperimen 
tata qualche volta le illuvioni 
del CC dovrebbero avvenire 
dopo (he sul tema fissato per 
esse vi e stato un dibattito 
nelle sezioni e nei CF rifls 
sunto da document 

Altre volte il rapporto di i 
pertura potrebbe essere ion 
segnato qualche giorno prima 
della riunione m modo ( he 
la discussione venisse eoncen 
trala e ivessp io sropo di per 
fezionare il documento mizia'e 
in modo specifico e detenni 
nato Ritengo poi (he i dele 
gati a un congresso (fedei ile 
o nazionale i dovrebbero rie e 
vere fi fascicolo delle mozioni 
politiche dei congressi preti 
minati 

Lungo ha sostenuto con vi 
gore nella tavola rotonda sui 
«comunisti degli anni 70» 
che I esigenza di rmnovamen 
to avvertita dalla direzione e 
da tutto il partito va al di la 
dei semplici miglioramenti nel 
lunzionamenlo In verna par 
lare degli « anni '70 » non ba¬ 
sta Partendo da questo par 
tito dalla sua stona e dalla 
sua composizione e linea di 
oggi noi dobbiamo costruire 
fi partito capace di attuare lo 
sbocco socialista dello svilup 
po democratico di attuarlo 
certo non di colpo e subito 
ma tuttavia cominciando da 
ocfesso e nell arco di anni Si 
tratta non di rifondare fi par 
tito ma di adeguarlo al com 
pito degli anni 70 la rivolli 
zione socialista In un Paese di 
capitalismo maturo partendo 
dalle forme nuove e inedite 
che assumono le contraddizio 
ni del capitalismo m un Pae 
se siffatto con una classe ope 
ran « nuova » che ha nuovi al 
leati e tosi via «sono 1 grandi 
temi del XII) Si traila voi rei 
aire di una tidehnuione del 
la rivoluzione socialist i del 
proletariato del socialismo 
Un rilancio del partito Menili 
ca innanzitutto — io rredu — 
un rilancio dell obiettivo so 
ciahsta Io eiedo che noi stia 
mo vivendo una grande svolta 
storica e che si debba perciò 
insistere sulle questioni eli 
strategia e di prospettiva 

Il giusto rifiuto di una inn 
cezione del partito come fi 
«tutto» al di fuori del quale 
non ( o che 1 errore o fi ne 
miro non elimina a mio av 
viso la prospetta i di una tini 
fìeazmni pollina delle forze 
socialiste di un azione sperili 
ca mirante alluniti politica 
Siamo per il pluralismo non 
certo per li frani umazione I i 
credo di nvortire m tant e 
tanti gruppi 1 unsia di un prò 
(essi di unifica/ime in tanti 
e l mie polfim he f ju noi uni 
nchiesta pressante di rumo 
varo in mi do da pi ter 1 ir 
diventare fi PCI I organizzazio 
ne politica neha qualp affluì 
senno forze rivoluzionarie ra i 
turate per altre vie Ho in 
menti soprattutto i (Gruppi 
di impegno politico » di ma 
trine cattohc i t he non sarei) 
be giusto «dirottare» erso le 
AGI 1 o 1 ACPOL senza com 
prendere che psm pongono i 
noi anche un problema di par 
tito un problema non solo di 
strutture attuali ma di mtu 
ra e di prospettive 


Vianello 

S ttol nea ei i e ir vimui 
* s rial) e p miri q ie t 
ultimi anni (che <i hann > \i 
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s ippn i un i » q j ( 

< niridd n t i c q le s 
I rt i n i s i tu pi s 
fi enti i gannii otti 
zi ni de ni n a » 11 u 
n una iijslunn/u » i» 
ì de i societ F i q i 
i * plinti ne in t ve e 
ili s e fi r pr n u igi 

I 1 Pnt t nmumst i I i 
questi nuova rei la chi ri )b 
biamo supe t ideguare jir 
tuo perche Jt c isst pen i 
non e riuscita ancoi i i sos 
tuir« ala borghesia n 1 sui 
ruo i e-eni ne II tntrniro 
rii Lenin ( ìdf in un momen 
to iti ni pm pressanti e a 
necessita di nn!ten//a/ mi 
leninista del partito i cui 
fondamento e fi cent ri lisine 
democratico Siamo (intinti 
rii porre ’ accento sul momen 
to della direzione M i biso„n i 
anche che venga Attuato sen 
za nserve que 1 ] rapporto riu 
leitico con la base (he licci» 
meritare al centralismo lag 
gettno di democratico F un 
problema non di garantismo 
m i di partecip-mone ai i lot 
fi e fi a forni i/iorn del i v 

ont i p Ime » a tutti i Uvei) 
Tri gli strumenti necessari 
a re ilizz ire questi» partecipa 
/ione indica quello dell in 
forniaznm Per la borghesia 

I I disintorma7ione e uno de 
g s»rupienii della supremi 
zm de ve ri iti Quanto acca 
de nel nostro partito si tnt 
ti di un i r ire nzj non di un 
dt tbeiato proposito Mi lei 
fetto ì sehia di essere lo stts 
s> Quel o dell inforni izione e 
un p-jhlem» tecnico ma che 
s< si uizia di se i problemi po 
litici e lende gli strumenti po 
litici effetti»amente operanti 


Pecchioli 


Una coincidenza occasiona 
le ha voluto che ì due mag 
g ori partiti italiani — fi PCI 
e la DC — abbiano affron 
tato ountempoianeamente un 
esame del loro stato genera 
k E stati già notata I alien 
zione rivolta da qualc.be diri 
gente de ai problemi nuovi 
della società italiana Ma le 
novità vengono m genere n 
condotte all evoluzione di una 
società industriale sviluppata 
con una critica che chiama 
in causa ia « classe politi 
ca » In sostanza si tenta di 
convogliare in un disegno po 
litico moderato in una solu 
zione di governo arretrata le 
spinte dei lavoratori anche se 
r è un d ili uso sense di scoti 
certo per uni operazione po 
litici che si oontiappone m 
modo cosi mirrato a quella 
esigenza di r iriicale riforma 
della sonda che ha mpsso 
in molo masse imponenti di 
lavoratori Non e peccato di 
orgoglio confrontare questi 
approdi della discussione nel 
la DC al nostro dibattito che 
ha reso evidente il rapporto 
profondo del PCI con le gran 
di masse operaie e popolari 
e proprio nella loro esperien 
za piu recente — (he ci ha 
visto già m un ruolo di prò 
tuonisi h\ unato j mo 
d stessi per r nnov ire fi par 
tuo e tar progredire np| pae 
se li dcmocrizii nel ì pii 
spettila del s c ahsmo 

In quesi j imp o esame e ri 
tuo siamo giunti i orienti 
uh nt i sust in/i ilmen e ir. t « 

1 c (i do che 1 cibati ite 
abili» limito risposte esiti 
rienti aderii ite all attesi < hi 
si e-a creata attorno u nostr 
lavori F st»to stabilito un 
'•apporto coprirne ira rimo 
v unent > e rafforzamene dei 
piriilo Mi certo que* o rin 
novamento «india ivant se lo 
impeti inu contributo del Co 
milito (entrale produrrà un 
processo d venia » su tutto 
fi e-Olpo de' partito Per que 
sto oero dobb «un i essere ca 
pan di sfrjgg n ad una vi 
s one di avanzata neaie ir 
rei ers bi e nell » s iti »zi me no 
li u i q i»m he n n avessi 
ni » p u nvers i ben dee 
s i nm me lue 
Pir ivtie ibi ir» » portati 
dell impegno it ci mende 
l)i t » r eh am us i dui que 
s 1 t e gì rad ( i 1 Mez 
/(.« in i « mip q.n( Nei 
mig„ r tu i a me 


ci ' 


in 


J ii i ih 
rt / t addi i 11 ictus r i 
-1 i i idei iiviisit 
i in jj ss nu n 

1 hi i s i t pi il 
( « d ì iq a u s ri > s r 

» - » p ss b e lini i 

li li II) ) i ut 


i 


// t 


1' 


le d» 


(ti 

i aia. n uni pi spi» \a 
s i >r » « in rati i lun 
/ m d( ili il »s«< jer ita e 
q i nri di •'ir ni/ fi 
vi ti ralloi ir e i ce strili 
i r m n/ ih minisi » 
nc e Labbri be del n me fi 
me mb il iri i t n 
den/ » » oi p iu\» sugge st u 
n» pans nd i il - i n p u* 
minilestars» n qv ht z n«i 
del m vmen i a» ! i rate 11 
sarann i questi uni de la 
prossima ( nleten/i lazi ni 
le degli ope i u inumisi Tut 
t * qu< sfi cirn ria fi e u u 
tere ai miss» del pirl ' ) il 
e mot va om nu u che 
hanno nriottu anche nd di 
batmo a < miei mari 1 mpoi 
tan/i decisivi pi r dare 1 m 
pianto ndispens »bi'e fili no 
s'-i stritegH (io vuoi due 
pio dittamo peidit 1 tumulto 
degli iscritti i partito reg 
siiatjsi nP l'Jt ) non r man 
g.i un fenomenu isolato ma 
d venti tini tendenza degli an 
n 70 Ecco perche fi proble 
ma del’a de nmcrazia nei par 
Htn - e qui (onhtatiamo una 
ndubbi » e e me rgen a dei com 
pigìi intervenuti nel dibatti 
i i va tfiion fi j non st ito 
1 ingiurio profilo del garanti 
uno nu eoine partecipa 
/i >n< ( e rresponsibilita dei 

militimi Ed in questo sia li 
importanz i dplla liber » discus 
sione del confronto aperto 
del diritto di dissentile C o 
vuol dire che oggi meno che 
mai possiamo affrontare i le 
mi della ut» riti putito u 
piegandoci su ni ì stessi La 
misui i delldfuaca del di 
battito interno verrà dalle 
nuove avanzate che sapremo 
promuovere nel movimento 
dt lavoratori per le grandi 
riforme sotuu dall impegno 
per le prossime elezioni re 
granali e amministrarne per 
che si tengano e segnino un 
nuovo sposi amento a sinistra 


Serri 


I d battilo ha latto erner 
gire 1 un le rz i Icsigenzv e le 
nu ve pe ss b hi t d un » r 
presi dell impegno dei Pirt 

5 i delli F C C l per svilup 
otre movimenti di lotta dei 
giovani e pei portarli p u am 
piamente alla milizia t mun 
st i nt 1 Pirt ito e nella F (» C I 

Diversi compagni nel d bai 
t to hanno ripreso t svilup 
piti la nflessnne critica sul 
nostio livore) putii larmonte 
n quii ult mi anni r iJt s 
som e he „n del resto era 
stata pioposta nella leluziont 
come frutto della elaborazio 
w comune del Partito e del 
li irci 

L importante e non fare 
uni analisi parziale o valu 
tue solo limiti ed errori sog 
gettivi 

II dato di partenza e sta 
tc negli anni recenti e deve 
rimanere la et nsapevolezza 
delle rilevanti novità interve 
nute sia nella collocazione so 
cialc dei giovani in rapporto 
a’io sviluppo del capitalismo 
si«i nei loro orientamenti e 
nelle forme della organizza 
zione e della lotta Da qui ci 
si e mossi particolarmente 
di parte della FOCI com 
piendo uno sforzo di rteer 
ca e di rinnovamento e co 
gliendo alcuni punii tuttora 
validi 

Ci riferiamo al nuovo rap 
porto tra ì esperienza sociale 
e il processo di maturazio 
ne politica dei giovani alle 
forme nuove autonome e di 
massa che andavano assu 
mencio i movimenti di lotta 
all ampiezza nuova che ha as 
sunto la spinta antirapitah 
st i coinvolgendo nuovi strati 
sociali al diffondersi sia pu 
re m modo contraddittorio di 
orientamenti che si richiama 
no al socia'ismo 

Ma da queste ronsiderazio 
m — erto Ja critica alio spon 
taneismn — si giunge quasi a 
dare come scintati sia 1» 
continuità del movimento di 
lotta sia il suo sbocco in una 
scolta rivoluzionarla coerente 
niente socialista si indebol 
se e fortemente nella pratica 
lu coscienza della necessita 
permanente della iniziativa 
politica della avanguardia, del 


1 » sua ( rf mi// tzran I 
vello di massa si osili» a 
esigerza d una forte costan 
ti caraffemzazione e batta 
gha ideale 

In iapporto a questo prò 
cesso im he le c trenze di 
orientamento ri ci rezi ne e 
di lavoro del Partite che al 
nm compagni hanno sol fini 
nealo vanno soprattutto con 
nesso alle insufficienze rii 
inalisi di comprensione pi 
n» dei futi nuovi mator ah 
t ideali che si andavani pr ) 
ducendo tia ì giovani 

Si irriti dunque di un pio 
cessi che vi valutato com 
p’f ssivmnente e unii ir amen 
fi che impegna insieme I 
Partito e la FCKI Solo m 
questo modo possiamo supe 
rare limiti ed errori m un 
pi ocesso positivo da un luto 
v al )ri 2 zanclo e impegnando le 
idee e le eneigie ì quadri 
nuovi usciti dalle esperienze 
dt questi anni anche nella 
FGCI dall alt io suscitando lo 
un legno rinnovato di tutto 
n Partito di fronte a prò 
bltni reali e in parte nuovi 
che dobb amo affrontare 

Per andare avanti questa 
sessione del CC e della CCC 
hanno fissato alcuni punti sui 
quali impegnare rapidamente 
tutte le organizzazioni e i mi 
htanti comunisti Tra questi 
Seni ha richiamato Iesigen 
za che tutto il movimento 
operaio fi Partito assumano 
nell » loro linea nella loro 
iniziativa politica e» di lotta 
ì problemi dev giovani ope 
mi degli studenti dei giu 
vani delle campagne favoren 
done nello stesso tempo ì mo 
vimenli autonomi di lotta 

In questo contesto noi prò 
muoviamo una azione decisa 
per il rafforzamento e la co 
struzione ove non esiste, del 
la FGCI che eonfiguriamo m 
ut» nuovo iapporto piu stret 
to ed organico con il Partito 
come una vrande organizzo 
/ione comunista autonoma di 
massa 

Le commissioni giovanili o 
gruppi di lavoro che vanno 
costituiti »nche in forme di 
verse nelle Federazioni, non 
devono essere dei diaframmi 
ma degli strumenti rhe m 
questa lase sollecitano 1 ot 
gamzzaziont t controllano 
una grande ripresa del lavo 
ro m questo campo 


TELERADIO 


televisione 

1° canale 

9 30 LEZIONI 

Francese, Osservazioni scientifiche, Geo¬ 
grafia, Letteratura latina, Biologia 

12.30 ANTOLOGIA Dt SAPERE 
L'età di mezzo, I puntata 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

La rubrica e dedicata oggi a un tema 
del quale altre volte ci si e occupati In 
TV II lavoro minorile. 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MAT¬ 
TINO 

17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dai mondo; b) Gianni • 
il magico Alverman 

18.45 TUTTILIBRI 
19,15 SAPERE 

L'Italia dei dialetti, 13 puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache ita¬ 
liane, Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 PICNIC 

Film Regia di Joshua Logon Interpre¬ 
ti Kim Novak e William Holdcn Tratto 
da una commedia di William Inge, pre 
miato negli Stati Uniti con il Pulitzer, 
questo film del 1955 (già in programma 
qualche settimana fa e poi rinviato) ha 
come protagonista un a maggiorato fi 
sico », un bel giovane senza fìssa dimora 
ne professione che, con II suo fascino e 
il suo spirito apparentemente anhcoifor 
mista (in realta, il giovane cerca di si¬ 
stemarsi sposando una donna con soldi), 
porta il turbamento nei sensi e nel cuo 
re di alcune donne, giovani e non piu 
giovani, in un piccolo centro 
23 00 PRIMA VISIONE 
23 10 TELEGIORNALE 


2“ canale 

19,00 CORSO DI INGLESE 

21,00 TELEGIORNALE 

2115 IL MONDO VERSO IL 70 

Al dibattito di oggi, sul tema t Inghil 
terra, il bilancio del laburismo », parte 
ciparvo Domenico Bartoli, Giuseppe Bof 
fa Adolfo Battaglia Giorgio Vecchiato, 
Paolo Vlttorelli 

22 15 CONCERTO SINFONICO 

Sotto la direzione di Zubln Mchta viene 
eseguita « Le Sacre du Prtntemps » di 
Strawinski 


radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ora 7, 8, 10, 12. 13, 
14 15, 17 20. 23,05, 6 Corso di lingua 

francese, 6 30. Mattutino musicalo 7,10 Musi¬ 
ca stop '’.AS Leggi e sontonzei 8 30 Le can¬ 
zoni del mattino 9 Voi ed lo, 11 30 La Radio 
per le Scuole 12,10 Contrappunto 12,43 Qua¬ 
drifoglio, 13 15 Hit parade, 13,45 Infanzia a 
vocuzlono di Sergio Leonardi, cantante, 14,16* 
Buon pomeriggio, 1G Programma per i ragazzi) 

16 20 Per voi giovani, 18 II giornale della 
scienze 18 35 Italia che lavora; 18,45 Album 
discografico 19 05 L Approdo, 15,30 Luna- 
park 20 15 II convegno dei cinque, 21 Con¬ 
certo sintonico 22 OS L’Umbria a I suoi scrit¬ 
tori, 22 17 „E via discorrendo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30, 8,30, 
9,30 10 30 11 30 12,30 13 30,15 30 16 30 

17 30 18 30 19,30 22 24 6 Svegliali e 

canta 7 43 Bitiardìno a tempo di musica, 
8 40 I protagonisti 9 Romantica, 10 Dcslrée, 
10 15 Canta Donatella Moretti, 10 35 Chia¬ 
mate Roma 3131, 12 10 Trasmimoni regio¬ 

nali 12 35 Partita doppia, 13 Tutto da rifare, 
13 45 Quadrante, 14 Come e perché 14 30 
Trasmissioni regionali 15 40 La comunità urna 
na 16,04 Pomeridiana 17 35 Classe unica, 
17,55 Aperitivo in musica, 18 45 Sul nostri 
mercati 18 50 Stasera siamo ospiti e* ,19 05 
Filo diretto con Dahda 20 10 Corrado termo 
posta 21 Cronache del Mezzogiorno 21 15 
Novità discografiche francesi 21 30 II senza 
titolo 22 10 II Gambero 22,43 Calomlty Janei 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 10 45- I Con¬ 
certi di Johannes Brahms, 11,35 Dal Gotico al 
Barocco 11 45 Musiche italiano d oggi 12 20 
Musiche parallele 13 Intermezzo 14 Lloderl 
stica 14 30 L epoca della sinfonia 15 30 La 
moglie dello spettro 17 IO Corso di lingua 
francese 17 40 Jazz oggi 18 Notizie del Ter 
zo 18 15 Quadrante economico 18 45 Piccolo 
pianeta, 19 15 I nomi del potere, 20 35. Or 
chestra diretta da Noal Heftl 21 11 giornale 
t»l Terzo 21 30 II Melodramma In discoteca 


TV SVIZZERA 


Ore 18 o Per p eco 19 IO le 
leg ori a e 9 u Ob elt vo speri 
19 r 0 I due ib i do se a °0 "'0 
Te eg or iale 20 40 L i i è e a 1 
e 30 Ercchoeda t 30 C r 
r da 22 d Tc eg or a e 
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UN GRANDE QUOTIDIANO POPOLARE 
DIFFUSO IN OGNI PARTE D1TALIA 
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UN POTENTE VEICOLO 
PUBBLICITARIO VERSO UNA 
POPOLATONE ATTIVA CHE 
COSTITUISCE UN MERCATO 
SEMPRE APERTO A PRODOTTI 
DI LARGO CONSUMO 
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Della Savia accusato per gli esplosivi 

Il giovane, renitente alla leva, pare si sia rifugiato in Belgio - Il nuovo mandato di cattura spiccato 
dopo un sopralluogo dei magistrati al « deposito » sulla Tiburtina - Una buca profonda 70 centimetri 


i Giunti da Milano gli abiti indossati dal ballerino il giorno della strage 

Valpreda stamane conferisce coi legali 


ROMA e ce a 

St amali ma il giudice (udii 
lu accompagnato dal PM Oc 
corsio < di alcuni lunzionun 
di pulizia si e recato al chi 
lometro 8 lsl) della u<i Tibur 
tina nel punto cioè dove ho 
Della Savia puma di espa 
inare avrebbe nascosto degli 
esplosivi Sul luogo e stata 
a ovata una buca lunga un 
metro Jaiga sessanta cent ime 
tu e profonda 70 Dopo il so 
pralluogo sulla Tiburtina rhe 
e iniziato alle 1(1 lo e si e 
«onclubo alle 11 ls vi giudi 
ce e il PM hanno raggiunt i 
la baracca in via Pratoroton 
do dove il Della Savia ha abi 
tato per un certo tempo msie 
me al Valpreda Quindi ap 
pena tornato al syo ufficio di 
palazzo di Giustina il dottor 
Occorsio ha richiesto che ven 
ga emesso ordine di cattura 
contro Ivo Della Savia per as 
socid7ione a delinquere e de 
ten7ione di esplosivi 

Piattamente era scontato 
che si giungesse a una simile 
accusa contro il Della Savn 
Il giovane a quanto sembin 
si f* rii agiato di alcuni mesi 
m Belgio per smggire agli oh 
blighi di leva ed e già rolpri i 
da un oidine di cattura emps 
so dalle automi militari per 
espatrio clandestino Oltre u 
due sopralluoghi che buine 
costituito slamatimi il clou 
dell attività dei magistrati I 
giudice rudi Ho ha anche ut* 
vuto una ìelazione sulla nus 
sione compiuta a Milano da un 
funzionario dell Ufficio politi 
co della Questura romana ’ 
dottor Noce A quanto pare 
due erano gli scopi del coni 


(lussano sequestiaie gii abili 
con cui Valpreda giunse a 
Milano e mterrogare alcuni li 
sii in relazione a un viaggio 
compiuto nel capoluogo Ioni 
birdo da uno dpi membri del 
«22 Mai/o » che tra 1 ditto 
doveva accertare se eia lon 
data la voce secondo cui Val 
preda « <ollaborava » con la 
polizia 

Per ciò che riguardi i vesti 
ti e in particolare il lamoso 
cappotto del riconoscimento 
si e avuta la grossa sorpresa 
Tornello Rolandi intatti du 
rante il confronto aieva detto 
che Valpreda quel giorno non 
era vestito in quel modo pe r 
che indossava « un c appollac 
ciò sdrucito dal bavero uso 
va un pezzo di jodeia sotto 
portata una giacca e pantalo 
ili scuri camicia bianca e ira 
tatto » E poiché effettivi 
mente durame il confronto 
Valpreda aveva addosso un 
cappono diverso da quello con 
cui era giunto a Milano la te 
stimomanza di Roland! sem 
brava acquisire ancora mag 
gior peso 

Alla prova dei faiti pero 1 
« cappo!taccio sdrucito» non 
t venuto tuori Ini itti qu.l 
giorno Pietro Valpteda e gain 
tt> in casa delli zia Rachele 
Torti con addosso un giaco» 
ne tipo militare idi quelli co 
nosc.mii tome t eskimo « i con 
cappuccio un trequarti di te 
la impeinieabile color verde 
l interno e di pelo scuro < 
sono una serie di tasche i 
cermeiu Non e un « tuppot 
Un < io » non c e fodera non e 
grigie» i poi si < hiede 1 1 
zia come mai il tassista non 
avrebbe notato il cappuccio 
che pure e lu rosa che balza 
agli oc ihi’ 

La stessa Rachele Ioni poi 
ha chiarito di aver latto cani 
Inare il giaccone al nipote 
dandogli un cappotto « norma 
le » non perche 1 « eskimo » 
tosse malandato ma soltanto 
perche lo riteneva «poco se 
no » visto che Valpreda dove 
va presentarsi a un giudice 
E non e imita con i vesti 
n Tnlaiu quel giorno Valpre 
da indossava (a pai te il so 
prabitoi pani aloni grigi un 
maglione j collo dolrevua 
un giubbotto mairone con < er 
mera lampo niente cravatta 
Ben diverso msonima dalla 
descri7ione del tassista 
F un tatto in ogni caso 
che questo giullo dei vestiti 
cil «cappottacelo» che non 
ve gli abili che non tmtt 
spendonoi rende ancora piu 
inumata la vicenda quasi a 
smontare quei pochi matto 
ni del castello d are use che 
sembravano beri solidi Su' a 
seconda parte del a missione 
del immollano tornano non 
\i e nulla di preciso secon 
do voci 1 interrogatorio di al 
cuni resti e da collegaie alla 
licere a di chi ha depositi li 
bomba alla Commerciale se 
condì altre ndiscre/tom si 
sarebbe reso necessario un 
conti olio su alcuni del tagli 

I orniti da \alpredt nell ulti 
ino interiugatolio c infine se 
c indo una tei/a potevi i 
commissario et PS urtbbe 

ertalo di s d peie qualcosa di 
piu riguardo a un viaggio 
compiuto a Milane» di un 
membro del «„> marzo> 
Risiili da v et bai matti 
he i Roma irmu glume dal 
captinogli lombardi ronzìi 
sei indo cui \ulpredi vermi 
riti *uu» un intarmature del 

I I p clizia Dei i iosa s eia 
(I si llsv n« I ( noe di VII 

Governo \wchto durante la 
assen7 i del htllertno e s era 
dei so di mancati uno dei 
,iov in che doveva lecarsi 
a Milano per altri motivi di 
accertare cosa c era di vero 
n quelli voce Tuttavia la 
risa fini li perche lineare a 

10 non riuscì a rintiamaie 
nessuno dei vecchi conciseen 
t ri 1 Valpreda 

Dopo la «tu n Udi domen 
(ale "i aprt per 1 inchiesta 
una iase forse decisiva \ Pa 
a/zo di Giustizia s rianno 
sempre pei imiti nent nuovi 
( rumi eh «attuta ni t a oar 
c que sto i a ondai u de i 
gnidic e dei dilensori « zeppi 
a mipe„m Dum m stt-x 
kg ili di Valpud i o » r ini «» 
m un r ir-i ut r n pr ni \ c 

• c in ircc re e n b il er 

e presimi b lineine saliti 
Uepos c iti (li he veih ili 
de, i U* V ' i c ttouati il (e 
- die e he mi >i l« inni e 
Min il n Va picei c ubo i r 
uto ini numi/ o sii di 
par e ( irt < he ( « n noi > « ni 
(pian i I i i i i a •'iv v 
R Kilt c 

D ipocn in li > *■ i a 

Il i pi r i i c i c i 

C 11 Ili 1 ,) l V su l 

i t ibbr iz >n» oc, i ■ f 
dar seti imi» ai u u u et 
vie/ ii tic i hi c t l oirn 
i c/< S(Ki i b mbi di 
p c/z i I ni n • • i a c »iin nel u a 
di un iuips< < i h mpc ie ,c 

Il ) su un uli li s,essi 

„ ni na i se riv c tu pi i e ut 
i ep u ili tee iclune ore i 
test tur n rii „rande (spi 
rie n/a t un •» > i irti t c tllipi 
b ilist co ma anelli i i inipo 
i ci ro inec< mn < c in tre 
( hi s m i ordigni deuboni 
es-^pif stati n prerea» n/« spc 
i mi tu u In isi /a n a ii 

h ti ulti su e kIkji i i spiasti i 
I mg ( 1 1 ri non tn ita ' noni 
ma tinnito (inali osa ri nfrtl 
•auto ampli s so conclude 1 
g >rn ne m I mi s« tipicponen 

11 di ni end i st c si n » 
L i podi chi c c dietro a lu ’ 
s. Ibi 'ec ivo c st no tir ve 

u h i li menu * ( e » 

llli Ildll «Itlil 


Separate le «siamesi» 


BOSTON — I coniugi Kobierski da Danverj nel Ma»»achus*tt* (USA), mostrano le due gemelle Mari® Elizabeth e Maureen Ann®, eh® erano 
nate nel novembre scorso unite alla regione pelvica e addominale e che sono state separate (re giorni piu tardi con un operazione chirurgica 
durata dieci ore L operazione ha richiesto la ristrutturazione di alcuni organi Solo ieri le due gemelle sono state dimesse dall ospedale ed 
è stato in questa occasione che esse sono state mostrate ai fotografi 


VERONA • Inchiesta della magistratura sulle « sanatorie » concesse agli speculatori 

Perquisizioni in Comune 
per gli scandali edilizi 

invece di impedire le costruzioni abusive o di ordinarne la demolizione, sindaco e 
assessori preferivano coprire il tutto con multe ai costruttori - l tt indugine che 
dura da ben fi anni . Il PCI aveva chiesto in Consiglio una commissione d’inchiesta 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 18 a - 

Giudice istruttore i sust 
luto prue untore del i Repub 
bic i h inno pielevai > cinque 
, tossi picchi di me ut amen 
ti dagl uffici tic Ila. si greti uà 
rìe’id rivistone Lavou pub 
bl c i cii 1 C ormine u Vero 
in I sigillino ,enei ile « 
s tu me nogaio dall » cu 
nudimi Imo ai n»meng„io 
Alcrt funziona'i rie Comune 
sino seni interrogati t sono 
stm perquisiti archivi i it 
\ suina ì tegisiri negli uditi 
de i segrete ria generale dei 
c ragioneria e dei I avori pub 

hi i 

Qui su tu lime Ih riti i 
i id c del e < sanatone » c ne 
( itiiuup di Verona conce 
ci» v t i cimi anni fa a le o 
siiu7 c ni ibusive e ai c ostri» 
te i fuorilegge *mic cedeva < > 
m uni impresi cos runa un 
crii he li posu i i on mode 
i i n ut ron-eniire abusive 


e Comune non mter ven 
v » per impedirlo o c ome con 
sen e a legge per demolire 
costruzioni e> la parie d co 
stni7ione fuorilegge c sopraf 
turni non passava gì ahi \ 
li magslraura ma preferì 
v i (arsi pagaie dai costumo 
’i ria la ditta una multa 
1« cosiddett i « sanateli uà > 

Si dice (he e legittimi/ Non 
e vero soo piu tardi airone 
disposizioni di ’eg,e c msen 
tu anno <n« in i c uni cas e 
con estrema cautela si po 
tesse preferire ji liansazjo 
ne piuttosto che la denuncia 
Mai comunque questo mete 
do e tonsen tt > come norma 
■sui pim» urbanismo e so 
• tali poi un simile alleggia 
menlo da palle de 1 c Giunte 
democristiane e so» laldemr» 
ciancia? ha consentilo 1 in 
s aui ai si di un costume di 
un i mentanta secondo ia qua 
e i sopraelev azione tbUxiva 
c sanata con 1 autorità c » 


Hello 2“ clinica chirurgica dell'Universilò di Homo 

Trapianto di reni su 
due giovani donne 

Donatore un sedicenne morto in un incidente stradale 


munale favoriva oggeitiv i 
mente i nascere e il peipe 
tuarsi di ìbusi ben piu gra 
v eh veie t piopne Mtua 
/ioni di disiiuztonc del pae 
sagutu 

Dunnie t.n ciamoioxo pio 
cesso de' 1 ( )I4 che vide anta 
•ConisiJ i \ eiom u sindaco 
di allori Z motto ] cornali 
danit dei v ,i i uiboni e un 
assessori j cotnandanle dei 
vigili urbani melo che dal 
Comune Ji pi ino giunte due 
lettele me „ ingiungevano 
d non trattare pus Ltmtiav 
venzium in materia “diliz a 
ma di trasmetterle tutte alla 
Giunta 

1 stnd uo d i dia tispo 
se che s] natiava di un ut 
cime in base il quale ( il¬ 
lative denunce dovevano »s 
seie po trasmesse ad nitori 
tt giudi/ ir,i tlanute li se 
greicria „enera e dc-l Conm 
ih Mi 1 isscssoie >n Tribù 
naie smentì il s ndaeo pie 
seni indo luti ’isia ceni venti 
quattio nomi di di» e « m 
pie>e> pei » quau n ( omu 
ne s ucbbi i > state defin le 1 

c oniravven/iom cdih/ii ih» «« 

viebbeii tienimi invece essi 


st tt m tu i 
- si re hi rumo i Mi n ptr 

u )t Haliti i I »s- 1 M li 

ri nd i rii K ird 

Marcello Del Bosco 


ROMA 

l hiw di un sedie ernie in ji 
io in seguilo ad un inciderne 
stridale sene sia ì t rapi mi i 
i su dm _p >\ un donni e he 
ricce mp » v iv » v ilio c n t if il 
lì ihc i ili 1 ulte i vi ni c htrut 
_ ni avi nulo ricic < K rii 
1 1 motte rii 1 laga/zo nt 1 
c nd i t lime i c hirurgic i 
»m< is» i m R mi i 1 o 
i/ ni t pie nummi n*i 
s i » li ntli/i ni ckilt n»u 
pa/ c mi si n s ridisi ii t m II 
ri n tic ic c Aniline» \ mi chi 
i mn r v ( eh |] i ( i n i i i 
i 1 limi» rii Pie ii un 

SI 1111 II 1 I I Itili 

m t i iiik in in/ Hi rie I c n 
mn \1 

I ni cu t i i ci 
u «poi «e i la c 1 i 


ni >d ,i n issimi/ uve nne i 
! via \ iltred » Pareto nei giorni 
scorsi \mmu\lotti insieme 
id un min » cn m silo id 
, un ciclomotore chi sj ( and» 

I tu i schiantate contro unti 
• il» V 11 mi ideine il r i,oz 
/ riporlo 1 1 iratiui i del i i 
» » Quando i ine a» i si resero 
e nt hi tl ,iui ini ti » cn i 
i potili oti sue blu decedi 
i lu chiesi a nmidui c 
e»ara dismisi dia dorvv/ioivc 
P u ilii cnM ri ri ri ì >rc i 


eni qu u 

m > m ut i ri ’t c mipie 
se c j ucu -Ap onci i ) issps 

SOK Cll iblls] i Ci 7] p vi 

nne he ni vo memi cl ni c 
(-uni i » ria qui giorno s 
ni pvvsu p vi di i mc|i i in 
n giurile binilo nonno 
I use c in pm rim i cu ginn 
io n >n I /vst ni csv ir i e s 
nini Usi » 


m asstssou di arioia sono 
Assesson anche uggì c ohe 
que* i che non ’o sono piu 
sino tuttavia influenti dm 
Lenti ri Mia DC In Consiglio 
comunale e sulla stampa t 
comunisti già alloia presero 
decisa posizione contro que. 
e sanatone e proposero uffi 
c lalr* “nte una commissione 
ri inchiesta del Consiglio co 
tnunile cil compito di chia 
lire la vicenda ma la Giunta 
disse rii no e la DC fece 
blocc > 

De allora 1 indagane fu con 
dona dal giudice Greco e sue 
» osseamente dal giudice bo 
lina c nell 1 trattoti a torma 
le e intervenuto ota anche il 
sostituto proemiatene della 
Repubblica Le indagini con 
tulliano con 1 esame dei cui 
que pacchi di documenti se 
questi m e piesumtbilmente 
i on a’tn nterrogatou 

Giorgio Bragaja 


Trovata gelatina 
esplosiva nelle 
campagne di Olbia 

OLBIA (Sa»*ar»1 I uè a c 
In grosso quantitativo d 
«fittila esplosiva - 27 eh 
Io,lamini - e stato ti ovato 
cidi poi male Vito Antonio 
7ipp<> nelle campagne di O) 
oui a «Cugnarla» dove lo 
Zippo ( i a andato a race o 
,here legna 

Dato un colpo di piccone 
pei si adirai e un arbusto il 
1 manie ha visto affiorare una 
scucili Ihi aperta e vi ha 
1 ovato hH stecche di gela 
i ma i spiosiv v ad peso dv 
cno grammi ciascuna Vito 
buon o Zippo ha avvertito 
il lori ,11 agenti del rommis 
sanalo rii Pubblica sicmezza 
eh Olbm che si sono tecati 
i Cu,nan i » i on alcuni ar 
tificui i quali hanno fatto 
t spi Idem la «.Platina I espio 
siv se onci > quanto e 

sut » c t il » > ciai 1 


LONDRA — La tomba di Carlo Marx nel cimitero londinese di Highgate e stata danneggiata ieri 
dallo scoppio di una bomba Secondo le prime indagini della polizia i responsabili dell attentato 
hanno cercato anche di sfigurare il volto della grande testa in bronzo di Marx che sovrasta la tomba 
•d hanno dipinto croci uncinate sulla base del monumento Lo scoppio ha provocato io spostamento di 
due grandi lastre marmoree recanti I iscrizione funebre e I appello « Lavoratori di tutti i Paesi unitevi 1 »> 


Mentre l'istruttoria si avvia a conclusione 


Una nuova necroscopia 
per Ermanno Lavorini? 

Prossima la trasmissione degli atti alla magistratura lucchese, competente per territorio 
Si riparla di un giovane monarchico che avrebbe aiutato il Della Latta a sbarazzarsi del 
cadavere - Per Baldisseri e il « necroforo » si profila un’imputazione di omicidio volontario 


DALL'INVIATO 

PISA 18 ge » o 

l mmt battute dell mihiesla 
sui caso Lavorini L istruito 
ini c quasi conclusa Alme 
no cosi sembra Tuttavia il 
giudice istmi ture Mazzocchi 
sembra abbia bisogno di uni 
nuova perizia Oltre quelle che 
tanno già pane del volumi 
noso fascicolo Evidentemen 
te cetea nuovi lumi Perche 
quesia nuova pe-ngia'’ A cu 
xn seive? Pare che xj li al lem 
di unti nerroxropia supplente» 
tare II magistritu pero non 
ha fornito precisazioni Co 
niunque negli ambienti della 
magistratura pisana si dice 
che da questa nuova peiizia 
non doviebbero uscire grosse 
limita Nei ptosximi giorni il 
voluminoso dosslei del già! 
o di Vaneggio finirti sul (a 
vuo del magistrato lucchese 
dotloi Tarmila competente per 
territori > 

Perche a Lucca’ Il giudice 
Mazzocchi ritiene di sapere 
con sufficiente reile/za dove 
Et manne» Lui orini fu ucciso 
(a Viareggio e non sulla 
spiaggia di Manna di Vec 
emano dove il povero iagaz 
zo venne sepolto» allo stes 
su modo e probabilissimo che 
la sentenza di iinvio a giu 
di/in che coni aderii 1 i-tiut 
loiiu, imputi i /Mciiro Baldi*’ 
seri e Rodolfo De'5a Lalla 
1 omicidi!) volontario ed al 
giovane necrofoto rnche lue 
c uh ameni o di cadavere* n < on 
corso con altri F chi xureb 
Mero gli «alili»’ I confi on 
li dei Liorni scoisi a.1 c lice 
ie di Pisi Ira Marco Baldis 
seri e Rodolfo Delti Lalta 
e poi quelle tiv ri Deda lai 
la c Giuseppe Za croni e lui 
iprtogatonu de! pidie c del 
a smeliti del povero l rman 
no avrebbe io tutto lo scopo 
rii Siabihre c ni aiuto «Poi 
fo> i seppellire il c «riavere 
d Ermanno 

fini si finno dei nomi h 
i toma al i ubiti un noto 
net scampilo dell ambiente de. 
1 ruote Giovanile Monarchico 

quale set melo a cune tn 
diseip/ioni HWtobf aopun u 
aiutato Rodolfo Del i l dia v 
sbarazzarsi del end «vere ri 
trinanti» C me si ncorderi 
Marco Balaissen nella sua 
mima turile ssione sostenne 
rie Ermanno fia s f ato ucci 
si in vta della fi* onda nell ì 
sede 1 appunto dtl Fronte Gio 
•vinili Monarchico I orse il 
giudice Mazzocchi ha racro.l i 
sufficienti elementi pei utene 
ie i hi Rodolfo Deilj Lalta 
venne aiutato appunto ria uno 
ripfiti istruì al Mn munii. 
Monarchie c> 

La noMam riti nu ni c »n 
fioriti ha ri alimentili > ’e vi 
i i elative alle contrastanti 
versioni che orimi i rvgazzi 
npel onci a infinito s itila v 
c c udì P nolo c h«» » due pio 
t i„c ni st i di 1 gin lo di Vn » g 
„ j se gii in > cl ie piste dici 
sr M.vrco B ridisse v muditi 

ita n puma uisu»»u c po 

n seguiti c lite s)sutri 

r t ini inno ’u u < iso i ) 


stesso r coimo’ge ì Della 
Latta come sepaeli loie 

Quest ultimo afferma invece 
di esseie stato chiamato net 
la pensione di C armen Mll i 
ni la vecchietta arrestata e 
poi nmessa m liberia a co 
se fatte c di aver portato via 
e seppellito il cadneie ai 
1 i manno sulla spnggia di 
Manna di \eccibano II giu 
dite pelo gli cometta il rea 
te» m concorso con dilli 

I! fatto ( ne c i sia si uo un 
confronto tn nn e Giuseppe 
Zucconi la ritenere che «tof 
fo > il necrotui > inxjsia n< 1 
tinnìolgere gì adulti nel ta 
so Lavarmi Giuseppe 7atco 
ni intanto tnm'te i silo 
avvocato Cuoi inbat isia Gnu 
clone si e c istituito parie 
vile contro Marcu Baldixsei 
Rodolfa Della I atta e hmn 
que aitici risulte)o penalmen 
te responsabile della morie di 
Frmanno comro tulle le pei 
sone che - nel procedimen 

10 penale m corso — risili 
tei anno rinviate h giudizio 
quali piesiuifi respons^bi i 
della clamoioxd vie end v 

Tome noto i due giovani 
devono rispondere ine he di 
aver calunni ito lo Zac coni o 
tee al picsidente dell Azienda 
autonoma Riviera del .a Ver *• 
in e il sindaco delia citta 
i\ vocilo Renato Berchiei 
le ultime novità riguardano 

11 drammatico sui cimo di \ 
dolio Me ciani ld cui moglie 
si e cos muta pane civile con 
.assistenza dell avvocalo Pi 


Ermanno Lavorini 

squali* r ilastn c hiede nd<» pru 
prio ieri 1 incriminazione di 
c oluro c h“ nsuliasseni m par 
ti o in lutto usponxabih del 
la morie del manto 

Una perizia d pane cunse 
gnau sab u » mattina da av 
venato r Ih. o al procuiaime 
della Repubblu * d Pisa s 
sliene che n c tempo treni 
c o » dell impic c « none sareb 
be di ulne c nqui munii 
men' re peri i d uffic o si 

sumgone eie Mi ci in r« 
sto appes sì < jpp > » i) nu 
no di l’-e minuti li entian 
bt casi r sulla Udrò ine 
a (glande siine glian/a » non 


Marco Baldisseri 

lu exerc tal i da. pei sonate di 
c usi odia dei carcere a < ui eia 
stato affidato il Menar» Ino 
t e i difensori di Marco B» 
d s^en (avvocalo Moffeii c rii 
Rodi rio Dellv Irrita » i\\»»c i 
lo Menine > hanno n pugnai > 
davanti al i f oi e cl ( hm 
/ ione la urdù il» a elei mui 
dui di c ritma la Supren a 
c urte dovi ebbe rispondete nei 
p*ossmu ,iomi « vedremo ^c 
a c i-.it» i e iirhiPsie della 
dile<-d C Jirmnqiu u rima pi 
uirt spelta al magistrato rii 
I ucc t 

Giorgio Sgherri 


Ferma risposta alla serrata della direzione 


Gestito dai lavoratori 
l'aeroporto di Venezia 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA 18 ce 

i i flit i nebbia u ria due 
gì uni ivto „< \ c nc zi i ,ra 

va anche sull Ac opn lo In 
lemazionale < Male ) Polo» di 
Tessei i natilo du lavorai 
il rumi c nolo di venerdì 
spra in risposta a i serrati 
densi dad ufficio ni alt del 
minisi ero dei Ti apponi cu 
ivitizionc civile di Vpnezn» 
in i evidenti internici di coi 
put 1 v ! nu rivendi rii 


qua 


da ■ 


mi Hgnat 
Nc i iìrd 
1 csstmbUa t 
rop 11 i 

v ime i t i 
(f»n d i 

h i 


s, c ih c mp i-t 

In ipspon^ibi s ndi a i «» 
i c p rt u in ( i »v ar ( » un i 

i(Isl » i C ri M irudf 
i «f GII i qi 'i i- s u 
I ni il espormi io dd < mp 
I > do sr,ici irj -» nd u il i 
| «lindi! du Pr avi dite ino 
Pollo Mie » De M Ut i 
c( C II • i C usep a G« nn c 
cf IsJ. t c i” rhc dii snidi 
t ilisti memb p d« 1 ( ons , io 
dj ammmistuzi n» del Piov 
ve dit >r il » al P il c di \ enc 
zi i Rati io c I sv »i ri > cC l^-l c 
p Tito le- i i cPGIL» 

Ri irdi renio 11 la not zia 
della c n limi i t I ili de) Ai 
mp irto i m si ri r« munii il i 
) inerii '•eri c is n i 
u i w rli dm i c h co 

pus I di IV ! ) 111 


H z on» de i (i os i zi nc 
a t ]/ r tt c « d Lem zi » li' 
«•ei i d » nu »\ f unsi, i i ri 

,cst m. » ni li cu c fu i 

/ int di ( i » o i » 

ic f m n i » ui' me M » 

» C cs ii di iapi c »’ t il 

li 1 \ i /por ( 

Don in ( orni c » unii n 
d e oordin imeni » oc ni il i 
le dine ndc ni ri. Prnved'u 
» cl 1 Vlupe it » ri Uni 
/ t iPo-t ; c \e r «ip it I» si 
rumi i pnsv ( i «irle ( IM 
cu M ii glieli i fine di proti 
In» id un c ime rie » ' 
u »7 dm c cl» idi re in z ) 
v i in u i d i cs lime c ih 


Domenico D'Agostino 


ATTENTATO ALLA 
TOMBA DI MARX 


i 


















lunedi 19 gennaio 1970 f 1 Unità 


DALLE ORE 9,30 ALLE ORE 13,30 


Domani per 4 ore 
autobus bloccati 


Delegazioni di (rancieri in Comune e alla 
Federtram - Venerdì sciopero dalle 9 alle 14 

iti p reo dono gli scioperi dei dipendenti dell Al A( e 
'Itila Mi Tei Da domani duo a domenica compresa i la 
\ oratori sospt luteranno tutti gli straordinari 1 notti e i 
sindacali provinciali di categoria hanno deciso noie ore 
di sciopero domani liniera citta re stei a senza autobus 
< tiam per 1 ore dalle 9,30 alle lutti Altre 5 ore eli 
siiopeio saranno illcttuate lenerdi prossimo dalle 4 
alle 14 

La sospensione degli straordinari -iguarda le ore ab 
lunate ai turni e ai riposi lai orativi Con questa deci 
sioiu* piu del 35 per cento delle linee non potrà tino 
lare concreta dimostrazione del sacrificio e dello sforzo 
quotidiano dell intera categoria, nonostante le menzogne 
r i falsi della stampa « indipendente » e « d informazio 
ne » >la la lotta dei tranvieri non si limiterà alla pura 
i semplice* azione sindacale 

La settimana entrante vedrà infatti la categoria mi 
pegnata in una sene di manifestazioni pubbliche Già 
da domani durante le ore di sciopero delegazioni di tran 
' ieri, di operai t impiegati dell’ATAC della Stefer dei 
la Konia Nord e della metropolitana si recheranno in 
( anipidoglio e alla Federtram Venerdì, ut occasione 
del secondo sciopero i lai oratoli in lotta si recheranno 
dm unti alla sede della RAI T\, per sollecitare l’organo 
televisivo a ricordare la loro lotta 

Venerdì le tre organizzazioni sindacali si riuniranno 
per discutere sul proseguimento della lotta e in usta 
della manifestazione nazionale della categoria che aira 
luogo a Roma il 29 gennaio 


Annuncialo dal CUPE 


Convegno sul porto 
di Civitavecchia 

dannili \on ola sul problema del funziona¬ 
mento del (.(imitato per la programmazione 


II programma di attuila 
per il 1970 e i problemi di ca 
ratiere organizzatilo sono sta 
n esaminati 1 nitro giorno dal 
( (imitato lesionale per la pio 
^animazioni tornato final 
mente a numi si dopo una 
pausa Ih itumone e stata 
piesieduta dal nuovo preslden 
te Rinaldo fantini nominato 


Questa settimana 


Decine di 
celebrazioni 
di Lenin 


Domenica la grande manlfe 
ciarlone all Adriano Merco 
ledi manifestazione popolare 
a Centocelle 


Domenica al lealio Adria 
no aUr «ire lt) W atra lungo 
una manifestatone pubblica 
per la celebrazione del cen 
lutai lo della nascila di Lenin 
« del 4 (| annui rsartu della 
I unii crii ih del IH 1 
PaiUialino (iiorgio Aniemlu 
lu dell » direzione di 1 PC 1 ed 
il compagno \P i edesi e\ 
capo della delegazione ufficit 
le de 1 PUS ospite de) PC 1 
monibir del t( citi PCI s t 
eli ietto ri dell Istituto marxi 
sta leninista di Mosca 
D ecine c decine di mature 
stazioni indi Ite dalle* sezioni 
tomuinste pi erede ranno la 
grande muniti stazione i si 
si «Igei anno nel torso di que 
sta settimana nei quarlitri 
citila ulta e nei centri della 
proiiucin 1)1 particolare spie 

10 qui Ila che atra luogo la 
sera di dopodomani uri sso la 
sezione comunisti eli Lento 
ielle 11 capo della delegazio 
tu solletica PN rcdnsseec 
t il rompagno Giorgio Mapo 
titano si incanirei anno con ì 
compagni ed i lavoratori del 
quaitiere II compagno Luigi 
Peti ose III segretario della fe 
delazione romana meicoledi 
parie ra ai compagni di San 
I orenze e giovedì a quelli di 
Porta Maggiori il compagno 
Paolo taofi segretario regio 
naie pailera a Macao statali 

11 compagno D Onofrio parie 
ra a Porluonse \ tUim 


Oggi a l'Unita 

Riunione di 
segretari 
sezione 


di 


Oggi allo me 18 40 nei lo 
utit de « I Unita > si ten t 
una riunione dei '((.reun del 
le seguenti «azioni Cinipi» 
Mai zio Cenilo I quilim» s 
Salii s Le re n7ti Test i tiei 
Ira strveti Ludousi Panoli 
Salino \esumi Borgata Fi 
dine fas»al Bt rioni Porti 
Maggiore Galliano Prenesti 
no Albe rotte Appio Nuovo 
Latino Menomo S (limanti 
Capannelli Montevetde Nu > 
vo Monlevpidt Vecchio Pi r 
lo rinvia t Poriuense lui mi 
( nrbatell i s Pac lu Aurelia 
Balduina B igo Prali Cava 
U ggert \1 iz/int Montt Mi 
rio Tur ulule (asi)jtti ( is 
sui Labato c tisii Mirri 
lirieruvut tl tumpiRO s« 
dio Curri redatti re ripe de 
11 mia 

LUTTO 

Si i spenni uri il i f mpagm 
Riti i p Ti tu delle s»z mi 
m pi il f imi ih u li m 


recentemente in sostituzione 
del dimissionano MechclU 

Santini ha Illustrato una re 
lazionc dove viene proposio 
fra J altro un ulteriore rido 
di indagini riguardanti la di 
stritolinone delle attinia mdu 
striali commerriah e artigia 
ne ed il loro coordinamento 
ai firn dello sviluppo econa 
mica del Lazio Santini ha nn 
che annunciato 'a mmocazio 
ne ne! mese di febbraio di 
un convegno sui problemi del 
porto di Civitavecchia II nuo 
vo presidente del CRPP ha 
in sostanza nptuposto altre 
« indagini > senza soffermar 
si sul problema di un serio e 
fattivo funnonument i del Co 
rollato e della volutila politi 
<a d pollare avana le prò 
gl animazione 

Nelli dsiussioitf apeiti 
sull i tei i/ione Santini disi us 
sione che proseguirà nella nu 
ninne di mercoledì prossimo 
e intervenuto anche il rom 
prir.no Marr mi d( Il Al e mza 
lontridim Miirom ha «Ima 
lo tome la icali.i eterni nuca 
del Ia7io sia andai» avanti al 
eli lumi dd programmi re 
Rionale sostenendo la neres 
sita di individuare gli elemen 
ti prioritari 


Delegazione 
del « Sarpi » 
in Provincia 

Domani sera alle 2010 una 
folta delegazione di genitori 
del liceo scientifico «sarpi» 
si recherà alla Provincia per 
un ne miro con 1 assessore 
preposto n problemi stili 
siici I genitori solleciteran 
no un concreto e rapido in 
tenente della Provincia per 
icperire finalmente le venti 
aule necessarie pei porre fine 
«u gra\ os dippi tum 


A Borghetto Latino, a tre mesi dalle prime distruzioni dei tuguri i Uno tabaccaia in via Taranto ieri pomeriggio 

Distrutte 50 baracche Colpita alla testa 

ima sventa la rapina 


IVota^onisIi iM si^iiìlicatiio aMininiMito «ili orcupantì tirili rase dì via 
Prati di Papa t* <loiri><|uilino - «Dobbiamo ritisHrt* ad ablialtrrlr tutto... » 


Noti » tornati tre misi dopo 
nei viottoli i nei vuol tra i 
tuguri e le b crac che dii Bor 
ghetto Idiin» Lavoratori « 
diti manov eh s[ sono incun 
triti 1 utlt sulle spiazzale ri! 

1 entrata del Borghetto poi si 
sono iddenir i nel glint t 
con ) fi ni pesanti mt/zi 
pali Pei tutta la mritmati 
fino i pomeriggio inoltrate 
la gente si t accanita iuno 
samtnle contro le casupoh 
abbandonate Quando tutto e 
finito nel Borghetto sono ri 
maste le macerie di 50 barai 
che 

Esattamente tre mesi la il 
18 ottobre in un esplosione di 
rabbia di ira mai usta mi 
gliaia di baraccati avevano 
buttato giu a colpi di piccone 
le prime baracche ieri si so 
no nuovamente riuniti e an 
cora una volta altri tuguri 
altre catapecchie sono rovi 
nate g u in una nuvola di 
polvere di calcinacci sotto 1 
colpi i ubbiosi dei picconi del 
le mazze dei pah vibrati con 
il furf rt di t hi ormai ha det 
fo « basta » come per vendi 
carsi per cancellare definii 
vamenti il brutto ricordo 

All 10 decine e decine di 
lavoratori protagonisti delle 
drammatiche occupazioni del 
le cast dei mesi storsi giunti 
da \n Prati dei Papa dai 
1 Esqul no dalle all re fase 
oc cupe te hanno cominciato a 
saJir° sui tetti delle baracche 
ormai abbandonate e vuote il 
prime tetto e rovinato giu 
Poi mentre si radunava pia 
no piano una folla la gente 
si e sfagliata con la stessa 
ira d tre mesi fa contro le 
altre baracche le porte sono 
state siondaie i muri sono 
crollati sotto i volpi «Starno 
ritornati per distiuggere lut 
te le baracche vuote Non vo 
ghamu che altri disgraziati 
come noi spinti dalla neces 
sita dalla disperazione se le 
prendano per le loro fami 
glie n 

Adesso la folla e aumenta 
tu ai j rimi si uniscono quel 
li cn> sono rimasti nel Bor 
gheti i che non hanno anco 
ri potuto trovare una casa 
\pra ovile umana Insieme 
ai 1 u rat ori o sono i rom 
pagi i A.do Tozzetii e altri di 
udenti delle consulte popola 
ri fh in questi mesi ha gui 
dato la dura Jotla per la ca 
sa DAgostini consigliere co 
«lunule e numerosi altri com 
nngn venuti a pinture la io 
rose danna Quale he duini 
venuti dalle case occupate 
ne approfitta per prendersi e 
poitar ì via quella poca ro 
ba chi. aveva dimenticato nel 
Ui sud rasupt 1 i i poi Da ! 
unii a dirmi uni man 
rits-, » f proprie finn t \ 
eh ve r manere un n uri 
piedi cn questa calapn Ina» 

F giu altri colpi altri uni 
ri eh cadono Dalle Ime sire 
dei pi zi vicini eli tu <> nu 
lil il tn«sf a -.urie si 

mare i anron una voli i stu 
pili meravigliata Nei vicoli 
nasf e qualche discussione 
molti sono ancora incerti at 
tacca alle loro quattr» mu 
ra < ‘■lam oui Hnrhi per 
voi spiega il compagno 
Tci7zetti - Anche voi dovete 
avere una casa cn le Adesso 
intanici buttiamo «tu queste 
vuote i aobandonale 

«F giusto ine al/e uni 
Irò questa verge gna dp e 
finire Ko spieiato i migliori 
anni della mia viti in qu«sij 
fetida baracca idesso alme 
nu la posso c stiuggerc con 
le mie mani » 

F il tardi pi meriggio quali 
do la «inte smette la sui opt 
ra « Fc - aaess« basta ina 
non in i»cp qui Ritorneremo 
ancoia fincht testerà in piedi 
una di queste baracche 
NELLA FOTO gruppi di g nani 
abbattono una delle 50 baracche 



Lu donna voltava te spalle al «cliente» 


Fallria rapina ìen di danni 
di una tabaccheria di via Ta 
ianto che si e risolta con 
alcune ferite riportate dalla 
piopnetaria il rapinatole la 
ha colpita alla testa prima di 
darsi alla tuga 
F accaduto ieri verso le 
14 in via Taranto 192 dove la 
signora Aurelio Palumbo 54 
anni abitante in via Orvieto 
2 -i gestisce un esercizio di 
bar e tabacchi Non c era nes 
suno nel negozio quando e 
entro un uomo che ha chip 
sto dei valori bollati la don 
na si e voltata per prendeili 
ed in quell’attimo il rapina 
lore 1 ha colpita violentemen 
te alla testa Ma la Palumbo 
resistendo al dolore si e fat 
ta forza ed ha cominciato a 
gridare con quanto fiato aveva 
jn gola è bastato perchè lo 
sconosciuto temendo l’arrivo 
di gente si desse alla fuga a 
mani vuote II colpo gh era 
fallilo sul nascere E stata 
chiamata la polizia che è ac 
corsa sul posto ha compio 
tu una battuta nella zona, ma 
del mancato rapinatore piu 
nessuna traccia La donna 
che perdeva sangue da alcu 
ne ferite alla testa e stata 
nel frattempo trasportata al 
1 ospedale S Giovanni dove 
e stata ricoverata con una 
prognosi di 12 giorni 
Ladri e scippatori si sono 


dati di fate anche in altre 
occasioni come usuila da 
diverse denunce sporre ai ca 
rabmten Fisa di Sacco abi 
tante a Pisa in via Collodi 22 
mentre si tlavava a passare 
in piazza Benedetto Cairoli 
e stala avvicinata dai soliti 
due in moto che fulminea 
mente le hanno sfiappato di 
dosso una pelliccia di leopar 
do che la donna teneva ap 
poggiata sulle spalle il dan 
no ammonta secondo la vit 
urna dello scippo a due mi 
liom e 800 mila lire Dei re 
sponsabili nessuna traccia 
Ignoti ladri sono penetrati 
nottetempo nella farmacia di 
via Pietro Rosa 42 di proprie 
ta di Maria Bertim 61 anni 
I malviventi hanno pollato 
via una quantità di medicina 
li e denaro contante per un 
totale di circa 4 milioni di li 
re Anche 1 appai lamento del 
medico Massimo Vitale da 
Caltagirone abitante in viale 
dell Aeronautica 4» e stato 
visitato dai ladri che si sono 
introdotti forzando la serra 
tura Qui sono spanti oggel 
ti doio d argento ed altro 
per un valore complessivo di 
circa 3 milioni di lire il tutto 
non coperto ria assicurazione 
In tutti questi cast come 
il solito i carabinieri hanno 
aperto delle indagini ma dei 
responsabili nessuna traccia 


Non è un costruttore bensì un manovale 

Arrestato 
per una 
casa abusiva! 

Avevo costruito ad (Icilio quattro appartamenti 
per i familiari ■ I veri speculatori della stessa 
zoilo, cioè i lottinaiori, non tengono colpiti 


Casa della Cultura 


Stasera 
incontro 
contro la 
repressione 

bisserà alle 1 nei loca 
li di via dii ( i tso 6 m 
„ruppo di nvtst hi pi » 
mosso un incontro « >n uri 
le quelle forze tgiom i tsii 
aitinoli peisonalit deli 
cnl'ui i eei > che m qui s ì 
„i< u h inni pte si iute n< 
indine nte posi/ic ne < n*r 
gli alt di (hi die liberili di 
min titubi le miste che 
hanno promosso limonilo 
sono 4 ione S >< i il ( n 
Ina Marnata II Pontt 
4 srl Ubn I ilt t Italia 
Vmirto \ » » Note h ( ul 
tura \ uc 1 Amatili liti 
Probit mi nel Sol ni m 
Rinascita Siiti ( r 
Mondo Opeteoo Periti u 
Rassegna S inducali 


A fuoco una caldaia a Torre Spaccato 

Panico per l'incendio: 
due feriti nella fuga 

Dense colonne di turno nelle scale hanno provocato un fuggi fuggì generale 


Scene rii panico ieri a Tor 
re Spaccata dove a seguito 
di un incendio densi co 
lonnc di fumo neio hanno 
invaso Ia tiomba delle scile 
ed alcuni appartamenti ave 
v i pieso luoco una caldaia 
dell impianto di riscaldarne n 
to nello scantinato ma poi 
tutto si e risei o senza cimili 
sen 

Solo due donne nt 1 fuggì 
1 uggì gc nei alt si sono pio 
evitale* lievi lente pei mi 
sono stale meritiate all cispe 
d ile S Giov anni 

L acceduto ìen manina 
poco prima delle 8 qi a ido 
i vigili del fuoco sono do 
vuti iiioneie in \ a Pietro 
Romano Zi dove eia stato 
segnalato un pnntipio di 
incendio nello scantinalo do 
ve i sistemata li caldai < 
elei teimosifoni Un po di 
n ti i iVn na iuoiiusmi 
i t\a pieso iuoin c da li 
som» tornimi iti i spngio 
i usi nei e colonne rii lutilo 
che hanno ben pie sto invi 
se li scile t pi ippirli 
u t li di p ani piu bi si le 

i i tlhimiU ha co 


uri i 


inno pi» vot ito il 
di aleuti niqui 


un» 

Mentre ì vigili 
*>1 div ino da lau 
gneie li Damme t 
invano tia poli il 
Giov inni dove di 
sono dovuti ritom 
te dei suntar) Anni Ma 
f rt moni se G «ni i < * 
vana Ttuniti tee 43 » 

hanno uportato teglie 


i ile u i: 


i\ oni si el 
iubili itspfi i' 
< d tu 4 «i< t n 


dii luoic 
per pe 
tenti » 
i «1 Nm 
r d essi 
re alle tu 


Hill 


rii 


( i I 
i V > 


I tinto 

| no Rom ino I pi < >lt 
I nu «-pi lt «elite tncc idm ti 
. *, ri i dom u ri t n 

| ntornei) e posti «lo un 
l elle odore di fumo eia n 
j matto netti scali, c ricali ip 
• p ut m < nn i ut j d ) do t i 
I ubili munenti cu pinta \ 

( sviti 


Mercoledì alle ore 17 in Federazione 


Attivo del partito sui trasporti 


Meri olerii avra luog all» ori 1 
zi aie i laminisi a ma dii trentun t 
aut leirriramnr i munisti calli « 
Pirli rum» t impaj.ni Pe enfili 
computo» Peti siili segri'arti 
compagni aiuoli i tot rancieri 
tilt di Ut si/ioni Tusi rimi » 

Ma/ztni Tiastiveit* P rt »n 


mi Hati«» di li i lui» i 
4 l ami » net rie cIh^. i 
zi i i \r\( i no t< i 
t R isc u li ti i\ i*-ii r » il 
dilli tvn ì i/i i Oltic u 
» < in » i inda -i„ii 
Il rii. \lh i« nc P <rt i M n,g i te 
MirIi 


I* 1 


. dilli tlluli ( ni miste de rii Filmi rii I n t bbi 

» he dii p ili«i rii d II Ni i rii li OMI eli li \( I \ di 11 1 R U 

T\ dt 11 ENFI Itili P mini ( «s dii Min rii filili 
suun de tu se zi ni i/unciali civili t uh rii ! t ri ss d | 
PPT1 risp n ibi i fin i »nsi li 1 » i li ri Pome h rifili f 
Imiti i ri Tu I di nMRln ji ri i ti ri» I bini h 
cicali a li s i i » a i litri si t ni i ìpm i mini 

si ci n iji i i i 11 1 « D ili I „iui p n i 

p | ii i j s 1 an privili Mli i iippiisitii 

chi j ul il i il t ut - 


T n manovale e stato arre 
si ito i » onchnnato ner » on 
trAvvenzione aria legge edili 
zia pi re he ha costruito ibu 
sivamtnu una casetta ad Ari 
111 Ori e in r ikia La „iu 
sti/n e siali pronta ed tilt 
ii nu i c ulpni in questo i a 
so mentii i veri speculatori 
restan i I hi n di cosiruirt do 
v v g ioni di uohre leggi 

• pj mi ii gol non (un tutti 
ttanqu Ulta 

Bia io Birbata e stata con 
ri innato dalli pretura i 5 
« orni di ii*lusume i tri uni 
imtnendi di lt)(KW lire m t 
presentato in pietui i stn/j 
ut anelli m avvi < al «» L » In 

f 1 ni i h i eh tt( i 

s jlri pt r (i \Rat 1 1 > * piob ibil 
intuii si i\esse potuti esse 
k dilesi di un li «ah la pe 
ni s irebbe st, la ani he min 
ti 1 i c isiruzi i i abusa i in 
if ili ì non i <on posi i rive di 
inumo *ippwit in enti t ni i 
bit irli Mino n ci >dic din 1 
ni!„hc quelli ni Bi i,m e 
quelli dii iru ili Vincenzo 
il ( t ina 11 ì due iiR.ii » il se 
indo un su Nini itimi 
-t ati in» hi »i imi nu 

«1 di » ri 1 \n i„lu a R >m > « h« 

tu i rm indi eli meglio si 
fari i inguinale riti lottizza 
tori di tc rtem destinati i uso 
iRruolt ruetton su » on po 
h rispaim peniti rial pii 
se quatti!» muri rilu bell» 
meglio oppure v inno ari ibi 
t li nei brrghetl m le squal 
bde «bidonvilli » di cui pul 
lui i la perdei la 
le famiglie Barbai»! prò 
vengcno da Noli Biagio fi 1 
manovale idih* Vincenzo lu 
trovato un pos o come oscu¬ 
re al m nisipro della Minili 

* non c » ne un lo stipendio 
hi pi inde ji ss i pt mutilisi 

un appaltarne trio in < ili i 
liuti e vei» I he le megli 
( » u j spos il i < >1 prime e 
M in i i»l s t mei i \ mn i 
' ivi t it uni ns menti o 
1 spulale n t sim i i l diu 
li i » rii b inno smino ria s» 

1 la svtt i i \ i I ibi iz 
I i idi i ione mali ne 
ri I < 1 i iv i i 11 i ri min i 

Il ini i pru I i 
in m dm 1 « f ibi » 

0 „ a ri mu lui n 


Teatri 

AL SACCO I V a G Sacc ) 
Arie 22 80 C n a una 11 reni* 
(aliarci tra il si i il nu di 
N Svalduz (tei 589 2)74/ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Oggi alb or» -1 20 Orato 
no SS Ambrogio e Carlo 
i incerto della i mrembah 
si i Anna Maria Pernafell: 
B 72 


i 1 Gruppo Teatro 
Il \\mz 7 pck di 
Ih gl i di i Mhz 


h 


il II M 

t \ri ì 
i nn h 


- it 


) 


l‘»l mi 


II» Il s »UI )1 


I 1 


a r iz 


I 


cif 


Bt i^i » B ubati e si ito dui u 
ri j t e ss u i ìi i e si fc» 
Di in mi us i » ci R» «ni i f 11 
\ \l \ i inni i on t nu s 
li i h li h nn vi 
in 1 nei » numi r si 
pt uiujii i hi ‘utlizz mi icl 
i a in finii 1 a«io t > 


ii in 


, il u or» 


inni t hi 


a n » 


n il > Mi ti 


Il Partito 

RM MUU ( OMI N \I I — 
Oli ritta (D limi 

C Rirriti FRU\IN(1\ 

Orli «Hi 18 J0 mimimi Un 
i iiiisirIii ri prnv un i ili in diri 
zumi musiglieli rii tire usui 
/ioni urli ih» or» rii in 
ti ti* i i/tiim 

Assuntile i si «n tari se /uhm 
l.uimnli lisi l’nrtueiisi un 
*0 tU Fuitmlisi \ itimi 


Ori 

pn seni i 
Tue llll I 
zoni 

ELISEO 

Alle _i ianm aie Eduatdc» 
Di 1 ìhppo con la sua ( c m 
pagnia presenta Sabato do 
manica e lunedi con la p ir¬ 
li ctpazione di Pupella Mag 

F1LMSTUDIO 70 

Alle 17 80 2U 22 HI i Ctas 
sici del cinema giapponese 
I laiioiiti di Chi Ramtsu 
di Mizogurhi ( 1954 versio 
ne ortRinalc i 
NUOVO DELLE MUSE 
Oie 21 80 Cristiano c Isabel 
li eon Alvaro Pia ardi in 
Atmeieo di Eugene Ionesco 
Tr iduztone di Luciano Mon 
ritiri > regia di Cristiano 
Censi 
PUFF 

Ore 22 H) t « Lunedi del 
Pilli > a cura di Marcello Ca 

SCO 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 1 t la novità assolu 
ta Ina bomba alla centi ale 
ovvero 11 burgumastro di 
Off marni 
SANGENESIO (Te 
Alle 21 10 11 vento e i gìor 
ni di Allredo Balducn con 
R Antonellt C Caioli, R 
( ampese D Herlitzka A 
Marina n Morionis A Di 
spira Zanetti G Soko Re 
„i i rii L Tarn 

CINEMA 

TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 

t0 8 lai 

Massai in < diamanti 
Riv st TanfillI ) 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (7 21 v I 

Agente 007 al servizio sr 
greto rii Sua Maestà con G 
Lazenbv \ ♦ 

ALCIONE 

l n magRiuliiiu tutto malto 
< un D Jones C ♦ 

ALFIERI ( 9 t 

\vnim mm Aiutami tori A 
Sordi s ♦ 

AMBASSADE 

Xgintt 111)7 a) su vizio se 

ri ito di sui Mai sta con ( 

1 m ubi \ ♦ 

AMERICA 1 

nt( Dir ri sii vizio sr 

ri i ti» rii 'sii i M ■( sl«i ( n (■ 

I i/Hihv X ♦ 

ANTARES 1 

svvnt t b it it\ Il N M 

I .ìi » M ♦♦ 

APPIO 

I i caduta degli dei eoo J 
rhu n (\ M IH l)R ♦♦♦ 

ARCHIMEDE 

li 1 Un in \«itili luiv ls Ili li 
Ih ls unlv in uruin 11 i 
AR1STON - ( 

Aliclia n M Ca'las 

\ M 18 f)K ♦♦♦ 

ARLECCHINO 

t)ii«un iri i 1 » M Brindo 

»R ♦♦♦ 

ATLANTI*" r 

Nai i capitato ini hi i voi 

(/uni /uni /mn n *) » i 
i T i \ s ♦ 

AVANA ) 

I li magginlinu tutti) m rito 

(in D J mi s ( ♦ 

AVENTtNO i ■■ V 

( i rt» ri riissimo anzi pru 
hibric i n ( Cardinali 
\ M 14 « s ♦♦ 

BALDUINA ( r c «/'>'*) 

t na su ttidic i »ti \ C is-, 
ti ai ( ♦♦ 

BARBERINI f ir a "* 

II piufessnr dotto» («indo 
Itrsrib in \ Sordi sa ♦ 

BOLOGNA I** 1 

K 11 h IR» I Ul T Hill 


CAPRANICA (Te 67 24 Co) 

Il giovane normale con L 
Capo! ir eh io tVM 14) 

SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tei 67 24 6 r ì 
FelJtm Natvriion con M 
Potter <V M IH) UR ♦♦♦ 
ONESTAR ( t P -> 0 92 A3) 

Saia capitalo ani he a voi 
(Zum 7um Zum n 2) con 
1 Tnnv s ♦ 

COLA 01 RIENZO ( T« "*- 05 84) 
Barbagia c on T Hill 
i V M 141 DK ♦♦♦ 

CORSO (Tel 67 9) 691 ) 
ropaz 

Ore 15 17 80 20 81 ) 21 
DUE ALLORI ( rei 27 07) 

Barbagia con T Hill 
(VM 14) DK ♦♦♦ 

EDEN (Tel 3F 01 88) 

Sara capitato ambi a voi 
(/uni /uni 7iini n 2) con 

I Tonv S ♦ 

EMBASSY (Tel 87 0° 4 ) 

lopaz, con r Stafford f. ♦ 
EMPIRE (Te P r 56 22) 

II compromesso con U 
Douglas (V M 14) DK ♦ 

EURCINE 

Barbagia, con T HtU 
(VM 14) DK ♦♦♦ 

EUROPA ( Tel 86 57 36 ) 

Quei maria con M Brando 

DR ♦♦♦ 

FIAMMA (TM 4 / 11 00) 

La tenda rossa con P Finch 

DR ♦♦ 

FIAMMETTA t Tel 47 04 64 ) 

Butch Cassidy and thè sun 
danre kid (m originale) 
GALLERIA (Tot 67 12 6M 

Infanzia vocazione f prime 
esperienze di C.iaiom» Ca 
sanova veneziano, con I 
Whiting i V M 14) s ♦♦ 
GARDEN ite SSS'tAR) 

Ieri» certissimo anzi pio 
babile con C Cardmale 
(VM 14) S ♦♦ 

GIARD'NO (Tel 89 49 46) 

Certo certissimo anzi prò 
babbi fon C Cardinale 
' V M 141 s ♦♦ 

GOLDEN (1 r J » 

I e svedesi si umipssjno i» 
con H Guslafssol (VM 18 1 

s ♦ 

HOLIDAY ( La qo Benedei o Mar 

r o 

L implacabile omicida con 
R Welch (VM 18» (. ♦ 

tMPERlALCINE NUM \ (T«*letO(o 
68 C7 45 ) 

Sono una» femmina, con T 
Livaditvs (V M 18) DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM 2 ( Te efo io 

6” 46 $1 ) 

li 1 avmc min non plus 
< slogan » con S Gaibourj, 

S ♦ 

KING 

II giovani noi mali con I 

C ipi tirchio ( V M 14 ) s\ ♦ 
MAESTOSO I I» /8 60 Pi ) 
il grov uh noi nuli » m [ 

( ipo fillio <\ M 14 i sV ♦ 
MAJESTIC 

I assassinio rii Misti r tour 
ri ( n B filici ri M Hi 

DK ♦ 

MA221N) 1» ) 

(cito (ertissimo anzi pio 
babih cui ( f aldina » 

» V M 141 s ♦♦ 

METRO DRIVE IN 

la caduta rii gli dei on ) 
Thulin (V M 18 1 DR ♦♦♦ 
METROPOLITAN (1 M 00 

Neil inno del Sigimii fon 


QUATTRO FONTANE ( T 48 01 19) 

I a bella addormentata nel 

bosco DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 46 ?6 5 ) 
Inteirabang con C Pam 
( V M 18» DK ♦ 

QUIRtNETTA (Tel 67 90 012 ) 
se (lt ) con M Me Lo 
vvcll (VM 18) DR ♦♦♦ 
RADIO CITY ( fei 46 4 I 03 ) 
Agenti (107 al sei vizio se 
greto di Sua Maestà con G 
Lazenbv A ♦ 

REALE ( To 0"* 'M) 

li professoi dottor Guido 

II rsiUi, con A Sorai SA ♦ 
REX (Te 86 41 / 5 > 

Il capitano Verno e la cit 
ta sommersa eon R Bvan 
A^ 

RITZ (Tel 83 74 81 ) 

1) piotessor dottor Guido 
leisilli con A Soldi SA ♦ 
RIVOLI nel 46 08 83) 

In uomo da marciapiedi 
con D Hoffmanti (VM 18) 
OH ♦♦♦ 

ROYAL (Tel 77 05 49) 

I 1 Inghilterra sar* di 
strutta con G Aubert 

DR ♦♦ 

ROXY (Te P7 0S04! 

Il jpovane noi male un L 
Capolicchto (VM 14» SA ♦ 
ROUGE ET NOIR (Te 66 43 05) 
Buon il saieheggiatore con 
S McQueen A ♦ 

SALONE MARGHERITA Cinema 
d Essai (Tel 67 14 39) 
Antonio das mortes 
Ore lf. 27 2? 19 05 21 0i 21 
DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA (Tel 865 02 a) 

Cosi dolce cosi pervirsa 

con C Baker (VM 18) 

(, ♦ 

SMERALDO (Tei "41 58M 
Alfredo ri glande con D 
Hemmings DR ♦♦ 

SUPERCINEMA ( To) 485 498) 
Quei macia con M Biande 
DR ♦♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

I a < aduta degli ili i con I 
Thulin ( VM 14) DR ♦♦♦ 
TIFFANY 

Africa Segreta 
Oie In 30 18 11) 21 50 
TRIOMPHE (Tot 838 0003) 

Senza sapete ni ulte ili li i 
con P Pitagora (VM 14 ( 
G ♦♦ 

UNIVERSAL 

I e svedesi si i onressami e 
con H GusUlvsot (VM lRl 

S ♦ 

VIGNA CLARA I T e l **sc 

II giovane normale con I 
Cipohcchio (VM 14) SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

\C li i \ Ina lunga liti il] irmi 
ioi ) su Tei \ + 

UtlUVl l\I Sun ir posto pii I 

» if.li i« i li» c ì l JNeret V ♦ 

VI Kiev II tenni il mu um , 
K H ! t» i i Hit 4# 

V11UVST / 1 < ma il. I putì ri 
' U lift ♦♦♦ 

VI VsK V 1 i (.nltllii iti lumini 
i D Di nc v + 

VLU V Nn id i Minili s M 

AMI V ♦ 


VI ( I 




“>\ ♦ 


AI mi . rii 

MIGNON 
I tulli] 


DK ♦♦ 

» t V ) 

Jor o 

h II ♦♦♦ 


! \ Al 11 
BRANCACCIO 
Hirbigu i 
A M 11 
CAP1TOL 
( Il spi CI llistl 
et v A AI U 


DK ♦♦♦ 


1 MODERNO 

I ( mina ridi us un p Li 
| rov (A M IHi DK « 

I MODERNO SALETTA 1 <*o f 
1 l’iav girl 70 con L P luz 
/t i V M llli (, « 

MONDI Al 

Chiusa 

NEW YORK n» J ~ ) 

Mi specialisti c ->n ! li 1 
i da\ i\ M IBI A4 

OLIMPIA 

<>iocln di notte 
OLIMPICO ( » 0 6 V 

(osi dolci cosi pi imi sa 
( n r Biki i A AI !?)(,♦ 
I PALAZZO I ) 

| Gli spi c i vlisti » ( j ) H 1 
lidvv A Al IH \ ♦ 

PARIS 4 

Amori mio amt mn < t 4 
s i ri s ♦ 

PASQUINO 

i uni lor I(v is i „ 

i bah 


\1 U 

WIBVsCIV10KI I nn 
n R II icbon 
4M Itti V mi INI III Mass 
Ul ini inli 
l t 

AMI si li nomili sin»,iJe 
1 dt Futi 
41*0110 j 
\ M 

UJl H \ Mi iti mu • 

1 H k \ M tilt ♦« 
VR VI 1)0 I utili in <ti Natili 
O H )d l>K ^ 

ViUO Pi nsmil (I unim M 

4 RII 1 A m i) ini li ubi lini mi 

numi C c i n sv * 

4sl or / l munitili», 

A \1 J 

VI ( l si Ls 1 n 


< ♦ 

ogia ili! linieri 
l»l 


Speculazione 
fascista 
su Palach 

l stato inaugurato ieri 
mattina al Villaggio Ohm 
pteo un monumento dech 
cato a Jan Palacii L mi 
ziatna e stata presa dal 
giornale fascista il Tempo 
c aò potrebbe bastale da 
solo a « qualificare » il ge 
sto &>e comunque ut fos 
sero dei dubbi basta c hia 
lire che era presente una 
«folta rappresentanza» del 
MS/ e dt assoctaztom co 
me la « Giovane Italia » e 
la « Nuova Europa » 

Vow spenderemmo due 
parole per questa gentaglia 
se non ci fosse il fatto che 
il sindaco Darida insieme 
a' codazzo degli assessori 
piu disponibili (in prima 
fila 1 ex « federale » Pom 
peti ba ritenuto dt doter 
presenziare alla « cenino 
ma » schierando in sostali 
za meta Giunta insieme al 
gagliardetti fascisti Per 
ricordate Palach il sin da 
co doveva scegliere la se 
de piu opportuna c non 
certo prestarsi a una io} 
gare speculazione fascista 


trinilo la CMS» dille veifflm 
(lui mie uri con T Tannine Ul 
Itti DII ++ 

GODIO La fretltta albi 8.1 ioni 
niissttrlo Iohs < on ) Gnbln i V 
M 14) (. ++ 

Coiorvdo li iinimo sm gì luto 
c( n 1 dr «*u ies c # 

colossi t) stktii nitri il riunii 
rns'n rit T 0 \ ♦ 

con il LO I 1 m p in. al il li eaeeia 
< RISTAI IO in mm peritimi» m 
olilo 

min AMMONI I nuoti e C it 
un tulio < unii dia ( + 

IH I V \s( Ilio (n mn),R lolm n 
Uriti» nnilto ron D In » f # 

DI VMW ri Pi nsm ri amilii r\ 

MI s ♦ 

DIANA Cirtn «irtlsvimn anzi 
pi»lmt>ik ttn ( ( uitlinnle i\ 

M 141 s ^4 

IM)KI A AAarkill jii ( M intu 
ìi eo IH? # 

1 DI IAM Ins Dilli li tmsslriv >» 

P N vomii DII ♦♦ 

Fst’l IO A /uni zum zum ti 2 
MOVA OIIMPI4 C.tochJ dj mn 
U on I The Un (VM tu 

mi ♦♦ 

> SPI Ito Ognuno )Jir si n \ 
tutti ■ A ♦« 

rAKNhst \liillu tv 
Oli IIO <1 SARF tallirla ri, Ir 
coll on B TI ni JS SA ♦ 

H»)l I AAAOOD I lunghi ninni hi 
te acpilli con t Oli ver DI « 
IMITIfO II minili) siirulnlo » 

L ri 1 uni - C ♦ 

INDI NO Olici illspuiti Un pur 
min dv sudcirc e di inaile on 
l Roigmn A ♦ 

IOI14 l alili in rii Natali iou 
W Holcti » DK # 

IONIO u lembo con JP Be 
monti C ++ 

I I DI ON Olii, ti ITU imi sllllt li) 
ni p .zzi suiti nati sulle mule 
limole con T T) vm»s t % 

II \OH l n iiiaufldlliin tutto mal 

tu »oi D le nes ( + 

MADISON 11 umili» lun IP 
Bilrnonrio t ♦♦ 

MASSIMO In inaRKiolinn tutto 
matto ioti D Jinis (♦ 
NMADA Molmzi ptr mm Rima 
m ini K TVlreisnnin DK ♦♦ 
NI Vii Alti li pistilli riti magni 
Ori selli con O KvnnpriT A + 
NIOVO I albini ili Natali eon 
U Holdei» DK ♦ 

PAH ADII M 1 ImiRlH Rlornt «tei 
I» attuili coi I O' \lei DR ^ 
PLANI TAKIO Kiisvegli unetna 
romei n ari invili 

PIAI NT SII I albero rii Natale 
cn V\ itolei» DR ♦ 

PRIMA PORI A sputili ns con K 
De i«) Hit ♦♦♦ 

t’ItINt IP! A n in Bsiolmo tutto 
matto »n D fniis f ♦ 

ItTNO liiiliaiiapiitls (on P Npvv 

mi s ♦ 

10 Atto l unirti riti R alio fu 

lume uni min di mi, sul uillo 
ci R Poi insiti s\ ♦+ 

RI BINO Mmri niolbltc 'A \T 
in do « 

s\| A l Aliti RIO l nn mi» riti» 
n 1 Saul (A M Uri ». « 

spi i NDID II iiimmissirlu tipi 
Ol l TO r llUW SA ++ 

FlRRI NO I lunglii gìnmi rii III 
aiiuili i on I O tv i Dtt « 

IR1 ANON Pi usii rn d anime coi 
M S ♦ 

Tl SCOIO Alvi ii pr li ri bit mon tr 
moni con C Cenimi s\ 4P 

11 ISsT l mu rt* nuo si contano 

in 4 Stephen A ♦ 

Al UBANO 1 acita ria seluuID i n 
C MnnuuA s ^ 

AOI tlKNO I Ubili» di Natali 
on A4 Ho de DR ♦ 


TERZE VISIONI 

BORGATA IINDGHH) i poso 
Utl PICCOll nj»s> 

Dilli- RONDINI Arntiu di sub 


Il DORIDI) 1 i straurilmai ui tu 
rivi vamp» i n (A Ri ri DIA 
I ARO I run i i ( Inm lavilo 
Ululili i ( 

FO| | OKI p 

NUMMVM il i nmmissano Pij 
ni T.ihi s A ♦ 

ODI ON Nr vari i Situili 
Me W i V 

t A MINO ) ) 

lift INI Dio pii rioni li mi • 

siili I 

Itti 11 I V 1 


Riduzioni AGIS 

ino Appio Viu Ali min 

i Ululi 


( api unii i 
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AL Ri 
41 lt! 

Al ROR A li 

C l i Ul 1 
Al SONIA I ac 
C M n ri 
\ A 4IIC IO I) I 
K II ì , 
tilt SUO Alo 
I ( I 

KOI IO A u 
RR Asti s, ni 

mtisioi n 

KKOVtm VA 
c i 
C Al II ORNI A 
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< ♦♦ 


i api tatù 




il cn i Brani il 
ipi imi 111 il i ( 

«n iv 4 i\si vili lmpin A-nropu 

Il ih uh I IIIHSI loglllllll ( il 

-ih Alai stimo Al issi ino Al iz/mi 
iM*»»i* Monili *1 Murili un Murili 
i sivAiUi Vomì Ohmpn tVnt 
I* il ls l’isipiiiK PI liuii 
mu Pulii (Juirmili Rullo ti 
Riti Roma Umici it Nmr 
v i* 1 a smuiliti, soli imi super 
ili Osili Imi Algiia Cla i 

TEATRI 

Rullinoli tri mini illazioni ai i in 


S ♦♦ 

11 
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FILMSTUDIO 70 
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U\1 MI si 
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( DIRAMA I SO 





















l'Unità / lunedì 19 gennaio 1970 


Mentre i sardi si affermano anche a Vicenza, la Fiorentina è clamorosamente battuta in casa dal Napoli 




I vicentini si battono, tirano calci, s’infuriano ma non serve contro il grande Riva 

Una rovesciata acrobatica 
mette k.o. il Lanerossi 

Il pubblico se l'è presa con l'arbitro, ma il vero responsabile della sconfitta è stalo proprio l’ala sinistra della nazionale - Espulso Cinesinho (il peggiore) 
per un fallo su Bnignera ■ Tentativo di invasione del campo - Vitali batte Albertosi con una punizione e divide con « Gigi » il primato dei cannonieri 


VICENZA - CAGLIARI — Riva esulta al primo dei suoi due gol 


MARCATORI: Riva al 9’ del 
p t e al 25' della ripresa. Vi 
tali al 37’ della ripresa. 

VICENZA 1 Pianta: De Petn 
Volpato ( Derlm dal 5’ della 
ripresa), Biasiolo, tarantini, 
Oziosi, Dannarli, Scala, Vi 
tali, Cinesinho, Tacchin \ 
12 Bardin 

CAGLIARI Albertosi, Marti 
radonna, Zignol), Cera Nic- 


Scatenati gli aziurn di Chiappella (2-1) 

I viola lottano col denti ma 
alla fine devono arrendersi 

Dopo la rete dì Bianchi, il licore (realizzalo) da Improla - Ferrante accorcia le 
disianze - Fani gli assalti alla porla napoletana custodita da un Zoff «mondiale» 


MARCATORI nel pt al SA' 
Bianchi (\), nella ripresa- 
al 5’ Impiota <N) su rigore 
e al Ifi* 1 errante (F) 
FIORENTINA Bandoni Piro- 
vano Longoni, Esposito, 
Ferrante, Hrizi, Rizzo, Mer 
lo, Maraschi. Ile Svstf. ( hia- 
rugi N. 12 Soperchi n. Il 
(Logora. 

NAPOLI Zoff Mollinolo Po- 
Rliana, Ztirliiu, Punzonato, 
Bianchi; Htnnrin, .(ulianu. 
Mansertisi, Impiota, Cairn 
tal F del st. Montefuseo) 
\ 12: Trevlsan. 

ARBITRO Slmrdella, di Ro¬ 
ma 

NOTE Giornata di sole ter 
reno soffice calci d angolo 
12-4 per la Fiorentina spetta 
tori 55 DUO urea (paganti 31 
mila abbonati 16 000> per tm 
incasso di f>0 401 900 lire &or 
leggio doping per Bruì De 
blstl, Chiarugl, Zurlim. Bian 
chi, Hamrm 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 18 oe io 

Contro un Napoli al massi 
mo dei gin neppure la Fio 
rentina è riuscita a farla fran 
cn I partenopei conoscendo 1 
limiti tecnici dei campioni 
d Italia hanno subito ingrn 
naio la quarto per toglierla 
soltanto nel finale di questo 
spettacolare incontro, sicura 
mente il piu interessante vi 
sto giocare al Campo di Mar 
te negli ultimi anni Contro 
una compagine come quella 
partenopea, pronta ad attuo 
iure senza risparmio e con 
abilità e pronta a difendersi 
con decisione ed ordine forse 
neppure 1] grande Cagliari 
avrebbe potuto lare di piu di 
quanto non abbia latto la Fio 
rentina 

Solo che oggi il Napoli e 
apparso di una spanna supe 
riore ai viola ed p per que 
sto che alla fine nonostante 
un discutibile rigore concesso 
da Sbardella a favore dei par 
lenopei il pubblico — forma 
to anche da migliaia di tifosi 
napoletani — ha salutato con 
calorosi applausi la eompagi 
ne napoletana ed il suo alle 
natore Chiappella 
Infatti nel t orso della gara 
gli azzurri riuscendo a man 
lenere un ritmo indiavolato 
i specialmente nel primo lem 
pò per il pi imo quarto doia 
della ripresai non solo hanno 
sopraffatto il cenilo campo 
viola ma sono stali m grado 
di tenere lontano dalla loro 
area le punte avversarie < 
quando sono stati rosfretli i 
difendei si hanno messo in 
mostra un Zolf da campionati 
del mondo II portiere napo 
letami con alcuni intcuvevui 
non solo ha salvato la squi 
dra dnlln si minta ma ha 
sanzionato il risultato a 1 \ 
voic ciei suoi compagni 
Era dal l ( )4l> che il Napoli 
non vinceva a Firenze Ld e 
stato appunto anche per labi 
lite dimostiata da Zolf e clt 
tutta la difesa napoletani che 
la Fiorentina non e riuscita 
ad agguantare il paleggio Un 
successo (1 ottavo nsultaio po 
sitnoi quello etienuto dai ni 
polelani die non ammette di 
sr ussioni pon he la superiori 
ta <3 stata netta Alla fine co 
me sempre ivviene in questi 
cast i viola hanno sottolinea 
to con quale leggerezza 1 «u 
bitio abbia concesse) tu napo 
tetani il rigori ed imprecato 
alla sfortuna 

Tutto vero poiché ,i nostro 
avviso quando Bri/i ha sgam 
bei tato Monscrusi il mitri 
avanti napoletano si Govav 
in una posizione talt chp ■> 
anche avesse ralente i reti 
non avrebbe potuto lai crii 
Ho come p vero che almeno 
ni un occ isione ( su i Ipo di 
testa di 1-eiiantc 1 7' ii -i i 
rt ubo sulla r ut noria chi 


pallone forse piu per intuito 
che non pei convinzione Pe 
io resta un fatto nelle file 
del Napoli solo dopo il goal 
subito è affiorato un po di 
nervosismo, mentre la stra 
grande maggioranza dei viola 
sono apparsi troppo tesi sm 
dai primi minuti 
Questo nervosismo si può 
solo spiegare con 1 importan 
za che assumeva la posta in 
palio Se la Fiorentina avesse 
vinto sarebbe rimasta a tre 
punti dal Cagliari mentre m 
caso di sconfitta avrebbe do 
vuto riporre ogni ambizione 
Ma se è vero che la po 
sta in palio era decisiva e 
pur vero che la Fiorentina, 


conilo una squadra capace di ' 
correre a tutto campo senza 
concedersi iiposo e disposta 
ad attaccare ha messo in 
mostra ì suoi limiti Limiti 
che vanno ricercali nell as 
senza di un giocatore come 
Amanldo, capace di incutere 
paura a qualsiasi difensore e, 
ali occoirenzd disposto a sa¬ 
nificata nel gioco di copertu 
la e alle caratteristiche ler 
luche messe in mostra dal 
giovine Improta tforse con 
Mei lo uno dei migliori in cam 
po) il quale giocando di pun 
ta ha evitato c he Esposito • 'd 
carta vincente di PesaolA) po 
lesst unpostare le dziom dd 
rete 



FIORENTINA NAPOLI — li secondo gol nsooletano realizzalo da Im 
prota *u rigore 

Il Napoli che non ti aspetti 

Pesaola triste 
ma eoa il contratto 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE l r)«r 

Malgrado la scow/i//a subita 
dal \apolt il (onsigho darti 
ministro ione eie Ila haientr 
ha n onta mani utfu lahnet '< 
tino i / e'-nola u’h n itoti p 
piotiti i dui anni Dj oqm 
JV xao ci assume Intono ili 
alU untore centra/ nannqcr si 
intt asseta non solfarlo dilla 
prima s q nidi t ina iti luHt h 
squadri drilli st da compr 
sn il Minio piai ondi /fi nt t 
„ta i stata data dc.1 nei prie 
th r>t<» [ tjniim i! quale ha P" 
usato dir si tratta di tt « oh 
pi omesso inferito icao’armev 
i cmitiotirmalo t chi u on 
qno saia dt positato ni hai 
si ovnl 1 1 


un pari qq j 
B andoni 
Bulichi I 


n pi nit li 
il ah t 
ani 

Il i s o i r 

I I uin i ’d 
Doriti tini min h 


A tutto ciò si deve aggiun 
geie 1 incenera dimostrata da 
Bandoni in occasione della pri 
ma rete, gol in effeiti che 
ha dato un volto diverso a 
questa bellissima partila Pn 
ma di passare a raccontare 
quello che e succedi) m cam 
po ci sembra doveroso ag 
giungete che nonostante ld 
sconfitta la Fiorentina deve 
essere assolta non foss altro 
ihe per ia volontà p 1 unpe 
„no profusi ahi nepre i del 
pareggio e per la qualità di 
gioco espi essa nel secondo 
tempo di questo avvincente 
ed emozionante incontro 

In sintesi la cronaca Quat 
tordicesimo primo all irme 
per i tifosi viola Manservtsi 
toglie il pallone a Bn?i a\an 
za entra in area e spara una 
gran botta Bandoni vola e 
di pugno devid 

Quindicesimo contropiede 
viola pallone da Longoni a 
Esposito a Merlo che lancia 
a Maraschi II renlravanti in 
corsa Ipgna dal basso in alto 
ma Zoff intuisce e con un tu! 
fo devia il pallonp sopra la 
trav ersrt 

I viola iniziano a (ollezo 
nare calci d angolo c il Na 
poli si ia sempre pm ni me 
cioso 

Trentottesimo lallu di Bn 
zi sullo scattante ManseniM 
Punizione per i parienopn 
con pallone fuon area sii i 
sinistra Improt i allunga i hi 
hanu II capitano cerca di ti 
rare si accorge di avir xha 
ghato passo fi uni finis e 
allunga il pallone a i ac< orren 
le Bianchi che calcia di for 
za il pallone supc ra ì riilen 
son fiorettimi e termina nei 
sacco Bandoni torse mgdn 
nato dalla mossa di Juliano 
e partito in nt irdo 

Quarantaquattresimo 1 vio 
la mancano una lacihssima oc 
castone per paleggiare Mara 
schi da sinistra centra rasoter 
ra Zoff si tuffa e devia 11 
pallone finisce sui piedi di Riz 
zo ehe a ire melri lorse vpm 
tonato non riesce a colpiih 
Sopraggiunge Churu„i ii a 
Montn oli in una xinib i 
ta i« simile 

Alla ripie-a del „i « f hi ip 
pelli pei Mflut/aie en 
ffoidmpo se bina Moni e I i 
se ìi ut a mezzala al |»'u 
de 1 f tien a < il ' 

Quinl 'U edi i ipepHi ibi 
c M ilisei s set i i I 1 

1 li pirle U ' i ij i 
i du Bri/i < ui ii i 

quivi al lini l li li un t i 
pti Bn/l ne i ili il i i 1 
„ i ig i ii p i li ta -.in 


I di 


un . 


'pi 


<u 1 


hai? 


pelo 


nos 


Midi» 

inni 


M n 


Ari 


di 


sta 


dub 


i} Caprili titillali 
quadra tori i ranchi 
Lo stesso Pesaola Uh t per 
ì ni voi o del contratto ma 
! sa ominiqpmto pei ta se 
tt i ha didimi ufo < Di» 

n t si/oficiré < ci una b Ila 
i ridi il pubbluo quesiti 
ulta si i d u dito io ini < c 
ni po riero isto i’ risii • i 
i fini onc fami ntt du ut 
ì iqi > ni b >< sfnt > p t q a 

1 u t c tt l nani 


I 


t tOppil 


SPI I 


ala 


aquiti avi he sr 
ha saputo In n i 


poh tann ha I » mirrisi a 
ihiaiaziom d.cmjj in s ups 
queìt di tri ei nota ( hiao 
pelici « l stata una bi hi pai 
1 tu piotata ad un ritmo i 
u nati iti siami m un pi 
nono buono t lo abbiamo n 
ttrinato ma andò la hot 
t na ha ulto la sic bella ;m 
tita 

h.d mi modo utile no 
pnito d Hamnr 9 

< ( i ria menti perche oh c 
aia ('asse lo siede st e m 
nra uv uro U nomino r r 
c.g htr piotile*: ti resistei i*i 
l/ansi r m So io iunle-1 > 
jieirl e contro «a fiorenti ’i 
inno simprt ix rst quattri 
u Ut ut Pisa i in t nt \t > 
tir alt • a 

In nt 

hamrm la Hoinvra 
una squadra hi qui u > i 
mocci'< per qupsto ahbtamc 
untato esprimete d vostri 
qtoc 

Pasquale Bartalesi 


posi Ili) 

ioli i urrà ' ‘■'burli i 'i 
/ i i m izi un ind ii u s li 
lo digli uncii< i me ir Ho 
n Impi il i uno spec i 
pallone sulla di sii t ni Baimi 
ili die si tufi 1 ddll dii i palle 
Nonostante li mizzaii 
i amp om d Italia irovai» 1 
forzi di leigut II haptm i 
osi cosiictti' a neh amate i 
dilesH non solo H jmrin m i 
olir he RSanselvisi i Impioi i 
Il St i iati v I I s I >ne le 
uzza il !» Ferì ir.ti scinti) i 
con De Sisti irrompi in m t 
t al volo batte Zof! TTi li 
uolu oia ceie t \no il pueggn 
ma 1 1 difc sa partenc pc i ci 
nustro di sapers de siri « 
giare 

Al ti /ufi i cinipi i nu i 
c I Su ale i » r! puni/i i 
b nlui d i Dt S s i ) t ii 
t- d tt st i „ir i 1 mi mi 1 1 
angelo opposiu cu i 'i ir 
i 7off il quid ti a dispi ri 
a si luti i ( con ih punta rii 
f dita ruspe a deviar» 
pi Ione in c al n d ango > 


colai (Mancia dal 32’ della 
ripresa), Poh Dumenghini, 
Nene, Con, Brugnera, Ri¬ 
va N 12 Regina to. 
ARBITRO. Gonella di Torino 
NOTE Splendida giornata 
di sole terreno buono di que 
sta stagione Partita «nervo 
sa » iin dall inizio e falli an 
che brutti a iosa Al 7 del 
secondo tempo Cinesinho fei 
maio in malo modo da Bru 
gnera tenta la reazione caro 
gna t larbitio senza esifa/io 
ne lo espelle Peggiore fillac 
ciò cominelle ire minuti do 
po Biasiolo ,u danni di Nene 
nu questa volli al ‘■ìgnor G 
nella mann il colaggio pc i 
un an dog i giustilic ihs«im i 
punizione il u< vf li Aiv t 
con una semplice ammonizio¬ 
ne Pun immilliti Niccolo 
per osiruziomsmo i (alisi 
per una gnn bona a Brugne 
ra Al A della ripresa Volpa 
to messo in t risi da Domen 
ghiru e staio richiamato in 
pinchina e sostimi!» da Dei 
bn Al 32 NicioUi infoituna 
tosi alla gamba sinistra cede 
va il posto a Mancin Un mi 
nulo dopo il finimondo en 
nesimo doppio fallo sulla li 
nea dell oul di Boni e alla 
tribuna pubblico mvipeiito 
uno spi itatene in campo su 
bito blocf ito da Riva prima 
t dai caiabim-*ri poi quilehe 
sasso dalle ri aduni le pei Al 
bei tosi un poco di confusici 
ni qualche a 1 limo di coni 
plausibile smarnmento pii 
1 arbitro che dopo un può 
di minuti può comunque ( in 
fumare Calci d angolo 4 1 per 
il Vicenza Spettatori 25Wi7 
di cui IH mila paganti per un 
incasso di 45 milioni e f»h mi 
la lire Sorteggio antidoping 
pusmvo per Scala Cinesinho 
Facchin Albertosi Martna 
donna e Brugnera 

DALL'INVIATO 

VICENZA 1 B genita o 
L adesso povero Vicenza’ 
Ha imbroccato la paititanc 
c ha pacalo peiclendold ini 
cosa gli costerà ora la fragi 
iua di nervi di qualche gio¬ 
catole e l intemperanza di po 
chi spettatori’Pochi d accor 
do mi per 1 arbitro e per 
ld Legi pochi o tanti fanno 
lo stesso Lunu ovviamente 
<on quel po po di buriana 
che gli si e scatenata attoi 
no nel suo rapporlo calcherà 
l.i mano e 1 altra non potrà 
esimersi dall agir*' di c unse 
guenzd F poiché non sono 
certo i precedenti in mento 
i mancale 111 ino gli stessi 
t itosi biancorossi le facili 
sioniah precisa ni 

I pensare i hi in tondo 1 ai 
bit n non avev t netta he ..rari 
>Jp i se I» .Msi rdnt id 
liti urlo punto messe densi 
mente inalt pei il Vicenza 
Aveva espulsi m Cinesinho 
nn i parie la valutazione sul 
ia z impala i 1 reddo del bra 
sii lane» In I nitro rendivi» 
andati per fui funi a vuoto 
aveva paridossalmente aiuta 
to Rii '•tes'i biami tossi hbe 
randnli rii un autentico peso 
morto senzaltro piu rimirai 
no che di qualche ausila» Il 
« r mese »> stava miai li giocali 
rio senza lorse li sua peggior 
partita del < mptonaio per 
cui via lui che tic centrava il 
Rimo le golaime ntt* rall *ntan 
«iole uvi addiritluri termali 
dolo la squadra s e messa su 
bito i runzioi n neghi» piti 
spuli -mi e pi i uisim ili t a 
ntii ose ai <u»i i ami me eli 
V ili» » I f ini t I il i« 

I ii uhi Hat » i i s s ,1’t uu 
s i la i i Im h » K 
u I h V l Ulti p 1 

piios gì i ( » c he li n 

imi tini eli t» 


profitto Volpato da Derlin e 
cacciato Cinesinho, le cose, 
per il Vicenza s erano messe 
decisamente meglio Piu pra¬ 
tica, sbrigativa veloce la squa 
dra piu sostanzioso e convin 
to il gioco E Vitali, pur mal 
trattato da Ntccolat aveva piu 
palle da giocare e Facchin e 
Damiani potevano assecondar 

10 meglio 

11 Cagliari senza mezzi ter 
mini, era financo costretto a 
subii e tradendo anzi tutti i 
suoi limiti di tenuta una voi 

11 sotto piessione e di me 
siiere il Cagliari peio lab 
Inani» detto hi Riva Riva 
ma n dii e basta Ma ce J ha e 
i\ momento buono lo fa va 
a re Riva dunque quando le 
( ose sembrano mettersi nmJe 
s m alena «inventai un gol 
tmiaboanu aei suoi e per 
il \icen7a e di nuovo notte 
Può solo arraffarsi di nu» 

\ » con vulonta con rabbia, 
al»i rceied almeno rie! con 
lemmi» 1 se non ci riesce gli 
Milano i nervi e fa inanlrinfe 
che se poi ] arbitro non gli 
perdona, il pubblico una pu. 
«Diissima minoranza del pub 
bino 5 >ei lumina, si arrabbia 
e la pazzie (autentica pazzia 
c omettiamone amici, farsi 
tanto cattivo sangue per un 
pallone che entra » che non 
entr i) 

Molto piu saggio, e sem 
plice a rdgiun veduta ddde 
bit di e ogni «colpa» a Riva 
ed applaudirlo come merita 
ii vero protagonista della gioì 
nata e stato lui non 1 arbitro 
Come dira sia pure m breve, 
la cronaca del match 

Inizio cauto reciproco il 
more di scoprirsi Cera libero 


ne, Cagliari e terzini sulle ri 
spettive ali, nel Vicenza De 
Petn su Riva e Volpato su 
Domenghini Poh Scala. Bia 
siolo Nenè e Brugnera Cinesi 
nho le coppie di centrocampo 
Come il Vicenza accenna ad 


un attacco (pallagol «buca 
ta » da Vitali al settimo) il 
Cagliari risponde armando 
a bersaglio Brugnera Gon 
che « brucia » Carantim sulla 
sinistra e crossa secce sotto 
porta irrompe Riva che rime 


Arrica: «Parliamo 
pure di scudetto» 


SERVIZIO 

VICENZA lb oe àO 

« Aliai i Arricci parliamo di 
scudetto f Tanto la Fiorentina 
ha perso > 

> Uà lu hm ha unto ri 
sponde il tue piestdinte co 
guardano - t omunque e un 
jiezeo che il Cagliari parla di 
scudetto e contro il Vicema 
ha confermato pienamente la 
talidtla ai questa aspira ciò ne 
l no scontro durissimo quello 
col Vicenza storno direi > 

(Ce stata am In lima 
sione » 

« Lu (lieti sinceramente nel 
secondo tempo ho aiuto pau 
ra che la situazione precipi 
tasse dopo I espulsione di Ci 
nesmho il ccinipe» rft q'oco 
sembrai a una poh enervo £ il 
pubblico gin a tirar sasst e 
bottiglie Che lotta lagazzi 1 
Fortuna die il Cagliari st e 
mantenuto calmo No ri e la 
calma li virtù dei forti 7 » 

« L intortunxo a Nicolai ’ » 


« V lente eh gran una sem 
pitti con/lesione muscolare > 
C< re hiama Se o pignu ma t 
mutile A esami « Giumento In 
che durante la partita sedu 
to nano a noi non ha del 
io una parola no» il minimo 
accenno d interesse come il 
piu assente degli spettatori 
Intanto i iicentim impreca 
no al di la della porta s pran 
getta contw Gonella e contro 
la stori una 
Entriamo finalmente 
Puricelh na i capelli dntti 
che sembra un riccio Mastica 
le paiole forse sono solfali 
to maledizioni I dirigenti si 
scambiano le loto preoccupa 
ztom 

Temono la squalifica del 
campo dopo la tentata una 
sione d’ un tizio G/Ovatti Bat 
Usta C arlotti di Arziqnano 
un paese vicino a Vicenda 
A due ore dalla fine della 
partita l arbitro Gonella e an 
coro bloccato dai tifosi locali 

Franco Mofra 


dia la palla con uno stinco c 
fa secco Pianta Azione essen 
ziale, lapidita sconcertante' 

Il Vicenza balbetta football 
a centrocampo il Cagliari 
fionda Riva e Gon un piace 
re vedeili, un paio di palle 
gol fallite di un soffio al 21 
e al 27 Poi comodo contini 
lo fino al riposo 
Ripresa subito elettrica con 
1 latti p i tal tacci di cui alle 
note 01 re a quelli, sul lac 
cumo un bel tiro sibilante di 
Taccimi al 14 neutralizzato 
da un grande Albertosi un 
paio di occasioni gol divorate 
da Btugneia un atteiramen 
to i J i in irea di Vitali cui 
Gonella giustamente non cu 
de al 21 e tifine il bis dt 
Riva si 25 Gori iesiste h una 
nnssncia e prolungata tanca 
di Caiantini clussa quasi dal 
tondo allinditelo me ornata 
di Domenghim per Riva pres 
salo da De Petn e spalle il 
ia porta il Gigi stacca in s>tu 
penda aciobazm e rovescia 
rniiabbuienti m gol portento 
su ìnciedibile’ 

Il resto è di nuovo cronaca 
gialla, e tamiamo a ulaici al 
le note Tino al 37 fino cioè 
al gol ilio accorcia le dlstan 
re calcio piazzato dal limile 
batte ad eitettn V'falt palla 
«tagliata» che aggira la bar 
nera e beffa Albeilosi II qua 
le Albertosi dopo un’altra 
palla gol sprecata da Brugne 
ia di 40 e ancoia grande al 
4i a deviare m corner un 
tiro lui data di Biasiolo 2 1 
era e 2 1 è giusto che resti 
Sarebbe stato, se non altro 
un affronto al grande Riva 

Bruno Paniera 


Eguagliato il record di vittorie consecutive di trent'anni fa 

Adesso i bianconeri pensano che 
se non ci fosse Rivo di meno 


••• 


Facile ‘•uecesso sul Verona (’i-0) con Violatasi (due reti). Leonardi e un delizioso 
(per i lilosi) arbitraggio casalingo • Lo scoglio del Cagliari sulla strada dello scudetto 
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Loris Ciullim » 
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, i pn si nz i m Piv ' ii ili r 
i curi in i ci » la riisj j >s» 
m in i a ni ( un *• ni in tu 
, I 1 l i scivi etera i le r e llien 
p i rii qui s timi i hi » 
b xbiJi do li p ili» » li 
s i picloM imp ri» i ri mo 
i ..In le rii m ir 1 ni uliva 
I) n n in e i i i i' 
i lii ni \ ) n cii* 

ceev i » D ni i .1 i 1 li 
tic i » 1 1 n in Bi ex i 'u »i 
li > ì e*idi gioì i in iv 
t h r ipav i d Vnr I dup 
dxtu imi n i uni hv m » in 
i »r n c i c amp oc 
pii del In ledili ix » ma ili 
le >n'ì i ivefi 
11 tiu ')) i7 o n 

in vii p ' i 

( » np i do p 

e u ni i ti -ed 
I s i m » t \ 1 ss 
i mi d nn vm ir ri . j .i 
n * ni e v sait a\an mtpsTii 
iv mi rt nini ur i di G » t 
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M AR( AfUKI AnasUsi al G 
del pt (goliardi a] S' < t ■ 
gore) i* Anaslasi al 41’ dell» 
i ipri sa 

JLVIMIs lam redi Mar 
<lutti. Furino (Zigoni) Ko , 
vela Monili (uuuredriu | 
I tonai di V ieri Anastasi ; 
Del Sol llaller (Poibere di ’ 
lise rea Aimrim) 

\l ROSA Pizzaballa Ripari i 
Sirena Ferrari Balti.stnm. 1 
Mdsialailn I) Amato Mail 
de ( lerici Maxcetti Grazi 
( Por bei e di ris l)e Min 
tredicesimo Savoia) 

ARBI fi») ( anomali di Mi 
lano 

NOTE Giornata serena e 
terreno soffice Circa 30 mila 
spettatori di cui 18 700 pagan 
ti per un incasso di L 43 mi 
lumi Tuono» Espulsi Mavì 

i ni «il li deila iipiesd ptr 
'dii > sii fiiirureddu e prole 
-t Alimi miti Ripui due 
et dii \I i-s dindi i siri n » 
/volli dii” In sostituito Tu | 
un Amiti p u„ Pi/za!)dlt 
sjie 11 » fi nati pei il leu 
na e Del s ,i Andxtdxi e R 
veli |Mt li l in i nix 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 

se Fi\«i il e. e d t m I 
u (dire lav i issi itti ( si 
^i li Invi ubi putii I» « s» i 
iir-i on mez/< si idi i u m 


aveva boediLo inori bersaglio 
TI let ore che legge queste 
noie pun immaginale una 
pnit la da sangue e are 
na e invece i e ti dialo 



JUVENTUS VERONA La pnn 
delle due reti di Allattasi 


di un 1 pai!ita pm che (ai 
ietta I tulli rii Carminali 
sono serviti uni rumente pei 
innervosite la gaia e quelli 
presi di mira tu hanno l «ito 
m mittente le spese Ancoi a 
un paio di ai bit raggi io i i 
favole dell i Juventus e sul 
la squa dia bianconei i pio 
vela la stessa btiz/3 di tante 
platee chf da solo qualche 
tempo hanno smesso di spai 
Ime dell Inter Si la in Iret 
U a mvenUue chissà quali 
aimeggi ’ 

Veniamo alla pillata La 
Juventus doveva dimostrale 
che li pai-ggio di meicoie 
di contio il Bologna era sta 
to un mezzo mi oi turno detei- 
minato dalie tante assen?e e 
alla ime dei *)0 minuti si 
può due che pui senz « aver 
lascialo tutti i bocca «ipcrt t 
li Juventus si e useattala in 
manie)a abbistanza conviti 
c en t e 

Quando il \eioni he pei sci 
Masc alano m stguitu all i 
espulsioni la Juventus \m 
1 ava già 2 a 0 Avev i segna 
to Anastasi al G del pn 
| mo tempo su » iluu di punì 
ione 1 ia stalo allenate 
I leonaidi lei pipasi del 1 nc t 
I e 1 albino Cdimin Ut n »n 


I • 

he i 


, 1 ' 


Ile ì 


le CJ l il ì r ht 

i^iia^t ili » si tbiln 
lt ì priin i n 11 ii u p nini 
v in i uhm uhi ni t nu h imi i 
ufi II i » impilili in 
( i 'i M i «**>s » all Unbm 
an i rii! PUn / i u il» sull» 
io ie ance ie elle hivenUis nel 
c il P licioni ni 1 i 4 ( _t 
r ni i 13 vqu idri i i al Mil ut 
in 1 1 M (giioi i i ve il i xqu t 
clic i '-I li Ut i ri veder» m 
R v » i in i i nn i su n „t I 
» tiiii» ili tri i nc he Ir st i 
i 't he Ini mto i ( agli cri u 
i h( munì ii de t l»»tt » intuì 
din 1 l“' 1 » t s uno funii d u 
s >1 u s In mi 'i jiisii i 
M i non i si j ] i omr di 
Riv i » he gì eiit ti i » 1 1 gu 11 
dilli Jmmi is j« i questi su 
Hi e \ U n » v mim i u»v\ 

M tifi iciu il i n i /t i sun ii 
i ì p min irj' » 
f li li le I vidi il » 
il i « tri iih ir ig.i d 

, i f i i n Ulti 

meni trinii d t »' i 
11 i ititi mie alile i dnn nn 
quattro ve le i eeronesi fu 
i spili» Mascalait lia f au 
i patere U ng re he 1 e 
nardi alla pinna esecuzune 


Mentre in casa bianconera tutti sono felici 

Scaligeri 
contro I 

1 DAL CORRISPONDENTE 

TORINO lir* flo 
1 I uoo’iatoit d 1 re na 
i p tii qiitiiu eh d innati Ir 


inferociti 

'arbitro 


/' ti I ih ì ( an nn i 
l i i on ' h neh p i 
r< hi ppti siili em 
ss Iti fiat tiri inni 


Ilei tei si lamentìi di Mo 
uni du lira alle aambe t 
Moruu due du non t icio 
i he im i un pi zu eh pam 
t t ht i itole tanto lu ne alta 
manti in 

In casa Inane orina tutti h 
lu II rt coni inniqoghsa Bo 
mperti die m lami nlu pei i 
tanti colpi ubih q (l i midi m 
au i ( » immiti riont t>l)( 

>c Q h> i Boni ,ur qm 
s/o dii hi o m i » 
h< h >i t ut i nto e ( atei a 
I an 11(1 i chi ht In i oso 
, il Dipoi toh I (Il / Il m 
(IO 1 1 t X II 


qm 


(h s, 


t ht 


, aveva num un attimo d esi¬ 
tazione Ddlis tiibuna-stam 
pn 1 intervento ei eia parso 
lepolait In punizione veni 
| va calciala da HaJlei cliespe 
diva in aie i una , alla tesa 
| non \toppo al a AnaMast si 
svincolai < dalla guai di a 
i stietti di Batlistoni e si lan 
rima colilo la palla devian¬ 
dola ni poni «Ile spalle di 
Pi//aliali i 

Il secondo gol era all iva 
to dopo pochi minuti della 
ripresa Questa volta laibi 
tto on aveva sbagliato qusn 
do Rattistom vistosi peiso 
dve\d sbilanciato Anastasi m 
aiea Palla sui dischetto f 
Leonimn che invece di av 
ventai si sulla palla gli va 
incollilo passeggiando Pi/ 
zaballa esce dai pah e Leo 
ndidi incespica e spedisce 
fuoii Canmnati non ha esi 
tazioni il ugole e da npe 
tele Leonardi che si eia già 
messo t» mani nei capelli si 
ri iggiusU hi palla f questa 
volti Piz/abilla non m meli 
U pei ìniUraliz/fUt Iti luci 
lat c dell » \ v iusuilo 
M is< o uti» pei de l slatte 
pfi un i ilo (In Im imene 
mesi unii t c uminati In 
n n da via \1 wnliUo uomr 
me i ivi v i detei min ito la 
espulsami: dt Amai itilo 
Oi m ti li p n ut i i limi , » 
il \ c Km i tppiolUl i de I I ri 
to che 'i )meiH is hi ndulti 
il passo per 1 usi otto Gii 
avversali sono ridotti i dieu 
c Masrilaito viene sostituito 
nel ruolo di libtiu da Maddi 
pei cui Cuccurecidu diventa 
un disoccupilo nu il sai 
do umane ndietio a soive 
ghaie le» bizze di Clerici che 
piu volte fa lesbo Moruu 
Poti ebbe fumé cosi la pai 
titi ( saiebbe anche in. u 
sull ito uusto ma Annotasi 
i quiliiu minuti dalla tuie 
aiiolonda R ceve un pas 
saggio da Maichetti e enti a 
m aiea Batti stoni lo trat 
tiene t Anaxt »si cade ma la 
palla non si muove Anastas»! 
h i d tempo di rialzaisi e 
spaiali m rete gol 1 
1 1 Ju'-e ha cosi eguaglia¬ 
to i punmtu dell Ambiowa 
n i pc i nume in di partite \m 
e «oiisvf utivamt ntt In otto 
panne v urie lia f rito Ib pun 
Ut 1" gol solo 2 i gol su 
bri contici li 2 ,> ipt; tatù 
e le sci subì le della vecchia 
sci» idi i milanese 


n. p. 




Nello Paci 


‘•“ir k* ■»e»4« , ^*j ( ]vjj' 
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La Roma non «vola» ma vince 


Clamorosamente infranta l'imbattibilità casalinga di Spalani 

«Esplode» Prati 
e per il povero 
Bari è la fine 

L’ala dei campioni del mondo realizza ben quattro gol 
Sfortunati i padroni di casa: il punteggio tennistico li 
castiga olire misura ■ A rete anche il discusso Combin 


it-ìjS.I'VÉ 


li#* ** 


MARCATORI nel pruno lem 
pn F rati ai 1 Combin ni 
17' nella ripresa Prati al 
ri Prati al 27* Prati al 3T 
su ligure 

BARI Spalarsi Lusetn, Dio 
medi Muccim Spimi, Co 
lautti, Tuffamn Furlanis, 
Fara Pienti Cane (Zucz 
Itowski) (Dodicesimo Co¬ 
lombo) 

111 LAN Cudiclni, AnquiUettl, 
Schnellingvr, Lodettì Rosa 
lo Trapattnm Fogli Sor- 
mani C umilili Rivera, Pra¬ 
ti (I*udicesinio Belli, tre 
diceiimo Lontana) 
ARBITRO Lo Bello di Sira¬ 
cusa 

DALL'INVIATO 

BARI 1B gen a c 

Ha scoccato appena il prl 
ino n muto d» gioco Sorma 
ni dada destra rimetteva un 
lungo pallone veiso il cen 


PUGLIESE: 
«Il Milun 
in crisi? 
Chiacchiere» 

BARI 18 qent a o 
( hi lì Bari dolesse perdere 
ria (pa nelle prensioni ina 
he sarebbe stalo battuto tou 
mi puntegqio tennistico questo 
nini solo non era prctistu 
spenalmente su di un campo 
ini ora imbattuto ma ha get 
tato scoramento nelle <J/p 
h lauro rossi 

Chiediamo a Pugliese cose 
sui (esso «Dopo il primo gol 
i miei laga&zi si sono sbilan 
iati in alanti alla mena del 
noleggio propmiando in tal 
modo il raddoppio milanista 
tu ogni taso se tl primo tem 
l>o st fosse Oiiuso amile su 
alti baiasi sono andati n 
ini alla segnatura per tre tol 
tei il sp (ondo tempo airebbe 
potuto forse menarci qual 
die altra s oipresa Visto il 
Milan in (tisi* Chiacchiere 
e gente che ha tanta classe 
r che al momento opportuno 
>i usteglia Per noi mente da 
'ari > 

luche Rocco è del parete 
che cuna tolta subito il gol a 
uccido dopo appena due mi 
liuti i baresi si sono aperti e 
spinti in alanti e per noi e 
stato piu tanti Oi namente 
molla euforia mi clan rosso 
nero Crii spoi hi issimi tifosi 
bai (si hanno applaudito a 
Siena aperta Fu eia Prati c 
ompagni al termine dell in 
i onho 11 capitano ci dice 
Abbiamo perso punti decisi 
11 nel coi su della prima pai 
te del torneo Peccato' Ma 
quello che (onta aia e essere 
ritornali alla littoria Poi si 
i e dia > 

Piu compassato e ulte sstio 
i piestdente del Milan Cai 
laro (fu ha cosi commentato 
la pai tifa «Vi ente da fare 
nei il Bari 11 Milon ha dimo 
sfiato rii essere ritornato al 
la piena conc entrazione I la 
oo^-i hanno ceirato cri attorni 
'a la littoria Anche se siamo 
tagliati tucul dalla lotta pei 
scudetto possiamo assira 
idi e i nostri tifosi (he la sqtm 
dia attintiti) a il qiront di ri 
torno con li (nminztotu di 
rioir r lottar < f t il si rondo 
«isto rii conquistali e ni 
ogni caso abbiamo ! un piane 
moirife rii batterci fin attui 
timo \an ni piate lai nomi 
ma mi sembra rii doler sof 
toltneare la piani odierna rii 
Prupattani quii toso t com 
bottini ni rimato redditi io 
ni toni pilo affid itogli 

Gianni Damiani 


TOTO 


Buri Milan 
Brescia Roma 
Fiorentina Napol 


Intar Palermo 
Juventus Verona 
Vlcensa Cagliari 


Lesto Bologna 
Sampdoria Torin 
Atalant» Regglan 


Calamaro Reggina 
Ternano Pisa 
Udinese Treviso 
Brindisi Internapoli 


MONTE PREMI L 854 81 2 604 
LE QUOTE al 61 « 13 » lire 
7 006 600 ai 1967 « 1? » I 
re 217 200 


tro “ bombili sbagliava 1 en 
(rata sbagliava anche Mucci 
m mi Prati no Prati fulmi 
nava in rete facendo crolla 
re 1 imbattibili!a casalinga di 
hpalazzi assolutamente in 
colpevole Ora 1 altro uno 
Spai lazzi tormentato dal pen 
stelo delle madre gravemen 
te ammalata e che il giocato 
re ragg ungerà domani a Pia 
cenza dopo aver fatto un sai 
tn ad A propoh dal dottor Bo 
mfatio auestj per 1 interes 
samen o di un giornalista, gli 
ha nreparato una fiala dei 
suo medicinale una furia di 
speranza ) 

Comunque il Bari reagiva 
Cudicim doveva deviare in 
angolo una lucilata di Pienti 
su punizione allottavo e sul 
la mi'rhia conseguente al 
calcio a angolo usciva a vuo 
to ma nessuno degli uomini 
di Pugliese era lesto a man 
dare in jete il pallone All 11 
su in altro calcio d angolo 
Furlanis sulla ribattuta len 
ta di un dilensore risicava 
ima deviazione dal limite del 

I area Cudicin era ancora 
fuori porta e si infortunava 
nel tei tatuo di recupero, 
mentre il pallone picchiava 
sullo sp&olo di un palo e 
rimbalzava in area 

Insomma un Bari neanche 
fortunato e come abbiamo 
detto esposto tanto e vero 
che il 17 su allungo di Fo 
gli Sormam ripeteva il cen 
Ho ialln desili verso larea 
Muccin falliv.» ancora 1 inler 
vento rra stavolta rombiti 
colpiva denso al volo e man 
dava n icte 

Adersi il Bari «.amava Im 
postav i anche delle buone a 
/ioni chudeva il Milan nel 
la. sua area ma era fiacco 
desolai urente fiacco nelle 
conclusioni e per di piu Ca 
ne eh* Tienila va oggi dopo 
una lunga assenza appariva 
in impertette condizioni fisi 
che t il pubbli*o li sommei 
geva di fischi 

Cudieuu era i Inumalo a 
ironteggiare pei tanto solo 
qualche tiro da Ioni ano di Spi 
mi e di Colautti e qualche al 
tro velleitario tentativo che 
scaturiva tuttavia dal buon 
momento del Bari il quale 
spulava 1 anima per dimezza 
re almeno le distanze nellu 
convinzione che alla lin line 
questo Milan aveva si segna 
to gin due volle ma goal baici 
; di e senza mostrare latti ni e 
Mitezza che gli c pi cipria 
quando è soiretiti da un midi 
mento sufficiente 

Pi incarnente il Mila» eia 
in vantaggio pei JU ma non 
aveva ìmpiessionaio e i m la 
sua condotta guardinga su u 
tn\a qualche speranza ili ri 
monta nel campo baresi spi 
ran/a conlortata im laltio 
da un altro moment i di pani 
co che il Bari aveva sapulo 
creare nell i difesa milanista 
a) 44 un uolenio tiro di Co 
laudi era resDintu a terra da 
Cudinni Pienti e Cane anco 
ra una volta si licevano o 
gliele in ntaido «con udì 
cuu fuori porta» ma Anquil 
letti dalla linea nbat'eva e 
soffocava 1 urie di gioia di 
45 000 baresi 

Le speranze Iti Biri pii 
venivano liavolte appelli alti 
ni7io dell i ripresa Cane eia 
stato sostituito da 7u/k vvski 

II gioì «tri npresi di qual 


i lu i 


•t hi 


» ciu imi 
» poggiati 
lem e 


edl- 


iiiton i m u 
isapienti pi i es-efsj 
ui un legger ciIIhss 
v i adagia o sull i pai 
nel Ij iltempo il Milai 
a ì et e pei la lei? i v li 
bui s Htdt sull i de 


t i 


i me lite 
pielt 


n » 

Lia talmente rmfimi in l 
Mila» chi pm non t cand 
virn i inissimi di „nnc so! 
li iliiv i tuttavn ^11 ippalus 
i scini iperta nell i sp rtivn 
sim pubbli! I ilari st hi i e? 


a nt» 


1 i * 11 - i pi ( Sf : 

din n i Sp il i?7i 


al pn >• 
s-i miai i 


Inai e sulla 


a Rneia 
palla a 


Il Milan si rovesciava nel 
1 area barese ad ondate sue 
cessive Due minuti dopo que¬ 
st ultima azione la quinta re 
te Sormam sei viva ancori 
Prati Loseto si airangiava con 
una niano Lo Bello fischiava 
il rigore Scattava Rocco dalla 
panchina e indicava perento 
no Prati F Prati fucilava 
Spaiaci 

Quattro goal del Iterino 
dunque e vittoria piena rr> 
tonda del Milan 
Un Milan ritentato grande’ 
Diciamo un Milan in grado di 
combattere 

Michele Muro 



Il terzino Spinosi affonda le ultime speranze delle rondinelle ff-fl) 

Per il Brescia 
è già tempo di 
retrocessione 

Ginulli ha bloccato l'assalto dei bresciani: cinque interventi prodigiosi 
Dieci calci d'angolo che non servono - Pali di Peirò, Capello e Lo Posa 


ut 


j BRESCIA ROMA — Spinosi superalo un avversario matta In reta par I glallorossi 


MARCATORI Spinosi (R) al 
44 del primo tempo 
ROMA Ginulb; Bet. Spinosi, 
Petrelii Cappelli, Saldarmi 
Cappellini, Salvori, l’eiro, 
C apello, Scaralti (La Rosa 
cidi 16’ della ripresa). Por 
ture ili riserva Zannier 
BUTSCIA Boranga IManera 
Rotti Fanti Bercelhno Ba 
si. Salvi Ragonesi, Brunel 
ta (\olpi dal 20 della ri 
presa) Simom Memchelli 
Portiere di riserva Galli 
ARBITRO Panzuio di Catan¬ 
zaro 

NOTE Pomeriggio di sole 
In reno molto allentato Am 
monito Salvi per proteste 
C ilei d auge lo Iti 5 per il Bre 
scia Spettatori 18 mila circa 
di cui 8 413 paganti pan ad 
un incasso di 14 1(i8 4(l0 lire 
Antidoping negativo 


Landini centrocampista la «trovata» più amena del fischiatissimo Heriberto 

Un’Inter assurda «inventa» due gol 
e piega il Palermo nel finale (2-0) 

Pc*r 8J minuti un guazzabuglio incredibile, poi i guizzi di Boniusegna e Berlini - Bellugi il migliore 


MARC MORI Bomiìsegna al 
Ifi e Bertim al VI della 11 
presa 

INIPR \ ieri Hni gnu li lai 
c betti Bellugi Lendini (Rut 
dal 2? Uti si tondo timpo) 
Ci Ila lair Mazzola Bonm 
signa Ri rimi Siimi (por 
lini di morva («irudì) 
PALI RMO In retti Sgra/zul 
ti Giuberltmi Lamini Ber 
tuolo De Bellis Pcllizzaro 
1 aiutimi Troia Causili I n 
rari (portiere di risma Cci 
Iredittsimo Rizzato) 
ARBITRO Piernni di Roma 
NOTE giornata di sole tei 
reno accettabile spettatoli "b 
nula di cui 21 148 paganti per 
un incasso di 4)197 300 Ini 
Ammoniti 1 ancinj ifallo» t 
Suarez (proteste» Angoli fi 4 
per 1Inter 

MILANO 8 f a 
Un Inrer assuidi i per bui 
ghi trutti addintturi rida i 
la ha au tuffato pi r i » ipc 
Il la vittoria piop i > qumili 
mssuno pn se 1 ispitti i 11 
(l c he h i s mi n j i _ ir i m r\ 
a'ia 1 issili di I ìt r i i 
non i hm im li l vnn m i 
i he imi me dd tulio i n 
prensib e II 1 d B ir 
Iona si ioni) i// tu riti in u 

i pi i 


utraversando un period j di 
cuu noi e v ole « •■) i apira co 
mi ir i i neve minuti dilla 
fine li partila na ani >ri in 
ihi »d li sullo 0 i 

C cript ca 1 i uen i » > ae 
Palermi' A pane 1 latto <hf 
pugt-vi c espressione vie 
i smurimi nte ippioppai i 
quid file 'Ji squadio 
r n 1 inn j < eden iccto 
i „nn> di rimessa»» 
sanerò hanno combattuto in 
i i b Ut i f senza ut or rei e 
h le baine iti In due u ir» 
is »i in/i suno and i i 


ad un pelo dal gol come il 
14 dei! i Jipiesa (due mmu 
u prima dtl gel di Bonmse 
gna» alloiche Pelhzzaro auto 
ie d un indiavolata serpe» 
lina ha tentato un diibbling 
di troppo perdendo loti a 
siomssnna 

Il Paleimo ha retto da pari 
a pari il confronto ton 1 av 
versano il rhc li diti lun 
gl sulla pochezza dell Inter 
la prova idieim dei nera? 
zurri sarebbe stala filiera 
bile alla pr nn gomita di 
campionato n n illa seconda 


In 


«ali 


i ti i 


< ri i 


gnulu deve aure vieppiù m 
nebbi d » 1» idee di Heriberti 
ibe ogt,i a Sin Siu ha pie 
sentalo un capolauuo di i 
ongiuen7a ina squidra sin 
/arte ne pirti un „uaz<Mbu 
glio mi co incredibili 

UH pia ( illuso la su 
parte e adui > tngi nunnic i 
te nel giovo delle marcatun 
predisposi » da Di Bi Ha nur 
malissime» terni o thè non sj 
Alleggia i ma.,»» » e (he in 
omptnso i es v lare 



Pilerm 
me ci in v 
pas*. i 
min v m 
1 alidi r 
- aiui ì t 


sc|ii idi 




d ( rnc mi ( he c* sta a faie 

I illc nature se i giocatori iti 
i impo mancano di ui mini 
mo di intesa se non lasnan < 
inii ivveder» uno schema ra 
Molinole se marciane olla 
insegna dell anarchia se sem 
brano trovarsi assume pei 
laso^ I per lavort non si 
(ut in ballo 1 assenza di Cor 
so e Bedin perche anche con 
Imo e staio ampiamente di 
mostrato «he 1 Inter non pos 
siede ni gioto ne fisionomia 

II difetto sta quindi iipI ma 
n > opinione largamente dii 
tosi pme tra „ ì spettaior 
se e veu che Heriberto e su 
to s ilutito tl suo utorno in 
campo dopo 1 intervallo da 
una salv i di fise hi 

1 Iniej ha vinto perche al 
i miai di Palermo pos 
s edt „ »cai tri d ci isse sia 
[mie nule ìmpngit 1 g >al s ; 
ni \ uniti ì pr mo da tuia 
pr ìdez i il mir^i di suarez 
su indo di uno siali in ahi 
ìp e 1 min t » di Bi rimi 4 
ri s ure/ Ime i di Bei 
t ni s i ti )i rn io n n 
d s r i hi lesisi iu 1 anc m 
i hi irnirsau w cenin re 
s « di la i misi h i * ini» i 
1 v ti i s ut jip ci Binmsigna 
i n i ahbriti r is leu i da 
p sjzi ne i ns i npt ssib e 
\ m 1 t ni i v > di B< minio 
d lei mari pii ni i n le 
nui i sul i nt i rie n min 
I d p B* ri n i ine ai i r v « r 
1 i te d» lacche!U < peni 
' i il i in con ergendo do 
cri n i s nistn hi evitai 
s irnum mipnti due ciifensoit 
c ila imo sere i Ferrei! in 
is 1 1 Dui bf go i masche 
me uni dille paitiu pii 
t i it e di 1 Intel d q lesti il 
t r ti nip 

lii i ii ta v«ramente pos 
v i 1 giuvanr Be in„i inipec 
il) le t( rzm ) sull as uto Pe 
zzar Dal altra parte ut 
1 i di i i il una spano » supe 
11*1 pur e ug abi lampa 


INTER PALERMO — tl gol di Bonlmogna a l raddoppio di Bartini 1 


Rodolfo Pagnini 


Cosi HH2 

«Non potevo 
sostituire 
Landini prima» 

MILANO 18 oer ao 
llirlhirtn «rii lon scuro ni \ot 
tu I listili turi tui il pii bill ini ha 
n mnim oli suturimi atri la provi 
delti spuntini non domilo essergli 
<v idi ninni me piaciuti 

l*« i spu tari ri ritardo cuti cut 
1 intir la sbloccato a risultalo hi 
din litri ilimqui tirar fuori la ire 
dui stoni clic h partile durano 
W minuti e tutte, sono dm nuli or 
inni dilhnli Via i » udì nte chi ri 
sultani me hi piu difficili pei le 
squadri si (imbuiate lume orri 
qui III iinazzuria 

* lendini — ha animi so Min 
Ini li» — ha sii ulani a trovar la 
posizioni >11 min per culpa su» 
pir li posizioni arretriti Icnula 
dal suo avvi rs ino X] sapi v ì tlu 
li irai i sin libi rimasto imi ut ni 
l*iu i irdi lo iia min ilo Ih rimi 
1 .andini i usimi ili ■ i oli oli» ili if 
clic li dilli v ivai ila il) aitai«u 
Prima non polivi li» lo pi re hi in 
«asu di mfnilumo mi vini trova 

tu sema ri trillici siimi» Rimatori 

\un solo ili dui ili re il pi ri he 
di qui III dispostimi» delti inaiti 
(un chi ha «ostri(lo I animi a 
s arivi v ituvw un soivnamhulu da un 
punto all alilo dii campo si ilo 
potutto 1 arri inani nto di terrari 

<i i pi I VÌSK. 

Di Kdla allenatori' di Rii ospiti 
rln si f- visto rifilar» due roI mi 
minuti (inali quando ornili polivi 
spirare in uno «io i zero ha 
ddlo i proposito di II trinile di 
Su ni r ehe hi d ilo il vii il sue 
cesso dilllntir Quindi m, M< 
i non hi mio uni disusa di MI 
8(1 mi li i non eli si dm colisi n 
Un iti illitimiri il iruss m tutta 
illuni I»i Hi 11 i (.indica li lini 
< In ha un unii alo la (Inmrnu a 

smrsi piu Insili r lapin soprat 
tutto di Rioni in protondità 

Alberto Vignola 


DALL'INVIATO 

BRESCIA 18 gei ao 
li Biescia può chiudere i 
sogni di salvezza in un ras 
setto e pre*pararsi alla retro 
cessione in sene B Pure og 
gì non e riuscito a vincere in 
casa anzi ha ceduto allt Bo 
ma di Ginuifi 1 intt ra post i e 
anche se ni ine ano tredici pa 
tite alla fine del campionato 
non vediamo cerne possa ri 
prendere fiato e speranza Ab 
biamo detto la Roma di C«i 
nulfi perche e stato questo 
ic rollaneo portiere 1 irtehce 
principale del successo gufi 
lorosso Gniulh si e opposto 
ai bresciani i on almeno un 
que nterventi spett tcolari 
pc itemi si i m maggioi pati e 
do disi tnzv ravvicinata 1 
siccome ì poveri non hanno 
toituna ceco che verso 1 
scadeie del primo tempo li 
Roma segna pei un regalo di 
Bercellmo Busi e Botti i » on 
quel g< 1 lampa di rendita sino 
alla firn 

\a detto subito che la Ro 
ma il gol I iveva sfiorato due 
volte con altrettanti pali di 
Peiro e Captilo t nella npre 
sa sarà 1*1 Rosa i luglieie il 
terzo legno a dunosi i tzione 
che la squadra rii Helemo 
Herreia non se limitata ad 
una partita diiensiva T veio 
1 unica punla fissa ira Cap 
pelimi »un Cappellini piutto 
sto metrici, me troppo solo 
I per essere criticato) poiché 
anche Peirb faceva spesso e 
i volentieri i] puilamattom e 
. peio quello della Roma non e 
I stato un catenaccio bersi 
I una manovia molto elastu t, 

| diciamo puie a fisaimuniti 
ed erari dolori per la ditesa 
| del Biescia quando gli ospiti 
atlaceavanu in massa E co 
1 munque il nome di GmuJfi 
l spicce su tutti con un guar 
I dia rete unto tempestivo do 
tato di un iormtdabile «olpo 
d occhio e difficile veramen 
| te difficile perdere 

lnseiendo un terzino tpe' 
trelli» m mediana e un me 
dumo (Searatri) all attacco 
Hcrrera aveva lasci ito capi 
ir* le sue intenzioni il «mi 
„o »> andai i in cerca di mi 
pan dtl classico il G e con 
1 aiuto di Gmulh e il legalo 
del Bresn i ha i onqmsiaU) 
I addirittuia li bottino pieno 
Proprio fortuna * Non dimn 
ilio semmai ingenuità del 
Brescti che ha messo sul pi» 
de di Spinosi la pali t de 1 gol 
un Brescia vivace ma nervo 
so un pochino handicappato 
dal disperato bisogno di pun 
t> i leggeimente mfenoie nel 
la lascia centrale dove quelli 
della Roma « ontrollavano Ja 
situazione con piu calma e 
maggiore autorità Un uaieg 
Rio avrebbe piermato il gran 
lavoro dei ragazzi di Bimbi 
che nelle npresa hanno pre 
muto col cuore m g il t sono 
la poita di Gmulh ma Rago- 
nesi era un di <oida Silvi 
mostriva i suoi difetti in Use 
di conclusione e Volpi (suben 
trato a Brunella) si m ingiar 
va una occasione doro 
E ogni qualvolta il pallone 
era bene indirizzato ci pen 
sava Gmul.fi ad abbassare hi 
saracinesca E cosi 1 eclettu a 
Roma andata in vantaggio 
con un terzino concludeva ci 
massano profitto una presta 
zinne senza fronzoli pi va di 
ricam ma dolati dell e-»cn 
ziale pei bloccare c c on r ) 
ball ere le scorribande avvt. 
sane 

Que^ a Roma che e la se 
gna aie sul pi ino Uletico e 
paitita in quarta spaventando 


p ili t 


>-g,u < i tv i iti •« ) et dii r i 

\ questi j i » -<• 

m li p rH i i i et i n ie„ 
„ \ i pm ìei dui ih t Pi ai 
d pie ssi rsi sii u « ai ni n 
n » icmpi un ht » ipp u 
iii m n i > Ri nti u i i'ml il is 
« s ri iv i ui i la da I ire ( 
lauiti ini 1 Mila» » 11 ,in 
I va sul velinio Rn i i si i 
ledivi pei fin » qual he --hjw 
i la squarti t tutta ini_»n n 
un ntm > blai do i temevi vi 
sibilmeme di tono e ‘•ner 
ihiava nettamente lawer-.a 


La Sampdori a perde una buona occasione contro il Torino (1-1) 

Salvi scaraventa in rete ma non basta 


L'Ajax 
pareggia 
col Nec (0-0) 


M \K( MORI "Uhi ("•> il 1 > 
iti I inumi li mpi» lumi 
II) d > dilli iipnsi 
SMU’DOIUV Bittui sdii 
dilli li 11 ino (Mini Ih dii 
I in /in di tl i iipii s i ) I i u 
-l «lupi spini»» («ut» un» 
s il I si) •tini C i Istui Kt 
m ili li uni Mimi l ilmtii t 
sinio I ili i Imi 1 
TORINO Puniti! Puh tu 
(li limi «1 il Hi dii primo 
limimi lussati l’un (in 
su Uiopfi» (arili» In 
eliimllii sili Muse lumi 
Pulii (doilio Mini» siila 
hi) 

Vl’ttl I RO li ini i si un eli Pi 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA 
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\u it i 
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I M 1 tui i 
i u » v Bm 
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ni riti ti i k ut 


u o n d inni di Ci 1 
nptl il 1 quii 
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Stefano Por 


Boianga con facaratti e Su 
nosi e dopo una prodezza i i 
prima» di Ginulfi su capoe 
nata la Brunetta si e vist i 
Peiro mt cip ire Boranga U 
sfeia finiva sul palo t Bei 
cellino hberav i definitivamen 
te Ginulti a valanga <24 ) «u 
Manichei]] e nuovo cuntropie 
de romanista con tiro di Ci 
pe lu che scavalca Boranga 
il palo sa va il Brescia ma a 
proposito di suhstaggi ecco 
un magnifico volo di Ginullt 
il*) ) su lucriate di Botti Que 
ste note pesiate dal tacca no 
dimosti mo chi la partita e 
stata abbastanza rara di ent » 
/ioni Peccato i ht 1 unico )cri 
sin nato di un pistirnaecc 
Come*’ L il 41 su centro cu 
f ipello torci male di testa 
Bercelhno tallisce ri runa i 
do Busi sbaglia due voi e 
Botti e ne approfitta Spm 
si > he infila Boranga Qual 
tio errori che listeranno un 
segno profondo definitivo su 
ja pelle del Blese ui 

Nella ripiesa issistiamo al 
Ja carica degli azzurri che ut 
tengono cale i di punizione e 
cornei t npe izione ma n m 
ri sospiralo gol Volpi spam 
ehm rollamene da posizione 
tivorevole Gmulfi (un giri > 
i> uno scoiattolo late voi) an 
nulla i tentativi di Man^ru « 
Simeini e al 32 alza m an 
gole» un tiro di Bercelhno con 
un bri/o che strappa gu ìp 
plausi 

Tutta la Roma (meno Cap 
pelimi i e indietro ì mmu't 
passano per poco i gialloros 
si non raddoppiano in tonni 
piede col numero li (La Ro 
sai che ha sostituito lo zop 
pica ite Scaratti e arriva a 
fine Manco in zona di rei u 
pero ri Bresen cava ri osai 
detto ragno dal buco e le s v- 
tistiche restano quelle che so 
no e da) 22 giugno 1%9 che 
le « rondinelle » non vincono 
al Mompiano 

Gino Sala 


BIMBI: 
«Per noi il 
Rigomonti 
è stregato» 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 18 gema o 
« Oggi vu sono definitila 
menti contmto e he questo 
tampo e piopuo stregato» h 
d pruno commento dell alle 
nature del Biescm Bimbi su 
la stortiuuita paitita Do re 
ni csstn la piorniria del n 
lamio tirso la sodezza ma 
i ((indie alla diciasettesima 
giornata gli azzimi sono itu 
s< iti ad espugnare il « Ri 
gamonti » 

l mi partita qiocata con * i 
qu cd oraogho per festegg a 
ri il ' uuio presidente Oscar 
( omini un industriale del tot 
dmo cht come pi uno piai 
icdimcnto ama ntoccato seii 
abilmente t premi di partita 
Domandiamo a Bimbi pei 
cht «a sostituito velia npr>. 
sa Brunetta eoo Volpi «f 
la seconda tolta che lo so 
sfifimcono r non pncht gio 
chi mah. ma Brunetta ha s 
lo i S anni i un tipo noioso 
i spreca piu energie uegh al 
tn 

1 sulla rete subita ingenua 
menti < 1 stato un grosso 
pasta ao Responsabilità spi 
atti fu da addossare u qual 
( uno non ne ho duo solo t/it 
hi pascici alo tutta la (ih 
a la hoiw i ( onit l aspi I 
tuiir ha ami alo giardinga h 
dando ut t ont wpiedt Abbui 
mo aiuti pii occasioni ni 
m umile, si hi homo fi 
pii so h pai ma la s fot 
tuna i G nuli ni i it /ninno 
pò messo /i somari 
! I ith(tn \i ss( it e on 


l li! 


; c h 

Mi 


11 


i ipt I 
fu Ih t os* 


<i lì ii (/lai tu sul 
r ini i ii a in a luto> m » ni 
sin h pillila di man 
l l minio 

I ni ! Gì si ohi tl i n dei i m 
p II ni que»fi/fo ( e/r 
ip fin o ri //« hi ma t sui 
I il o ih I I isi Italo l 
I aihli la posi ione in ilas 
| c i chi Bicsc /a listo e onn 
a i i Un assistito a un prilli 
l n i mlt ) c'n i rfc nit l 
. suiti t qui I dot ila « ss 
| »i iti Ma ti /noie t 

li h n hi può fate mi gl c 
| ri q (anta ab ‘i a tatto oggi 


m uh 
| ( m 

s qu idi 


mi Ito diplomatati 

itn ir dilla 
stat i 


(h i gì t mfr 1 . 

I dm > n ciuci pi i gii as^uni 
busi la pai if i pi dh 
t/c? ih hit illudo qnnh 
shit ( ì cri i tri attimo c 
i) i i ri l mii h mpo s i 
ut i > d ingoio i a 
pc li li mi a 1 i fi s/a t 

hi p ti n l as so i 


! 


ma 


r li 


fi I r 
ut i 


Carlo Bianchi 
















1 Unità / lunedi 19 gennaio 1970 


A profitto della Lazio gli errori rossoblu 


Cresci espulso: Chinaglia infila 
il Bologna (1-0) 


DeU’undici di Fabbri solo Bulgarelli ha le idee chiare 


M \IU MORI 1 Imitigli i al 11 
dell i upusd 

LA/IO Sull'aio t'upadnpulo 
1 «k co W 1 1 s o n Poh ntes 
Marchisi, 'Mussa Mazzola, 
C llinai’li.i Ohio («fucinato 
\ U Iti timiimi n II 
I orlun.itu 

liOLOf.NA Aduni Kovrrsi 
Prini Cristi laiiuh («irgli 
ri Ih uni Bulgarelli, Mu)i 
san Righi Savoldi \ 1> 

Iti < ilio n n (.ninni 
A KB II Ito Di limilo ili Imi 
ROMA 1« » 

Quanta ( iti a pei qui si > in 
cicliti Lazi i re infili <1 
dui tirmmi su un Uoio„iid 
Menti aitati tir-indentile 
si isu all Olimpie u eli pi iL p i 
t on li luvi m I opp i It i 
liti, tun li ili lei mutazione di 
portar vm una parto delia 
torta Ma omini pi r ì bianuiz 
/urri ogni imontn saia una 
battaglia i fortuna inoli i h< 
la modestia si sposi < un U 
volontà altrimenti uno solo 
del coefflcenli non basterebbe 
per sopperire alle deficienze 
Certo giustizia vuole ihe s[ 
riti 11 rigore ni gai i dal si 
gnor Di Tonno tl 18 dd pri 
mo tempo per uierrammto 
di Ohio da parti di Punì 
dentro la fatale aria e ia 
rete di Chinaglia venuta do¬ 
po 1 espulsione di ( risei suo 
francobollaton F v alla ut 
tona non si guai da In boe ra 
diciamo pure che il Bologna 
ha fallito due occasioni da re 
le, piu difficili da sbagliare 
ihe da Indonnate al 1 del 
primo tempo allorché Saio! 
di, raccogliendo una punirlo 
ne calciati da Bulgarelli, non 
ha saputo approfittare della 
i ortu respinta rii Solfaio spa 
rando sul legno ili incrocio 
flet pali e <on Mujesan che 
al Ili' della ripresa servito 
da Bulgarelli con Sulfaro oi 
mai fuori causa ha preferì 
to sparare una fucilata anzi- 
(hò appoggiare calmo il pai 
Ione in rete 

Sarà, stato 1 orgasmo di pa 
raggiare ad ogni i osto 11 ner¬ 
vosismo che ha spinto piu 
volte, u commettere falli sui 
biancazzurri fatto sfa che gli 
uomini di rabbri hanno mo 
strato maggiori deficienze che 
la I azlo 

Oggi, superate le riserve su 
SulCaro e Massa, acciai cati al 
la viglila don Juan ha voluto 
provare un nuovo modulo 
Wilson centi ocampistn e Go 
vernato attaccante mandan¬ 
do il discusso Polentes 

Sul campo non è stato co¬ 
sì perchè dopo un i ventina di 
minuti Governato e stato ri¬ 
chiamato a compiti di coper¬ 
ture mentre le uniche due 
punte sono state Chinaglia e 
Ghio Segno evidente cnc la 
paura di perdete lha avuta 
vinta sugli esperimenti, anche 
se Wilson, in un ruolo a luì 
non troppo congeniale, se 1 e 
cavata con dignità, e meglio 
ha fatto alloichò c stato spe¬ 
dito sull ex azzurro Bulga- 
relll, 1 unico del Bologna a 
aver le idee im po’ chiare 
I petroniani, dal loro canto, 
hanno lasciato in avanti ì soli 
Mujesan e Savoldi, puntando 


La Lazio e le 
« spese extra » 

Querele 
per Hotel 
e RAI-TV 

ROMA 18 gen a o 
Detto che tl dopo partita 
Ila acuto due /acce euforia 
tra ? biancazzurrl per il bel 
poi di Chinaglia e recrimina 
binili Uà i hi unti per le oc 
(«sioui sbagliate passiamo al 
le dichiarazioni dell accompu 
gnatore dei btancazzurrt 
Giambartóìomeì sull abbondo 
no chi nino da parte dei 
i onvocati dall hotel doi e era 
ho a il aggiri ti 
r lo le s ie prtro'e i Ia di 
razione dell hotel ai eia itmes 
so l ronfi alti visir società 
i tdetrito ht li tv fra /» r 
spese ertra suppraia »? ter 
t i hmit ì Itali Ilo di’ pre 
svienti let mi la storsa set 
Umana comunicai a ala di 
rcstmic thè mubtit pacato 
vieta di i ionti in atti sa di 
saldare ?t ri sto dopo airr osa 
minato tutte le latiuiaziovi > 
(iiamhartolomri ha anche 
preasato (he giovedì s o?so 
aleni ribadito ad un incan 
tato de Iloti die la Iazio 
ni rebbi minio discutere le 
fatturazioni 

i Alle di sab do — ha 
tnnsrgmto Giumbartn omet — 
i direzione ha notificato a 
Jirnizn e ai giocatori che 
aiKibero doivlo /asciare Io 
u )t r go ì proprietario ha 
anche telefonato aa al uni 
giornali dando a sia msio 
rie chi tatti Questi mattina 
abbiamo aiuto un abbocca 
? vento con il proprie! ano del 
l hotel c oh abbiamo emise 
guato 4 milioni co»? nriahic 
? a di mandarci il resto S up 
j> man (he la nostra sonila 
ai un tutto il (imito di tono 
sf<K h tatturanovi delle spe 
se et trai 

t In unta - f a eoi riuso 
il (lincienti biamazuirro - 
i f hanno fraf/a'o pi <tt< sto 
male tanto p i che eroi imo 
chetiti dell hoti I di dii ersi 
anni Saldati i conti In u 
linda e ora in mano ai h 
olii Sforneremo queicle m 
tu'i li sedi i si sira mres 
sono min Pino a i <e Zeaa/t 
ni it nei confiditi di! a RAI 
P\ che ha mandalo ut onda 
nn s nmh sulla uremia s on 
IS r> tare i pai eie dii d? 
ripentì del u Lazio 

f. s. 


fusi h loro filli sul rontro 
piede ma le stri 0 marcatu 
re di Polentes (ottima la sua 
prestazione i e del mastino Pa 
nadopulo hanno tarpato loro 
li ah quinci > nun hann sha 
glnlo m in opra 
Detto < he 1 \ suprern v/i ì ler 
rnonaic dell i I dzio c stata 
schiaccimte passiumr a qual 
che not i di cronaca AI 1 pai 
li doro per Savoldi sopri 
d scrii t i Bi scena it tendete 1 
li pi r assi sii ri ili» prilli t \ 
ri infine binnut/zurra China 
glia si fa luce con un tir > 
cross ( testi salva sull ac cor 
i eri di Mazzola la pali i tur 
li a « I ong John t he smi 
si i di nuovo u Temicelo chr 
ai volo spaia alto 
I lclsmei si fanno fallosi 
prima con Pnm che scalcia 
Ghio poi con Righi che atter 
ra Massa E qui la punizione 
eh Mazzola viene raccolta da 
lacco lottimi i suoi inserì 
menti volanti) che però, da 


buon i pus ■»» i c sp< disi « ti 
Ai _3 U F Iugna rispondi 
con Savoldi die su imbuca 
ta di Cresci manda di Lsta 
poco allo sull i traversa Un 
nunm > «1 po Chic si fi sol 
li m li p i i u P i rsi c il 
(h 1 1 p s elio di l i uur< non 
cincesso ita n indi in btstn 
i .0 UDO ddl Olimpico 
NcHa npiesii bisogna atten 
deu il 20 per registiare una 
d/ium hi u «/ uri i ( ovemi 
n i ( hin i.i ni di q i 
st ultimo ti u sulla desila 
Lnirambe le ‘.quirtri sembra 
no badare a non ivventurar 
si troppo in dunti e non i 
fosse stala 1 esp listone cìi ( r« 
sci al *13 fui se i petroniani 
avrebbero anche potuto por 
tate vi un punto ma Chi 
naglin dioiche c ben servi i 
non perdona e poi come re 
gelare dia 1 azio I oc i ìsiom 
sciupata da Muiesan il IH n 

Giuliano Antognoli 



LAZIO BOLOGNA — Chinaglia (tulle sfondo) realista la visiona 
laziale 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Mllan ‘Bari 
Roma ‘Brescia 
Napoli ‘Fiorentina 
Inter Palermo 


Juventus Verona 
Cagliari-*L R Vicenza 
Lazio Bologna 
Sampdoria Torino 


Domenica prossima 


Bologna Juventus 
Cagliari Brescia 
L R Vicenze Palermo 
Mllan Lazio 


Napoli Bari 
Roma Verona 
Sampdoria Fiorentina 
Torino Inter 


CLASSIFICA 


punti 


In caso 
V. N P 


fuori casa 
V N P 


CAGLIARI 

JUVENTUS 

INTER 

FIORENTINA 

MILAN 

NAPOLI 

TORINO 

ROMA 

LR VICENZA 

BOLOGNA 

VERONA 

LAZIO 

BARI 

SAMPDORIA 

PALERMO 

BRESCIA 


reti 
F S 
22 7 
76 11 

22 14 
24 21 

23 13 

14 10 

15 14 
17 21 
20 15 
14 15 
14 17 
14 18 

5 17 
11 21 
14 29 
9 21 


SERIE B 


Risultati 


Atalanla Reggiana 
Catania Livorno 
Catanzaro Reggina 
Taranto ‘Como 
Foggia Arezzo 


Atalanta Mantova 
Catania Reggina 
Cesena Arezzo 
Livorno Foggia 
Modena Ternana 


Mantova Genoa 
Monza Varese 
Perugia Cesena 
Piacenza Modena 
Ternana Fisa 


Domenica prossima 

Perugia Como 
Pisa Genoa 
Reggiana Catanzaro 
Taranto Monza 
Varese Piacenza 

CLASSIFICA 


CANNONIERI 


Con 11 reti Vitali e Riva con 9 Chiarugi con 8 Prat con 
7 Berlini e Anastasi con 6 Altafim Bonmsegna e Chinaglia 
con 5 Bui Domenghini e Maraschi, con 4 Rivera Cornbin 
Peirò, Amarlldo Savoldi, Mujesan, Meschino e Leonardi 


FOGGIA 24 18 6 3 0 3 3 3 

MANTOVA 23 18 720 072 

VARESE 23 18 5 3 0 3 4 3 

REGGINA 23 18 540 333 

CATANIA 21 18 3 5 0 3 4 3 

PISA 20 18 4 3 1 3 3 4 

TERNANA 19 1B 532 062 

MONZA 19 18 4 4 1 2 3 4 

AREZZO 19 18 3 6 1 1 5 2 

PERUGIA 17 18 5 2 2 1 3 5 

MODENA 17 18 3 4 2 1 5 3 

CATANZARO 17 18 342 153 

REGGIANA 16 17 2 6 0 1 4 4 

ATALANTA 16 18 351 l 3 S 

COMO 15 18 523 035 

GENOA 14 17 333 0S3 

LIVORNO 14 18 2 6 1 0 4 5 

TARANTO 14 18 153 153 

PIACENZA 14 18 2 4 3 2 2 5 

CESENA 13 18 2 5 2 1 2 6 

* Genoa e Regg a a I anno d spula o a par ta i i meno 

CANNONIERI 

Con 8 reti Bigon con 7 Cavazzom con 6 Vallongo e Baisi, 
Con 5 5anton Salvemini Meregalii e Bettega 


reti 
F S 
23 12 

19 9 
15 7 

20 13 

15 12 
17 10 
17 13 
11 9 
10 12 
13 12 

9 IT 
10 13 
9 13 

16 13 

17 27 
8 14 
7 12 

10 17 

11 21 
10 17 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI Sottomarina 'Derilione 10 Lecco Verbama 10 Le 
gnano Biellese 0 0 Monfalcone Solbiatese 1 0 Novara Marzotto 
1 1 Alessandria ‘Padova 1 0 Seregno Pro Patria 1 0 Trevtgliese 
Rovereto 1 1 Udinese Treviso 1 1 Venezia Triestina (sospesa per 
nebbia ) 

CLASSIFICA Novara punti 24 Rovereto e Treviso 23 Lecco 22 
Solbiatese e Seregno 21 Triestina 20, Legnano Sottomarina e 
Alessandria 18 Monfalcone 17 Udinese 16 Biellese 15 Tre 
viglieso 14, Verbama e Derthona 13 Padova e Venezia 12 
Marzotto 11, Pro Patria 9 

Pro Para tre part le n eno Legnano Alessancir a Ir esina 
Vene* a e 1 ev g ese d e meno Derthona B el ese Ud nese 
Sclb atese Seregno Verba a e Padova una n meno 

DOMENICA PROSSIMA 

A e «a dr a Lecco B elle e Venez a Mar o le S Ih atesr No ara 
Trevigl ese Pro Patria Monfalcone Rovere Leg i S tornar 
i a Ud nese Trev so S°regno Tr es va Padova Ve ba a Der I ona 

GIRONE « B » 

RISULTATI Imola Anconitana 0 0 Lucchese Ravenna 0 0 Ter 
res "Massese 1 0 Rimlm Pistoiese 1 0 Sambenedettese Entella 1 D 
Savona Prato 10 5pal Siena 0 0 Spezia D D Ascoli 11 Via 
reggio Olbia 0 0 Vis Pesaro Empoli 1 1 


CLASSIFICA Sambenedettese punti 24 Prato e Spai 22 D D 
Ascoli 21 Massese Anconitana Lucchese e Spezia 20 Torres 
Savona cd Empoli 19 Imola Ravenna e Rimim 1B Entella 16, 
Siena e Viareggio 14 Pistoiese 13 Olbia 12 Vis Pesaro 10 

fc eaeSenji a part a i i meno 

DOMENICA PROSSIMA 

A v.on a a V aregaio DD Asce R m n Empol Lucchese E 
teila mola P sio ese Ravei na Prato Olb a Savena Spa Sena 
Sambenedettese Torres Spe a V s Pesaro Massese 

GIRONE « C » 

RISULTATI Avellino Potenza 3 1 Barletta Crotone 10 Brindisì- 
internapoli 2 0 Chieti Cosenza 1 0, Latina Pro Vasto 3 0, Lecca- 
Messina 10 Malora Acquapozzillo 2 0 Salernitana-Trapam 2 1, 
Casertana Sorrento 1 0 Massim n ana Ppscara verrà giocata cgg 
CLASSIFICA Casertana punti 24 Lecce 23 Internapoil 21 Mes¬ 
sina Pro Vasto e Brindisi 20 Salernitana Matera Croton» e 
Sorrento 19 Cosenza Chieti e Avellino 18 Potenza 17 Ac 
quapozziilo 16, Latina 15 Maastrmniana Pescara e Barletta 14 
Tnpani 10 

DOMENICA PROSSIMA 

A ^ aio o Scrren o Brnds Ave no CvserzaCase a a ero 
e Lee e ter apo lrapa L t a \ atera Me>.s a Peserà 
Po en a CI Pro Vaste Barletta Sa ern ta a Mass n n a a 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Girone B: la Sambenedettese sola in vetta 
Girone C: consolida il primato la Casertana 


La ^ambi it (li Itesi i rt 
manta si la al lumundo 
citi (riiuni B delti S ne 
( già ir cl datomi dii 
lui battut > ia pur di mi 
s tr i il l irto I li pos 
otti dia i (impacimi a 
(tinti a usuila i io ultimi 
ratini -.uta ni (innonto 
dtlh uhrc ins olilii ili ti 
st > che h Spai > stata 
bhn ala vi (usi sudo no 
dal S una la Vasstsi ha 
add riti ia pi rei il i in ca 
s i ad < in ra ih Ila T< rus 
n tri M>t a / As oli 
s ? un ii i a u punti 


reagì d II Olb a t l ari u 
g (i im afre il l < s ir ha 
p rso un ittii t i 


u imn cui it i s q i 
i I Uri i i usati 
s 1 1 tl i h mi] di 
h mi i / tr unt c< 


I ì 


I i 


lì ; 


lido , 


> ut 


1 i 


manhiginm 
i ss* ri solidi 
il yuadaonu 
a 

t is i della 
.io suini pa 


t co t ai il S i na t 1 
u i udì mb tttu ad 
t a n) 1 1 h irai i (d( li 
sua i s i c i ett imi ut 
nuoti da an hi v ( ?? 
sui t c.u r (tu hi s i 
dr i U n di i a upi 
rar una purtii t 


la ( is rt ia si; 
con tatù i hi battuto 
n tiQi iti S irciit i 1 
( mjiriQi i (anifxinu < ?> 

M Ita ( C5 I i if 1 J 

1 r tu tu i ighoiui i ai 


ta i 


I i 


tt i 


I 


V al i i a ( as ai i 
s ih li unni ? die 
r i a tutti t raffio 
iti I sin ( t ( I al 
l tu ) p ist sin 
i Darvi il un nes 
i usi si M eh a 
li hi si r 
i libi IMS 


i int si vai i liti 

' un pu sai ii He a 
t n t Bivi Iti bit 
I i ( il ( ì t m l ha 
u t l I at i i i hi h ; il 
I Hi urlili 

l st di i i m ion i 

\ s i) u vi d il 
\l ssivu tu i al 
'HI II Hill» nto ui 
i ta s ato r mal ad 
i / n i i/i /k g tapi zzili 
h hi tnudi ih o r ssu 
i 1/ ds ri bh ut > aU ut 
tosi > l ut ia di 
( a at ai qi it i pu ti 
i i 1 1 pu u Urna r 11 me i 
I r ipam < 1 1 n n si 

s tal u i u p ti pnstu 
n e un pi» spiraii a al 
t i d umani n i i So 


/ i 


‘s d I 


1 


irti 


i ne 


Carlo Giuliani 


Russe! fa suo lo slalom Ji Kitzbuehel mentre... j Jsmpoiodo argentina 


Thoeni è secondo l'Alfa di Courage 
Vola a Le Brassus e De Adamich 


il trio di Nones 


KITZBUEHEL 8 ge a . 

11 diciottonne asso italiano 
(«Usili Thoeni ha doioit ' 
< ede e oggi per un sodio a j 
i ili ri i al su raa ( cl st u ’ 
1 Iran < se Pi n * l?u-s< J J 
duell It due distesis i 
nello s aloni di oggi i stai 
apcamtn e non ha lasciato a 
dito icl alrun dubbio od i 
certezza F ormai chiar i 
i he Irai» ese e ] ra^d/z 
di Itilui sono destinati * 
tir parlare di ’oro m tulle 
le maggiori gaie dello s in 
tetnazi mini la intona di 
i „gi ha latto assegnare a 
Ruscel an he 1 classico tro 
feo Hahnekamm 

All inizio della gara seni 
hraid "he tutto fosse a fa 
utrt di Thoeni 1 italiano era 
sceso nell ottimo tempo di 
84 OD assicurandosi la prima 
manche Dietro di lui Russel 
con 5b 88 Alla fine (ielle due 
prenp Russel era in testa ron 
il tempo totale di 110 77 men 
tre Thoeni era salito a 111 27 

La seconda manche di og 
gì è stata decisila «Ho fai 
to diversi eirori» ha am 
messo Thoeni il quale tut 
tana era s vantaggiato dal 
fatto di avere un numero di 
partenza piuttosto alto Per 
Russel questa e stata la se 
tonda vittoria nello slalom in 
questa stagione 

Al termine della gara di 
oggi 1 allenatore degli Italia 
ni il francese Jean Vuarnet 
ha detto di Thoeni « E un 
buon atleta con una ottima 
concentrazione Sono le stes 
se qualità che aveva Jean 
Claude Killy » Per quanto 
riguarda il campionato del 
mondo in Val Gardena Gu 
staio Thoeni ha detto di non 
aver mai sciato su quelle pi 
ste « Non penso che questo 
costituisca un handicap » ha 
a g gl u n t o sommessamen 
te 

Classifica della gara 1 Pa 
tnuk Russel (Fr ) 110 77 

(86 58 + 54 22) 2 Gustavo 

Thoeni (It) ili'27 (*4 09 h 

57 18), 3 Jean Noel Augert 
(Fr l 112 RK (84 78 J -5R 10) 

4 Dumeng Gimanoh (Su > 
W 47 (58 88 87 89) 8 Karl 
Schranz (Au i 114 82 (86 80-*- 

58 02) ( Alain Penz (Fr ) 

114 88 (56 11 88 44) 7 An 

dress Bachleda (Poi ) 114 62 
(86 11 88 811 8 Henri Bre 

chu (Fi ) 114 88 (8f> 87* 57 
o <)8) 9 Herbeit Huber (Au ) 
115’69 ( 56 '41 + 59* 28), 10 

Georges Maudlt (Fr ) 115 98 
(86 09^-59 89) 

Il francese Russel ha vinto 
anche la combinata davanti 
a Thoeni i It ) dovanoli 
(Svi ) a Schranz (Au ) e 
Bachleda (Poi ) ex aequo 
★ 

LE BRASSUS, 18 gennaio 

La squadra dell Italia 2, 
composta dai tre migliori fon 
disti azzurri (il campione o 
hmpiomco Franco Nunes El 
uro Blanc e Ulrich Kostner) 
ha unto di forza la staffetta 
del Concorso internazionale di 
sci nordico del Brassus m 1 
ora 25 52 ’ Gli italiani hanno 
battuto di 5 ’ la Germania o 
nentale uncitrice ieri della 
prova individuale dei 15 chi 
lometrii e di 21 la Norvegia 
che, a sua volta ha battuto 
nello sprint la Svezia, quarta 
m 126 14 

La gara si e svolta in una 
chiara giornata di sole ma la 
pista era gelata e veloce Vi 
sono state numerose cadute 
che peraltro non hanno ri 
sparmiato i vincitori Franco 
Nones è caduto due volte 
Blanc una volta e Kostner pu 
re una volta a 7(10 metri dal 
1 arrivo Nonostante le sue 
due cadute Nones è passato in 
prima posizione al termine del 


prin i MMixm dav imi all > s e 
dese Lestindei ( i 7 ) e all ita 
hann Jombird iTtaia i i 

9 i 

\< ! st i,d i si tnri 1 su 
desi Rurii M tntsun i j assito 
leggeri lente pruno du inti il 
tedesco hJtusc autore di una 
bella rimi n a mentre 1 Halli 
no Elant « passito in qu nta 
posizioni I i gara si e risolta 
ut gli n li imi fluì meni 1 li (h 
Kustnsr lu recupcsat « to svan 
taggio supt ìando il tedesio o j 
rienta'e Cri nmei i he si rro . 
vaia ii pumi posizione Li i 
tallono e poi caduto in vis't 
del traguardo ma ha *uut » j 
sufficiente energia pi r rnlzat 
si e unrere in uilata 

Classifica imale 1 Italia ’ 
(Franco Nones Eh irò B1 ine 
Ulrich Kosl ner i 1 2i 82 2 

Germania Orientale 1 1 esser 
Klais Grimmer) 12->S7 i 
Norvegia (Molkken Aas Nei 
land) 12611 4 Sitzia (le 

stander Maftsson Anderson) 

1 26 14 8 Italia 1 (Aldo Siel 

la Roberto Primus Gian Tran 
co Stella) 1 26 26 6 Italia 3 

(Addio Lombard Tonino 
Piombini Paimiro Serafini) 

1 26 55 


jdomina 

BUENOS AIRES 18 cerna o 
I Ufi Romeo 11 1 litri di 
Di Adamic h Courage ha via 
I Hi 200 M glia dell i lem 
p ir ida ni emiri i I due piloti 
si sono inipi sti nettamente 
— ( lascun nel a propria 

manche di cento miglia — da 
I vanti alla Porsene 908 di M i 
1 sten C.regorv mentir la Ma 
tri unt dii c di 1 t « inoo 
km > di di min»a strusa si 
i r 1 iss fic ita qumt i nella pn 
mi (orsa mn Billoise e ter 
z i nella sei onda con Pesca 
rolo 

In una giornata panico 
larmente falda fon tempera 
tura rì tu nudile gradi t or 
risp udente i inquant i gra 
di su 1 1 pist i dell Autodromo 
munifipale di Buenos Aires 
e dava iti ad un foltissimo 
pubblico con prevalenza di 
italiani inneggianti alle ìosse 
vetture dell Alfa Romeo ì due 
piloti hanno dominato i con 
fonemi Stabilendo anche 
ognuno il giro piu veloce del 
la propria manche Courage 
con 1 54 ’ e 4 decimi alla me¬ 
dia oraria di km 192 640 e 
De Adamich in 1 56 e 3 de 
cimi 


a Baires 


Nanni Galli con 1 altra 31 
3 litri si e eiassilicato il quar 
to pusio nella pinna cop*t 
mentre il suo t ompagnn eh 
guida il ted sco S'omrmlcn 
e stato Ttiaidato npllft senni 
da manihf da noie die f,om 
me quando Io‘tava nelle p 
sizioni di testa Nel i classi 
he i assoluta pei somma di 
di tempi la coppia De Adi 
mi nCcu-a^i c ri-aitata pi 
ma davanti alla Porsche ‘IDI 
di Gregory e alla Malia di 
Pescarolo Beltoise 

LE CLASSIFICHE 

t mvuhf i mits conti 
<>F ( Min Ritmii* 33 l) in >0 ’3 l 
2 Masten («rcsorv (l'itrschp HUX) >1 
li 1 t Itnlierto rii l'alma (Un 
(a LR) il 27 8 4 Nanni» ( liti 
( Vlfu Riimio 33 3) il Iti 8 A Uri 
toisi (Malra) il 13 3 

ì V \ \( III- 1 VNDRI \ IH 
MIAMK II (Alfa Ritinto HI) il 
11 li i Mastro f>ri>,nn (FinsiIn 
Wl> il 21 h l Henri l'esca rolli 
(Vlitrt) tf (3 T 4 IffKhlm Unii 
nier (Lola I ”0) aJ 24 fi 5 lati» 
Oliirr (Lola T 70) i2 31 (1 

Giri piu voluii 1 manchi Con 
ragc (Alfa Romeo 33 3) In I 14 4 
media 142 fili) kmh ' mauri» De 
Adanncli (Alfa Romeo 13 3) In 1 
56 3 


li COMMENTO DEL LUNEDÌ 


La pensione ai calciatori 


La Lega calcio inglese e l Associazione cal 
ciaton m sono accordate su una serie di 
misure per assicurare ai calciatori la pen 
sione alieta di 35 anni Secondo l accordo il 
pruno luglio di ogni anno tutti i giocatori 
dovranno versare il 10 della loro busta 
paga e una lassa dovrà essere puoata sulle 
somme sborsate per i trasferimenti al fine 
di raggiungere almeno il mezzo milioni di 
sterline (arca 750000 000 di lire) per ottenere 
i premi prudenziali necessari alla creazione 
di un fondo pensione bacando i calcoli fatti 
un piotane che cominciasse a giocare a 19 
anni con un contratto annuo di mille ster 
Ime (circa un milione e mezzo di lire) e che 
poi attrai erso successivi miglioramenti arri 
vassc. a duemila sterline per stagione (circa 
3 mihnin di lira al tienlacinquesimo anno 
riceverebbe una pensione annua di 250 sterline 
(circa 375 mila lire) 

L annuncio del e progetto inglese » ha pie 
calo la Lega italiana che ha subito rivendi¬ 
cato il merito ri? atere progettato per prima 
una tale iniziatila e fatto sapere di essere 
gin acanti co? 1 organizzazione Non solo 
il progetto italiano sarebbe assai piu favo 
reiole ai calciatori « se essi — si precisa — 
si decideranno a versare una consistente (?) 
aliquota dei loro emolumenti annuali » Que 
st ultima precisazione deve essere intesa nel 
senso che I accordo e ancoia in alto mare 
nonostante lo studio avanzato del progetto 9 

Ma andiamo avanti Secondo il progetto 
della Lega italiana un calciatore che guada 
gna una media rii 20 milioni per IO anni può 
riscuotere - a 35 anni — una pensione annua 
rii arca due milioni c mezzo di lire (quasi 
210 mila lire al mese) » Quando questa prò 
posta sara giunta in pollo — si fa sapere 
ancora — la situazione assistenzia'e previden 
zialc dm nostri calciatori sa? ri forse la mi 
gliore del mondo > 

Bene Dato atto alla lega di essersi posto 
il problema assistenziale previdenziale, cosa 
che sino ad oggi nessuno aieva mai fatto 
bisogna pero sottolineare come le misure an 
nuncuite siano ancora ben lontane dal prò 
spettare una adeguata soluzione del pioble 
ma Ina pensione di mrca 210 mila lire a 35 
anni e senz altro una buona pensione anche 
perchè a quell età un calciatore che abbia 
saggiamente amministrato i suoi guadagni 
e turalo lo sviluppo della sua personalità 
(cosa che purtroppo / ambiente calcistico 
doggi rende assai difficile) può ancora ten 
tare s i inserirsi nella vita sociale con una 
qualsiasi attuità E però il progetto parla 
di calciatori che aobiano guadagnato « una 


media di 20 milioni per 10 anni » ed a que 
sto punto bisogna chiedersi quanti sono i 
calciatori che riescono a realizzare una tale 
media 9 Cei tornente pocn in rapporto al nu 
mero dei giocatori e tutto sommato sono quel 
li per i quali tl problen a di la pensione si 
7 )one con minore urgenza c necessità II prò 
blema quindi non c tanto quello rii assiri? 
rate un mitaUzio» ai campioni (siamo ut 
I camptomsma anche in questo campo tanto 
delicato'’) quanto quello di assicurare una 
i pensione a tutti e diremmo soprattutto a 
' quelli che non hanno avuto la fortuna di 
guadagnare hn ti milioni il problema an 
i che quello di risolvere cast drammatici c >nn 
quelli dell infortunio permanente e dei casi 
mortali (quello rii Anzio /Pancini (* soltanto 
I / ultimo) Occorre quindi formare un fondo 
, o istituto con criten mutualistici come ai 
tiene del resto con tutti ? tavolatoli i quali 
i pagano in proporzione ai loto guadagni Si 
capisce che non possono essere solo i calcia 
tori ad alimentare tale fondo altrimenti s aia 
difficile raggiungere i capitali necessari pi ? 
garantire una previdenza a tutti ai Rii era 
ai Riva ai Corso tanto per citare i primi 
nomi che u tengono in mente fi a i calcia 
tori che guadagnano di piu, come ai calcia 
tori dt pronncia, «prò» semipiofcssiomsti 
o dilettanti poco importa purché presentino 
i requisiti che saranno pici sti nelle nonne 
istitutive del fondo 

Dtcenamo che non si può pretenda e che 
siano solo i calciatori a pagare ma nel mon 
do del football ri oggi non mancano i milioni 
e non sara poi così difficile repenrh se da? 
vero si vuole risolvere il pinb’cma Intanto 
si poiiL cominciare con il tassare senamenh 
i trasferimenti poi si potrà prcleiure una 
percentuale dagli incassi delle singole par 
tite in terzo luogo si potrà ai ere un folte 
contributo dalla Federazione magari attra 
verso una percentuale sugli incassi della Na 
zionale La fedcrcalcio riceve abbastanza quat 
trini dal CONI per poter tirai e ai unti (me 
gito per poter vii ere tranquillamente e per 
mente m povertà) e certamente non fallirà 
se doira rinunciare alla meta o anefn piu 
deoh incassi delle partite degli azzurri s? 
pj?o persino organizzare un torneo per tro 
vare i fondi attraveiso gli ini assi delle pai 
tite cosi come si c rtspolieiaia ta Coppa 
Italia ver pei mettere ai presidenti di mag 
giovare gli incassi con il iistillato dt aumen 
tare il volume delle follie sul mercato cal 
cistico Insomma se damerò si vuole riso! 
vere il problema per farlo es ste piu di una 
maniera L importante resta il ioh"lo fan 


Pugilato-western a Cagliari 


Nel Premio FNCAT o Son Siro 


Con il sinistro l'arbitro 
piata l'ira di Achauri 


Hammeira surclassa il 
favoritissimo Barbablù 


CAGLIARI ) 8 genna o 

La riunione era comincia¬ 
ta con J incontro tra Ci- 
redda di Cagliali p il nige¬ 
riano Ikumpiu vinto dal 
baldo ai punti 11 secondo 
ìiicontlo tre lai c Jehdi hi 
m<bso in forsi li piosecu/io 
m della serata 11 maroc¬ 
chino colpito da un forte cip 
stro tei mini il tappeto nello 
stesso istinto in cui buoni il 
gong chi annuncia la ime 
della ripresa lai bit ro ( i- 
bras procede al conteggio n 
ossequio alle nuove noi me 
per cui il gong non sah i il 
pumle al tappeto t il tei ; 
mine decreti il k o t rimili 
da al suo angolo li mai oc j 
chino che diva I impressici ( 
ni di nc i ivei smaltito gli | 
f (tetti I i cl no i olpn 

la dicisioii dell arbitro . 
non i a Itili dal pubbl» o ' 
i dii secondi dtl pugile chi i 
li marnino di non pi esc ni t j 
ic I t vei-.aiio di Atzon n ' 
nun vitne ( onc ♦ s<-o il meno i 
li io co ti st I! pubblico 
runoiegut i lancia oggetti j 
sul guadi iti pi piudenzi 

I ore ini// ione dindi di in 
nunc n il no t ontcìt m» 
tomuniT u ^loimlinti che 

II Rimi ì h i issczn ito 11 \it 
tona i 1 u pii lo tecnico 

\nrne lincontio tri Mura 
f Vhturi ->i conclude puma 
limite I aibilro Fnnco 
ni all i sccondu ripresa 
i umida ilt ingoio il lumsi 
i o manilestamen'c interiore 
Questi pero quando capisce 
li decisioni arbitrale si sca 
gl>a vontio il sign >r Pintori 
ceicando di colpii lo con pu 
gm I nb tro non si scompo 
nt e ri ponde con due ben 
isserai sinistri ihe ferma 
no il tunisine 

Sul quadrato salgono na * 



CAGLIARI — L arbitro Pintori al 
le mani con Achauri 


morose onsone cne dividoni 
ì dui rontendent il t misi 
no («li non s di per vinti 
scav ilca le coidi c urea d 
nu lungi tc 1 vi buio canni 
n indo sul limile di 1 ung 
per poi tarlo luori dal qn 
drato devono intervcn re ì p 
hziotti L oigamz/ ìzionr in 
comunicalo che gli toglier i 
la borsa 

• CMC») Il C irin li a rìi 
Ni li din sii 1» bHitutf 
s il v st rie 11 S el a R ssa rii ' i 
PO av t pii f I(t t-d 1 i r 
Il r f o Coppa ci Hn tendi I 
brasi ani h a: o don ni n d pir 
Uta per tut j i i minu 


MILANO 18 genna o ] 

Ha rinunciato alla sontuosa I 
mensa del Prix dAmerique a | 
Parigi ma gli è mancata an 
i he lo spuntino all italiana of 
le rto dal premio Encat a San 
Siro Antieroe dell occasione 

> stane i Barbablù attesasi 
mo 11 bookm ike rs lo offriva 
:») ì sette decimi sulle loro 
lavagne l ma poi solo secon 
do allarmo ed approfittando 
dellv disavventura finale di 
Zizi 

Eroina della giornata per 
contici la romana Hammeira 
su una cadenza alla Giulio 
Cesare veni vidi vici Sulla 
pista milanese la sette anni 
della scuderia Barbara ha tro 
\ato un interpreti di eccezio 
ne in h'hn Frommmg che 1 ha 
guidut i con spavalda sicurez 
/a e 1 ha portata vincitrice ad 
un traguardo di grande presti 
gio Hammeira ha inoltre si 
gitilo la sua impresa con uno 
smagliarne 119 e 2 decimi al 
' hilometro che costituisce il 
ragguaglio record sulla distan 
71 mara una dei in chilome 
tri 

Dopo seicento metri veloci 
quando Poeno si concede una 
pausa v i all attacco la bionda 
Hammeira Filando davanti al 
le tribune Poerio conduce il 
fianrato da Hammeira con al 
li coda /i7i e gli altri rag 
gruppati Hammeira insiste al 
1 assedi al battistrada e pus 
sa finalmente sulla curva della 
scuderia 

Hammeira a questo punto 
imprime un ritmo impressio 
nantt Alla corsa Solo Zizi e 
Barbablù m scono a rimane 
re nella sua scia Ma en 
trando in retta d arrivo non 
ti sono pm dubbi Frommmg 
riesr e a spremere nuove ener 
gic dalli sui tnerivigliosu ta 
valla ed Hammeita vu»( i in 
sicurezza mentre alle spaili 


c è un po’ di bagarre Zi7i su 
perato Barbablù ha una iot 
tura di fiato e viene squahh 
cato II secondo posto finisce 
cosi a Barbablù t terzo si 
piazza il parsimonioso Con 
dor Quarto Sacripante 
Le altri coi se sono state 
vinte da Filisteo (secondo Lia 
st ic o » Maurikns ( set ondo 

Stilili) lati (scrond > Quii 
queira di lesolo) Mesè d Au 
sa isecondo Gilbeii) Mosto 
(sec Lorh Nessi Rembrnndt 
(set Zn Tom» Arnaldo (si 
condo Panfilo ) 

Valerio Setti 


TOTIP 


1* CORSA 

1 ) Moie D Ausa 1 

2 ) Gilbert 2 

cor^* 

1 ) Macinili 2 

2) Rocchma x 

' CCR'-A 

t ) Cuor Vwrde 1 

2) Lova H x 

CCR'A 

1 ) Cortina 1 

2 ) Lacunar * 

CORSA 

11 Radamanto 1 

2) Gran Gala x 

o CORSA 

1 ) Rocca D Arringo 2 

2) Pan , 

LE QUOTE all unico « 12 »> 

lira 9 853 711 ai 76 « 11 . 

lire 109 654 agli 806 « 10 . 

lire 11 987 



















PAG, 10 / sport 


lunedi 19 gennaio 1970 f 1 Unità 


Foggia e Mantova pareggiano in casa, Varese e Reggina cadono in trasferta 


Dopo l'odierna vittoria (bOÌ il Monza nutre giubiligli di promozione 

Una prodezza di Bertogna 
mette k.o. 
il Varese 

Sii uomini di liedholm condannati da una lattica 
suicida: puntarono al pareggio, sono stati surclas¬ 
sati dalla tecnica e dall'agonismo degli avversari 


MARCATORE Bertogna <M) 
al 32’ deila ripresa 
MONZA Castellini, D’Annul¬ 
li, Onor, Soldo, Fontana, 
Delio, Bertogna, Prato, Stra¬ 
da (Carenti), Dolso, Cantel¬ 
li (Portiere di ris : Gazza- 
niga), 

VARESE* Carmignani: Pere¬ 
go, Rimbuno, Sogliano Del 
lugiov'anna, Dolci, Morali 
Borghi Nuli, Bonatti, Bet- 
tcga (Portiere di ris Lear¬ 
di; tredicesimo- Bagnimi ). 
ARBITRO- Mascari di Desen- 
mno 

NOTE Giornata ottima tem 
pelatura mite e terreno in di 
screte condizioni Spettatori 
8 mila circa, di cui 5 720 pa 
ganti per un incasso di 8 mi 
Boni 424 400 lire Doping ne 
gativo Angoli 3 a 2 per il Va 
rese La partita è iniziata con 
20 minuti di ritardo perche 
1 arbitro ha fatto cambiare 
agli atleti t tacchetti sovrap 
posti 

SERVIZIO 

MONZA 1B geni a i 
Una splendida rete di Ber 
togna, segnata al 32 della ri 
presa ha dato al Monza una 
meritata vittoria ed il lancio 
verso i primi posti della clas 
sifloa Sembrava che la par 
t ita fosse destinata a termi 
ilare col risultato di parità ma 
su precìso lancio di Dehò, su 
una punizione battuta dalla 
destra, Bei togna raccoglieva 
al volo a sette otto metri dal 
portiere ed infilava di preci 
sione, dando cosi al Monza ì 
meritati due punti Solo dopo 
il goal il Varese ha avuto 
ima timida reazione per al 
tro ben contenuta dal Monza 
Un Monza che, pur senza 
Achilli e Trebbi (all ultimo 
momento hanno dovuto dare 
forfait ) e dopo pochi minuti 
di gara privato di Strada, m 
fortunatosi ha lottato tena 
cernente per tutto 1 arco dei 
novanta minuti, cercando a 
tutti ì costi la vittoria al con 
trano del Varese che sem 
brava pago del pareggio 
La difesa pur faticando ria 
selva a tenere a bada gli a 
vanti monzesi ed anche il 
centrocampo curato da Bo 
natti e Borghi con l’aiuto di 
hogliano, che marcava Do) 
so procurava numerosi pai 
Ioni per gli attaccanti Ma 
questi ultimi oggi si son vi 
sti per poco 
Gli uomini di punta del Va 
rese Nuti e Bettega sono 
stati ben controllati rispetti 
v amente da Fontana e D’An 
gtulh Nel complesso un Va 
rese in tono minore che ha 
deluso le aspettative e lo 
si esso presidenle Borghi e 
1 allenatore Liedholm erano 
d accordo a fine partita af 
fermando che il Varese ha 
giocato la sua peggior parti 
la dt questo campionato 
Evidentemente il Varese non 
si aspettava un Monza così 
iorie e cosi ben organizzato 
A fine partita negli spoglia 
tot monzesi si parlava anche 
di serie A Parlare di promo 
7 ione forse e un pò prema 
turo comunque il Monza ha 
tutti i numeri per poter lot 
(aie Contro il Varese se ne e 
muta conierma non dimenìi 
catido 1 assenza di tre uomini 
base come Achilli Strada e 
Trebbi Gran merito spetta 
di diritto all allenatore Gigi 
Radice che in tutta umiltà ha 
saputo dare un gioco proprio 
alla squadra coordinandola a 
dovere 

Cronaca al 2‘ bella azione 
di Bertogna che sulla destra 
si libera di due avversari e 
poi crossa a Strada che al 
volo gira a rei e la sfera e 
fuori di poco Al 14’ e ancora 
Bertogna a mettersi m evi 
dema ferma Rimbano al h 
mite della sua area scende 
no a quella avversaria e dopo 
aver superato due avversari 
crossa ancora per Strada che 
di testa gira a rete para bene 
il porliere Carmignam 
E sempre il Monza a far 
si pericoloso e al 24 Onoi 
lancia Deho che passa subito 
a Strada in area avvei sarta 
il centravanti tira ma Carmi 
nati paia in uscita Nello 
scontro Stiada rimane mfor 
tunato e deve abbandonare il 
terreno di gioco sostituito da 
Garemi 

Si sveglia U Varese al 31 
Bettega supera D Angiulh e 
crossa alto bella usciti vo 
lante di Castellini che prece 
de il centravanti Nuli Tenia 
la via della rei e Perego al 
<on un forlissimo tiro da cir 
ca 3() metri che va fuori di 
poco 

Nella ripresa ai 2 su corner 
battuto da Lan/etti Onor li 
bero tira salva in corner Car 
mignam Al 4 Onor lancia 
a Bertogna che scotta sulla 
destra supera Rimbano t Del 
lagiovanna c dal limite ti 
ra respinge di pugno Carmi 
gnam Al '» Castellini pila su 
Muti Al 24 Bei togna su pas 
sagglu di Careni! tua di poco 


a lato Al 14 il gioco si feima 
per due minuti per una se 
rie di falli, ne fanno le spe 
se il monzese Fontana e il 
varesino Bonatti Brivido per 
i tifosi monzesi al 23 su 
cross di Soldo, dalla destra 
Lanzetti al volo in area tira 
a rete, a portiere battuto ma 
respinge il palo 
Al 32 il Monza segn la re 
te della vittoria Scende sul 
la destra Onor Soghano lo 
contrasta atterrandolo punì 
zione batte Deho rasoterra 
in area \aresina si imposses 
sa del pallone Bertogna che 
al volo con un bel tiro ra 
soterra batte Carmignam Sue 
cessivamente si assiste ad una 
stenle reazione del Varese, 
ma la partita termina con la 
meritata vittoria del Monza e 
senza altre azioni degne di 
rilievo 


Gian Luigi Caldirola monza 



VARESE — Bettega manca, sul finire del secondo tempo una buona occasione per pareggiare 


Afforco o fondo il Mantova senza costrutto: J-I 

Il Genoa assediato ma 
poi Ossola sciupa tutto 


MARCATORI autogol di Os 
sola al 38’ del primo tem¬ 
po, Bacher (M ) al 34’ del¬ 
la npresa. 

MANTOVA PeUizzaro Mastel¬ 
lo, Ossola; De Cecco (Paniz- 
za). Bacher, Micheli, Mon- 
torsi, Tomeazzi, Spelta. Del- 
1 Angelo, Sansevenno. ( Do¬ 
dicesimo* Da Pozzo) 
GENOA Grosso, Rossetti, 
Pianpiam Rinero, Rivara 
Ferrerò Perotti, Colausig, 
Benvenuto Maschi. Quinta 
valle (Dodicesimo Fonar- 
di tredicesimo* Androuzza) 
ARBITRO. Motta, di Monza 
NOTE splendida giornata 
di sole quasi un anticipo di 
puma vera Terreno in buone 
condizioni Spettatori enea 
12 000 Panchina vietata pet 
Bruno privo di tessera e s > 
stituito da Bonilauri Infortu 
nio a Rossetti (scontro con 
Sansevenno» senza conseguali 
ze Ammollili Sanspvermo 
Pianpiam Rossetti Quiniaval 
le e Rivara Espulso Rinero 
per proteste Cairn d angolo 
18 a 1 per il Mantova 

SERVIZIO 

MANTOVA 18 ge ao 

Diciotto calci d angolo bai 
tuu dal Mantova diciassette 
per ossigenare inutilmente la 
speranza uno 1 ultimo a una 
diecina di minuti o pooo piu 
dalla fine per evitare una bef 


L'Arezzo era andato in vantaggio su rigore (MI 

Ancora un'affannosa 
rincorsa deI Foggia 


La Reggina fermata a Catanzaro (0-2) 

Giallorosso il 
derby del Sud 


MARCATORI Damiano (A) su 
rigore al 30’ del primo tem¬ 
po, Saltutti (F) al 5’ della 
ì ipresa 

FOGGIA. Trentini* Fumagalli, 
Colla (Re Ceccom); Piraz- 
znn, Fusi, Camozri, Garzel- 
li, Bigon, Mola, Maioh, Sai 
tutti (portiere di riserva 
Crespan > 

AREZZO Nardm Vezzoso 
Vergani, Tanello Tonani, Mi¬ 
celi!, Damiano, Orlandi, Pe¬ 
reto. Farina, Bcrtarelli (por- 
tiere di riserva Rossi, tre¬ 
dicesimo Magi) 

ARBITRO Lazzaroni di Mi¬ 
lano 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 18 gei na io 
Anche contro l’Arezzo il 
Foggia e stato costretto ad 
un affannosa rincorsa per evi 
tare 2 l peggio dopo il rigore 
realizzato al 30 del pnmo 
tempo da Damiano La squa 
dra di casa in queste ultime 
due partite interne e appar 
sa abbastanza confusa prua 
di idee e con alcuni uomini 
fuori forma (Mola e Bigon) 
Maestrelh poi complica le co 
se insistendo nel tenere fuori 
squadra elementi come Mon 
tepagani Pezzato Vanzinj e 
Turella che potrebbero alme 
no quando si gioca in casa 
essere utilizzati quali « tredi 
cesimi >» Non si può perio 
rare iniatti una difesa nmon 
tare uno svantaggio con la 
sola forza dei centrocampisti 
del valore ad esempio di Re 
Ceccom 

Anche questa volta comun 
que al Foggia e andata be 
ne lo spigliato Sa)tutti ha ri 
mediato carpendu una palla 
destinata sul landò all inizio 
del secondo tempo per bai 
tere Nardin 

L inizio e veloce e il Fog 
già si preannunci con una 
azione Saltutti Mola Saltutti 
ma 1 ala poi non aggancia 
la palla e perde una buona 
occasione Nardin con bravu 
ih respinge (a » una punì 
zione bolide di Camozzi Bi 
gon al 13 impegna nuovamen 
te Nardm che dice ancora 
« no » con un ardimentosa re 
spinta II Foggia cerca di 
stringere 1 tempi ma 1 Arezzo 
non si lascia « 11 cantale » aai 
le mosse di Bigon e Mola 
Ancoia capovolgimento di 
Ironti Garzelli si vede pari 
re un bolide da Naidin ma 
mentre 1 pugliesi sono in a 
vanti bombardando la rei e tu 
scana 1 Arezzo pane veloce 
in (untropiede e mette ko 
il Foggia Perego e sul palio , 
ni supeia Fusi e Tientim 
questi pero lo trattiene vi | 
stosamente Rigore thè Da 
nuano calcia e manda fuori 
L arbitro la ripetere giusta 
mente la massima punizione 
pei (he il portiere ioggianu 
si < t 1 mosso in anticipo 
Nella npresa al 1 saltulti 
finalmente pareggia e il Fog 
già insiste in iv mli entra 
nifhf Re Cu uni il posto di 
Colli ma le cose non cambia | 
n ( irnr zzi al 2> tolpisce la 
travu Ancori quilche timi 
do ai » du padi om di a : 
sa 1 1 1 1 1 1 si « om lude c< n i 

1 toscani 1 n ordine ( -i | 
lurezz» d tendi n il ment rio 
paleggi » 

Roberto Consiglio 


CafoniaUvorno fl-fl 


Tutte le speranze sono 
state deluse al Cibali 


CATANIA Rado «struccli!, 
[amena, Suzzacchera, Moli 
lanari \ aiam, Tronihini, 
Gavazzi Guvazzom Serrili 
Bonfanti (\ 12 \ Mentati 
n li Bemardis) 

LIVORNO (,ori Stanziai 
Nictolai 7din Bruschini 
Calvam Albngi Badimi 
Ta\a '/anareUrih* Rosvto 
(N 12 \ arnioni 11 13 Lo 
renzetti) 

ARBITRO Stagnoli di Bolo 
gna 

NOTE Cilu d angolo il a 
3 per il Catania 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 18 qe a 
Il Catania reduce dalle due 
sconfitte consecutive di Ge 
nova e Pisa 1 miro il mode 
sto Livorni» di u .,,,1 non ha 
saputo fare meglio che volle 
zionare il suo quarto (unse 
cutno zelo c /tro < isaln l. j 
I l usultato di questi pan 
ta la prima delle quattio < in 
sei ulne che il Citami affr >11 
lerd tra li mura amiche del 
«Cibali* veniva considerato 
importantissimo pii te aspi 


I razioni di promozione dell 1 
squadra e Rubino aveva schie 
rato un attacco con ire pun 
te Trombmi Gavaz/oru e 
Bordanti sperando di poter 
sbloccare cosi la grave situa 
zione dell attacco che non se 
grmva m casa da ben dieci 
settimane adesso undici con 
là, partita odierna 
Puitroppo 1 idiosinciasn al 
goal degli uomini di puma 
etnei 1 rimasta tale e quale 
e la squadri ha pi ! ditto una 
occasione doro por limoni 1 
ie qualche posto xn c*assi 
fica ed aifrontare domenica 
piossima la Reggina con un 
morale piu alte 
Il primo tempo c stato con 
doUo Ira le due squarti e ad 
un ritmo piuttosto lento e si 
e chiuso senza azioni degne 
di particolare rilievo Solo 
due punizioni ben cinefila 
tt da Boni ani 1 e da Sereni 
e qualche tiro da lontano di 
\ aiam hanno le.germenie 
j impensieuto 1 attentissimo Cui 
11 che ha sempre sic dei aio 
nterventi da campioni 
Nilla npresa i» mania ha 
premuro il piede sull acc eie 


latore attaccando con mag 
gioie ioga e continuità ma 
al li Gon ha detto no ad 
un bel uro di Limena sfer 
rato a conclusione di una 
azione personale di Gavazzo 
ni ed al 30 sempie il portie 
it livornese e riuscito a de 
viarc m trtiemis una fucila 
ta di Bonlanlt a tie metri 
dalla linea di porta Al 15’ 
i attento arbitro Stagnoli ha 
espulso Montanari per un fai 

10 di reazione su Badiam e 
piopno all ultimo minuto di 
,1010 il Livorno ha fallito 
con il suo centravanti Fava 

11 piu classno dei contropie 
de meni re il Catania era tut 
t » nella met 1 campo avversa 
ria Tavd mista a a portar 
via il pillune a Strucchi t 
1 superare Suzzacchera che 
aveva cercato di iermarlo nel 
centro del cerchio di centri» 

< impo I! centravanti si pre 
-,eni a a so) > dinanzi 1 Rado 
mi il portiere usciva fuori 
dall utd di ligure e con 1 
piedi ause va ad agganciate 
1 pilone en a stagliarlo loti 
tan 

Agostino Sangiorgio 


I lariani pagano gli errori di Herì e... 


Vince il Taranto (3-2) 


MARC MOKI Ballarmi (C 1 al 
ì su iigoit Bercili (D Jl 
43 liti primi» tempo Magi 
stri 111 (( ) «il > Te» 1 11 » O ) 
al 1» I errai» (I ) al 2U su 
ligure nella iiprcsi 
COMO Bianchi Pah ai 1 Imi 
chuo Bdlluiini Martelli 
X annuii sulbiati (omini 
Magistrali Piltutrili Salve 
mini (Porlieu eli riserva 
Moschioni tu dicemmo Alci 
1 laidi) 

rMUNTO Barimeli» Blandi 
l’ut cidi N ipolumi Kinud 
ili Riunioni li ini» I in 
narilli Pucci Malavasi Bi 
retii ( Pc»rtn ri di nsii»a 
Bulini tu due suno spili 
tiellii) 

AKBUKO Mcmliiitc di l‘a 
li rm» 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO c 

\ ut m ri I lai » ri *-( 1 < 
mo vm ri t Munii 1 « n ) » 
ut» merito di u 1 squicin ih 
all muto simbi i\ 1 1 1 li ) ic 
da dt i lue ili m 1 11 1 line » 


tp 1 li 
hi s 


su t 1 

Il t ni 
ri ili mp st i/i ieri, 
h m il lui Ni I 1 1 

\ mini 1 1 i 1 n 1 1 


I numi ili cu tt riiilictlti ii 
Jung* mediano cernisti p 1 
I Trinila 10 su Mulinisi 1 1 1 
ghort di Ila 1 umpgim l imi 
tini hi in h egli t mph 1 1 
un ni 1 di lus 

1 C >11 qui su 111 1 min li 
suri hmn » p< t ito s\ leu 
ir» „i x sui/» pie 1 ip 
zi ni di su r i i II ( n 1 i p 1 
im ben t ci p » s fi ì 
_u iu *1 1 ir >v it in \ a » 

_ o gì 1/11 11 1 u *i im ss 

sc„tu di Bi'iu 1 i J « 

I di ri on 111 td 11 > 11 1 

1 r.innimitcì dili uhm 1 pii un 
1 d) di Pii c ini su s >)t»i 11 
X qui si punì » 11 sj ispi i 
I 11 i dai 1 u n 1 il 1 acide pp 

(livelliti-. 1 t S( 1 l II 

d 11 i li s ijm ra rii 1 11 ri ic 1 ili 
lm i iti menu 11 di 
sii it invi u in li tl biffili 1 
ti 1 i 1 li i s i\ m > 1 < 
mina . *-1 li lini 

I c \ n | r io 1 li ist ! ri 
\ v n < in is luin « qu 11 

, tt IH 1 a iv 1 1 
l II 11 ss mi i eh I uni ir 
] u rs » il 11 mr 11 i pn ri 1 
o Md 1 isi In clava 1 Bui 


si onci ampi « il mi 
sugge 1 lineino eh NcJbiau Ma 
. stralli colpe I interno del 
m >1 1 mie m ) 1 sii 1 x eia un 
di di B 11 iv 111 \1 1 li 

11111 1 jsn m m \ ini \„gu» 
si fi de sul) 1 sinistri Piti xl ri 
1 i pc . 1 1 1 \1 «.istruii » 
t 1 l»c n B 11 nc in 
I lo» 


MARCATORI* nel pruno tem 
po, a) 44' BusaUa, nella ri¬ 
presa al 19’ Musiello 
CATANZARO Maschi. Marini, 
Bertoletti; Massari. Benedet¬ 
to, Busatta Gori, Bertuccio- 
li Musiello Franzon, Del¬ 
la Pietra (N 12 Pozzarn. 
N 13 Ariste» ) 

REGGINA Ferrari Divina, 
(«rossi. Tacelli, Mono, Po- 
scc Peruecom, Pirola \ al¬ 
lungo, Lombardo Toselu 
(N 12. Jacohoni N. 13 Ca- 
pogna) 

ARBITRO* Acernese ili Roma 

NOTE cielo coperto con 
pioggia terreno allentato 
Pubblico 18 000 circa Tutte e 
due le squadre hanno utilizza 

10 il tredicesimo giocatore 
Calci d angolo a a 3 per la 
Reggina 

SERVIZIO 

CAT ANI ARO 18 ge ao 

1) derby dpi Sud il derby 
di iuoco e terminato con la. 
meritata vittoria dei pialloros 
si del Catanzaro per 2 reti 
a 0 Le segnature avrebbero 
potuto assumere proporzioni 
maggiori solamente se gli al 
laccanti locali avessero avuto 
piu attenzione e meno prec i 
pii azione vn iase conclusiva 

11 pnmo tempo avrebbe pi 
tutu chiudersi senza tema eh 
esagerale con tie reti aliai 
tuo basti dire che due leu 
lanli facili sono state fallite 
da Della Pietra prima e da 
Musiello poi 

Dicevamo che la vittoria del 
f itan/aio e stata saciosanta 
non amniet'e cusc ustioni di 
sorta I padroni di casa han 
no sovrastati 1 avversano 
senza aargli tiegui incalzar) 
dolo per tutti i novanta mi 
» nuli su un teneno ipso ]ie 
[ santi dalla pioggia ceduta du 
tante II settimana 
La Reggina in verna ha tu 

10 poco o mente per non de 
Inde re piopu tifosi accusi 
i C itali/ ir a migliaia I i 
(impiglile miarmto che aspi 

11 all t n emozione i sene 
A u„gi n n e isistm ha .io 

i l * il ni ( (il Motti si n a 
itici e sei z i 1 mt isi i Ha ini 
pi usuili » ) polline uit ( » 
1» il ui 


V lt( e 
Il C l 


i nn d i ioni ini 


it si si , it u i n rt 
itu i Unni U piu 
spi \l 1 punizioni pei 
i u ni )K i il! di M ii 
i s i p [ ab i I iiin 
! lini H i r n > e le 
mi tm mi mi i e 
nd Bi il hi sin) me i »! ■ 

1 ( m ipp ire 1 rasi ori n 
1 t) tei/i ittc pu gli 
> stendi Pn e ì imam 
Il di Marte 111 Ba 1 iri 
un » rii Brami ma i 
un n einti mpnranc e 
P 1 in M irti Ih n 


zu u vn i li il 
n 111 it In l Hall tm (H| | ; 
i * rnu i Ine »lpit i due 
he ni pumi vi it i mi |ii 
11 » (Hip » pn ili s di 
i ed es rf i uhi f fi 44 i 
ni Ini oe \i nudili n 
mp >n quel Biisalt i ne 
■i e imjj sxes-at » dell i sic r i 
s ( eso i glandi fili ai p in aiei 


1 e 

hip ut tu che s] 
ito ci po liti e ìlpito 
ciel pel 


rute» 


1 i 


i d 


ti ri i l 


i le e Ulte 


xpc 
eie He 


Jf 


I lite 


il 


I . t ine sso nini Mi 
ivi dite u-ire» i n ui 
t ì sull i smisti i rii 
min M 4 un colpo di 
1 i ai Pule ir iti ta gnd-i c 
I il ì la pilli siiora 1 
ni nic battendo sull estei 

c c 1 <i > et c 

Osvaldo Lombi 


sic li MUsIfHii 
1 i gii a » m ] sj(< (i un bel 
i s d D ili putrì i ni ]) i 
ih \ t m**ntc c musi i ni i i 
pei G i mi » me ine i parli 
i di is t mi mie pei 11 Re. 
j gin i si , trimar » eh in t gì i 
uà a bil ic't Ile hi mexs m 
1 lue» su i fimi i s «dislacci 
e i mi tid^ di \ arnesi 


Tarda sconfitta 

Resti chiaro c he il Genoa 
non e stato triturato dalle vee 
menti aggressioni della squa 
dra di casa, si e anzi difeso 
mescolando loidine ad ima 
certa bravura Ja gagliardia di 
chi ha riguadagnato buona sa 
luie ad una discreta fortuna 
ma il Genoa e stato sopra t 
tutto custrel to in trincea e 
la vittoria avrebbe avvito il 
sapore di un premio sempli 
cernente esagerato 

Nel primo tempo sebbene 
meno lucido del solito in De 
1 Angelo e improduttivo in De 
Cecco (rimpiazzato in seguilo 
dal piu vivace Panizza» n 
Mantova ha governato la si 
tuazvone diremmo quasi che 
1 ha sostanzialmente domina 
ta e andato a un palmo dai 
gol in due o tre episodi e si 
e trovato con un autorete sul 
groppone pei che da un inno 
cua manovra d alleggerimento 
condotta da! rapido Perotti c* 
uscita la scalognata trinata di 
Ossola piede del terzino ai 
1 ungalo per intercettare il ti 
to ria fuori area de) diretto as 
versano e palla che s alza per 
disegnare nell area una para 
boia malandrina e infilarsi nel 
sacco oltre le mani vanamen 
te protese di Pelhzzaio 

Nella npresa il Mantova ha 
scelto 1 unica strada che in 
quelle condizioni gli si spalan 
cava di fronte si e slanciato 
in un lungo « forcing » convul 
so martellante comprensivi 
mente anche nervoso ed im 
preciso con J implacabile sgia 
narsi dpi minuti ed e giunto 
ripetutamente sulla soglia del 
pareggio prima di attraversar 
la quando ai mai la pai tu a 
stava offrendo i suoi ultimi 
interessanti scampoli Quando 
i ìoe sull ennesimo « corner u 
calciato da Spelta Sanseveri 
no tentava e falliva la devia 
zione di testa e Bacher piom 
bava come una bomba sulla 
palla per buttarla oltre la 1 
nea bianca dove allungandosi 
disperatamente il bravissimi 
Grosso la raggiungeva con lui 
attimo di ritardo La monta¬ 
gna di assalti aveva partorito 

11 topolino della giustizia Me 
gho un topoimo che evitav? 
una cocente ingiustizia 

Il Mantova aveva mcomin 
ciato misurando con manovie 
ariose ed imperniale sui sucu 
ragazzini Montorsi e Sanse 
verino la meta campo avver 
sana e già al 6 un fallo ai 
Rivara su Spelta gli lruttav i 
una punizione a due calci in 
area Dell Angelo a Ossola 
stangata e deviazione delia 
barnera eretta a un paio u 
metri dalla rete di Grosso 
Sbrigativo e grintoso nelle u» 
trovie e pratico sul centrocam 
po con 1 ottimo Maselli, con 
Colausig e Quinavalle, il Ge 
noa doveva adattare le poche, 
repliche al passo non cer»o 
fulminante di Benvenuto Que 
sti impegnava Pelhzzaio ai 

12 ma il Mantova dilatava 
immediatamente la superio 
rii a platonica con lo scate 
nato Montorsi (deviazione di 
testa su « corner » dell intra 
prendente Sansevermo) bus 
sando al 22 con Ossola ed al 
24 con Spella e sciupando 
una clamorosa palla gol poco 
dopo la mezzora Tomeazzi 
infatti vinceva facilmente un 
duello col lento Rinero su» a 
sinistra e spediva a centro 
«irea una palla bassa e tesa 
che Rivara e Ferrerò «buca 
vano» in pieno lasciandola il 
piede liberissimo di Spelta 11 
centravanti tirava precipito 
samente f Glosso uscitogli 
ine unirò poteva respingere di 
piede 

Dillo spreco al castigo il 
passo eia breve ed al Vi I 
(rtnoa andava al (omand 
Rmidinate frettolosamente l< 
idee il Man»uva ripartiva il 
i offensiva i d ai 40 su ni 
se tua. susseguente a v alci > 
d angolo una r mdellata di 
Dell Angelo Movavi sul bit 
ve penarsi» una zucca M m 
pugno 0 1 provvidenziale pei i 
genuan 

Dopo liniere ili» li sari 
banda dii biani iiossi n » 
«linciava e non lonosrcva so 
sti il Genoa accorciavi _n 
spazi arri tr indo frequente 
menu anche le punti Peroni 
i Benvenuti Contristavi \ 
.«irosamente 1 iggiesxiuia dei 
rivali ma non impedivi ilu 
il «mitili s svilisse dei 
lutto t senso unno A) Os 
s ] i mandai « lue u tir p jc 
al 10 Spelta iilJiva una 
micia palli smmigli dt s i» 
sevt- r n ri 1 Gr sxo - p 
poneva i pugno i ili pt i 
e olosa mt orn »t i di ‘-•pi Ita 
_( uri e b Hci il e ai Ossi ] x sii 
r n i il ni nlai (i 1 4 1 e 

n // i i c r,ln v e su puni/i 
n di Masullo e li v iv i i 
sieiH sul o rio ri Ba m i 
ac i artoce lava c i vinai a ui al 
tra p elia s. ! ri td C i ss 
bine cava un rasoteria di Pi» 
ni //1 

Insamma quindi fin eln i 
ti giun_e \ » ri )4 ri pire,., 
mini vino ei » piu <le ut 
m (tur » Sull > si me i il M 11 
i \a inseguiva p 1 i vide in 

a» t ri di fl li he i Pii / 
s elise verni 


i ra 


il li 


d fini iv i 


Ternana-Pisa 0-0 


Il contropiede 
una cosa tabù 


TERNANA* Grassi Rosa, Pan 
dnn, Marinai, Benatti, Ni¬ 
ellimi Canliilo Cucchi Re») 
la Liguari Meregulli j 2 
Germano 13 Martin Mi 
PISA Gianriini Gaspai rom 
C Drammi C usali, Liwi, 
Gonliantim, loan, ( rivirili 
Piaceri, Rampanti, Baisi 12 
Annibale, H Abbondanza 
ARBITRO Toselli, di Coi- 
mons 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI 18 gennao 
Il pareggio ci sta giusto 
giusto come premio da asse 
gnarsi a due squadre che si 
sono equivalse sul piano del 
«poco dell impegno e della 
bravura La Ternana ha al 
laccalo di piu e vero ma lo 
ha latto piu per iispettore la 
consuetudine che assegna a) 
la squadra di casa il ruolo 
di favorita che per sua no 
tura 

In realtà al Pisa e alla Ter 
nana t sconosciuta o qua-i 
1 arma del contropiede le due 
squadre amino distendersi m 
un gioco nuovo? info fatto di 
coni passaggi di disimpegni 
lenti e ragionati talvoll i nn 
turalmente anche prolissi II 
gi«»co comunque non t sja 
to mai noioso la buona Jp 
vatuia tecnica degli itleti m 
campo ha contribuito ad of 
1 rire uno spettacolo piu che 
dignitoso anche se sul piano 
piu strettamente pratico si 
può dire che questo usultato 
non può contentare nessuna 
delle due squadre 
Gli uomini di Tomeatto 
hanno badato troppo a dura 
dersi senza dannarsi Iantina 
alla ricerca di un risultato 
pieno che sarebbe stato prò 
babilmente piu a poetata di 
mano di quanto loro credes 
sero La Ternana infatti non 
sembra essere ancora usci 
ta dalld grave crisi tecnica che 
aveva portato alle dimission» 
del suo allenatore Pmardi (so 
Minuto ora da Montanari» „ 
le recenti polemiche sul pre 
sunto doping di due suoi i 
fleti non hanno contribuito 
di certo a rasserenare 1 ani 
biente 

La volontà c e ed anche un 
piu che sufficiente bagaglio 
tecnico ma la squadra nel 
sul complesso non riesce ad 
esprimersi m un modulo di 
gioco chiaro e definitivo La 
classe dei suoi due uomini 
chiave Liguori e Cardillo, e 


piuttosto appannata e questo 
spiega molte delle otibie che- 
si nolano nel settore avan 
zato Sul piede di Liguon t 
sono ti ovati presenti le pi 
lauri occasioni deila pari 
ta ed il Franco le ha soli» 
pre sbagl ate con slupefaceti 
te regolarità 

Come infatti dira la evo 
naca Al 2 bella azione d» 
Liguon che si destreggia sul 
la sinistra evita due avversa 
n ed entra m area, dove vie 
ne atterrato dagli avversai» 

1 arbitro non iavvisa gli e 
sii etri della massima pun 
zione II periodo piu liceo vi 
emazie ni \ c umunque dal 18 
a) 21 c vedrà ben quattr » 
occasioni da rete Si cominci i 
cosi Baisi ottiene un calcio 
d angolo su azione persona 
le Dalla bandieima il palio 
ne pei vieni o Rampanti eh 
appoggia cento a ( usati smai 
ratissimo I mediano tua 
colpo siculo ma bravissime 
e Tirassi i salvare a terrò 

Pochi «prandi dopo e Ran 
panti » colpii e m pieno li 
traversa da pochi passi, si 
tinsi dalli destra Su rap 
d ssim i azione di ( onlropu 
de Rolla fugge sulla smisti a 
e liscia panne un lungo tra 
versone che trova pronto al 
J appuntamento Liguon ni 
la mezzala solo, davanti all 
polla manda fuori da poc 
passi 

La Ternana insisto ed 
21 1 azione si ripete lus 

sulla sinistra di Cardillo 
t»oss per la testa di Rolli 
ohe impegna in una difficil 
parata a lena Grandmi. Ne) 
secondo tempo al 5 \a Tei 
nana sfiora ancora la vittoria 
Rolla raccoglie un pallone «» 
tre quaiti campo ed appoggia 
di prensione u Cardillo L’ala 
eutd uno due tre avversali 
e tira alla destra del portie 
re il pallone supera 1 estreme 
difensore e traveisa tutta la 
porta senza che Liguon, in 
buona posizione riesca a cor 
reggere m rete 

Il resto e ordinaria amili 
nistiazione e cronaca neia 
Al 13 intatti Pandrin rimedia 
un ammonizione per gioco fai 
loso ed al 37 Joan deve e 
seie portato all ospedale pe. 
un brullo colpo alla testa Li 
prognosi e riservata trauma 
cranico e stato di choc dirmi 
no ì cimici 

Renzo Massarelli 


negativa trasferta del Cesena (0-1) 

Coa uaa prodezza 
passa il Perugia 


g b 


tute sul risulto un usui 
ivi cc munque p «sili < i h 1 
le li cult pel i llgun ( «li i 
Rinei espuls > ut l naie pi i 1 
; i »iesif 

Giordano Marzola 


1VHRC ATOUT pnmo tuu pii 
-l 4(1 Pass.riae.qua 
PI RLC.1A Cacciatoli Paini» 
(Pileinni) Alai cucci \uins 
Catto Bacchetta \aitai e 
[accetti Rasi Uuzzi«i P is 
salde qua (dodicesimn Man 
Imam li crini siine» Piitie» 
ni) 

CINTNX Calai ulti Bollini 
Annmmiac i C eicartriii Le e» 
ni Scoisi Marnili («aspa 
nm Paganini famiglia 
Stai chini (Dogmi) (dorine 
simo Campieri tredicesimo 
Dugiiu) 

XRBtTKO Si ratini rii Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 1S ( 

( »n una pradezza di Passa 
1 «q n il Pi ragia h e supi ne 
i vifi pi pii lemn il c 
m n I si e t un i paini i t 
due vuJM un pinne li mp 
ti mt ime nu v «lidi ili ! » 
usi » un i stipi noni 1 s(h i 

p idi 


oiulo 


ini) 


meli l n c de lori nle in < tu 
i b ine nm li un < re 'o 
nv ini rii ut rg nnzz i lem» 
neivri e di i iddnz/di! il n 
sull u \ n u seno ìiusem 
m he pii effe Du.im suben 
ini» a si i ( hini \enn » ( 
stinte mente soxnst et > di Ne 
nus uno dei migli n in un 
P< f quest» indeboliva li 
m me vi i eh ( t mio! mip 
Il Ptiu_u dunque he un 
»t ina belli pentii sei 
i meta Bei e mposi u» m 
ci lesa e n Ufi C die i missi 
ile un B-ec fieli e xy*ui » un 
Pm » pii «he sulliciratc lia 
« >mm tl 1 1 pimi i j u le del 
mt un i finii nnp 
. uni pi \ i d 


NeUi npipsa 2 uscita di Ph 
nu» zoppicante ha scovnhux 
solaio lo schieramento 
In campo opposto il ci» 
smise» almeno in park si 
può nbritm Ttavolta np 
primo tempo e on Gaspmmi u 
nnbishn dietio le spalle di 
Nimis e n la chiesa che bai 
Ina su) set tuie destro ran le 
punti Mumo Paganini t Stai 

< hini strtnamente bilicate 
ne) sei ondo tempo le squa 
dia lomignoli Menava lo < 
nugit pei (ornare alla ubai 
i» Gaspai ini spostalo su 
Mazzi) nova ili pm spazi 
(«murili eie eie se iute) Mu 
me leceva spessi ammattii! 
i) povero Mare noe i Me la di 
bolezza estremi m tasi p 
sitivi 1 » s« «lente punti di 
Du mi li mani inzie di un 
s )ri impianto di „iora ha 

n impedii ufi ospiti di ta. 

p-iun nell \ \ 

Quilche tenne eh e roti a . 
ri -8 si 17 « u pusonale 

T ìnus i es»( » pipsontuisi s 

ì d i\ uitt i C ne ulti lauton 
dt u i ut dm i .ni ma s» m 
pn x Hindi) a I et Al i2 an 
e i i Nimis spediva i lato tl » 
posizione f-nnuvole un un 
palio susseguente a tuo rii 
Mazzi» su punizione 
Al 34 sventola eh Passala» 
qua sull e sterni della rete Al 
4D il gol \anaia a Rasi sui 
e entrai ampo 1 un ui lungo pi i 
P issi ae qua al limite dell aita 

< dubbimi!) stinto de 11 alu 
stnisda che lasci» secco Be 

t m t .Min mh» ehi' va ad 
miri usi »i ifi di paio Allo 
s adite .lande lev lamini n 
e e rne 1 di ( uu mt i su una 
bivi tu n/ieme di Mazzi » 
Nelli iipitsa ni - Punii i 
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St u e limi, 


Roberto Volpi 
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IL TORNIO DI BASKET 
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ÀI Salone di Bruxelles 


99-S6 alla Splugen 

L'Ignis 
messa alla 
frusta 


KiMS Ruvrmtl 2 Ilnlioru 11 \it 
lori 12 Osso la 14 Mi ne gititi 18 
Maiagoli li Ila un M> fasi lum 
Diligile l om C (insonni 
SPI U.l \ Rlt\l Mi di ot 10 .fossi 
Il Mi il ili 111 Cu unticci 8 IV eh 
sii r ■!' Ili riumllni 11 < omolll 
Puri Magnimi Krainri 
unirmi sidoli (II«rrio Emilia) c 

Sunti (Bologna) 

Note Tiri Uhi ri Igni* 11 su 20 
Spliigcn Bruii 21 su JU Sono usciti 
in r cinque iulli (lutti nel btcondrt 
tempo) i segui liti giocatori Ossuta 
il) ni 12 (Velisti r al 1(1 Granuici 
« Iti muntili) ni 18 e Medimi al 1!) 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE 18gennao 
La prima e la penultima dei 
lu classifica di fronte I cani 
pioni d Italia e la neo prò 
mossa A prima vista poteva 
sembrare il classico match 
senza storia con 1 Ignis a do 
minare incontrastata sulla 
SplUgen Ne e sortito Invece 
un formidabile scontro con 
dotto dall inizio alla fine da 
entrambe con una grinta e 
un agonismo davvero ammi 
resoli I goriziani hanno per 
so come appunto li voleva 11 
pronostico Ma sono usciti dal 
« Palasport » varesino a testa 
alta Hanno resistito lino ài 
limiti del possibile contro i 
piu forti avversari Sono sta 
t i incollati alle loro spalle qua 
si fino all ultimo Le uscite 
dell amene ano Webster alla 
metà esalta del secondo lem 
po e poi di Grama cl, Bernar 
dini e di Medeot negli ultimi 
due minuti non bilanciate dal 
1 uscita di Ossola dall altra 
parte hanno determinalo 1 e 
sito finale 

Una volta usciti gli uomini 
migliori per gli Montini si 
sono anche dissolte le ultime 
speranze di fare il colpo gros 
so a Masnago Se fossero nu 
sciti nella quasi incredibile 
impresa, non avrebbero ru 
bato gran (he Lu squadra 
lotta ed ha anche dei buoni 
numeri Webster anche se un 
po spigoloso <■ davvero far 
te Merlati e una torre diffi 
cilmente superabile, Jessl e gli 
altri sanno marcare molto be 
ne ed hanno buona precisione 
nel tiro da iuon II loro di 
Tetto essenziale e quello di 
non saper sfumare a dovere 
il contropiede come sa fare 
invece alla perfezione 1 Igms 
I goriziani non mentano co 
munque la attuale posizione 
in classifica 

L Ignis oggi appariva legger¬ 
mente al di sotto del suo 
standard abituale Alcuni uo 
mini un po' giu di forma Ru 
sconi soprattutto I padroni 
di casa hanno preso sotto 
gamba la SplUgen all'inizio 
ed hanno laticato non poco 
prima di poter rimontare il 
leggero svantaggio iniziale, 
poi per avvantaggiarsi mag 
giormente Primo tempo 50 a 
41 

Nel secondo ancora pochi 
punti di differenza fra le due 
squadre Al 12 76 a 73 per 
1 Ignis al 14 78 a 71 e 1 ìm 
pressione che col fiato gros 
so della squadra varesina 1 
goriziani possano da un mo 
mento all altro i aggiungerli 
Poi 1 uscita di Webster e la 
vena ritrovata di Raga (3b 
punti il suo considerevole bot 
«Ino finale) fanno staccare 
1 Ignis che conduce In porto 
una faticatissima vittoria 

Antenore Barca 


Battuto di misura 


Hoalex 74-73 


Il «Simm» perde 
di nuovo il passo 


NOMA \ (jctlaluit (lui 'mh am¬ 
monti Manello <1*) (,uailigni 
ilo V ai din Bottali (8) 1) \ml 
io (2) Vi dissi Villini (1*) 
Niinlnrd (211) 

N1MMI N11I41 li limi (li) Uni 
matti ( i) FipUll Musini (12) 
Bum fora <(■) Rimi muri tiag 
grotti miniati (2*1 fi noni (14) 


( 2 ) 




DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 18 ge ina o 

Caricati a mille dal prozio 
so successo ottenuto domem 
ca scorsa sui prestigiosi va 
resini i milanesi del Simmen 
thal sono calati sulla Laguna 
risoluti a non perdere il ri 
stabilito contatto con 1 cam 
pumi d Italia 

La Noalex dal canto suo 
forte di una sene di set af 
fermaztom consecutive non 
poteva non vedeie 1 odierno 
incontro come 1 autentico ban 
co di prova della vena ntro 
vaia In sostanza dopo 1 lgms 
già passata vittoriosamente 
sul parquet veneziano il Sim 
meni hai era Ih seconda peri 
coesissima bestia nera a. prò 
durre fermento ed inquietu 
dine tra la titosena 1< ale, la 
quale si era precipitata ai 
botteghini fin da lunedi scor 
so esaurendo \n poche ore 
tutta la scorta di biglietti a 
disposizione con adeguate 


proteste delle tantissime ten 
tinaia di esclusi rim imi fuc ri 
dalli palestre tn mancmza 
del pumassr Paiizze in» dello 
Sport all Ai senni 

L t p irlit i c st ti i u ( c s t ed 
esali ime Gia/tt illn m iggto 
re fomenln/i! ni ì veneziani 
non tardai in > inizi ire la lo 
to naiutila Al 7 W tram» m 
test i per 20- i Purtroppo 1 ar 
bitra_gic> del fiorentino Pici 
ni che < irica a con estrema 
facilone!!*» ì g oratori di talli 
(subito quattri per Macini t 
Sanfordi costringeva Gei oli 
a sostituire precauziunalme n- 
te Sanfcird 

Cosi handicappata la Noa 
lex poteva tulravn tampona 
ic alla belle meglio H tal la 
( on il volonteroso spilungone 
D Amiro riuscendo in tal mo 
do a condurre in mirto i pn 
mi venti minuti di gioco con 
il punte ii di 41112 in no 
p**r la vinta li onta dalli 
scarsa verni di alcuni ospiti 
c di Misrnt m paitiL.il ire 

Nella ripresa il Simmcntluil 
si presentai i pili sr i tri» e 
meglio organizzato pii unta 
re ai risalire la ci mute ma 
la Noali\ tenei t ben* il ram 
po malgrado Sanloid Iosm* 
costretto — come Mismi t 
gaie in sul m liuti pei n n 
incappare nel quinto falli 
che pero aimav i fatalmente 


al 1- IN quando il punteggia 
era di Un 

L i perdita risultai i pini 
sto pesante litichi sinze li 
americano era issu dilli 11 
i e ggt re il c ri si i nel » eli ì 1 n 
burli c lu ti pi ut i 
c filato specie i on Itllm i 
punì ie ino su punì a m d l 
e 40 riuscii ani a se u ile i 
(71 70» gli avversati AI 18 Mi 
7)70 per i miivnisi il 19_-> 

77 72 sempie pei i mil mesi 
Soltanto i ciuci secondi dal 
termine Bottan mi dava il ci 
neslro muacolosc del "N 7 ) 
per ì granata Al iischio dell v . 
sueni di chiusura 1 allenato 
re del Simmcnthal contestava 
al cronometnsti li regolanti 
del tempo suscitando il imi 
mondo nella palasti a con re 
lalivo intervento dell i lorzi 
pubblica per calmare lp hi 
que Decisamente mielite 1 u , 
bitraggjo 

Marino Mariti 


Risii mi 

mi udì ro ) idi s MI 6 VUOmsiu 
I (domilo H * (il ( antll‘Frizz IN 1 
mo 8* 81 Virlus Unii < ueluri 1(14 
HI No tU v s itimi diluì *4 fon in 
spiasi n Bruì <N SI 

( I Vss|j i( \ 

l°ms p >ii simnii nlh il lf li 
eli- C Aliai Ni Ot \ 14 Virtù*. • 
VIlOniMj )> snaidiro III lidi 
i ido S I n/z l*i Imi» I spinai n 
Bruì I Bri» (velini » 


Bisson eguaglia William (63-66) 

La Snaidero ia gran 
forcing batte la Fides 


SNAlili RO Melili’» (IV) ( ella ( ■) 
(escuti) OS) (.«usui UO) Sur 
ti fiorini Bisson (21) (epar 
0») Al fon (IO) 

FIDI, s («magmi» 141 Bufallnl 

<10 Masti tu (12) William (2b> 
(Hi (6) Abbati* 17) D hrrfoe» (2) 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE 18 gennaio 

Le speranze di vittoria de 
gli azzurri napoletani piu che 
legittime al tei mine del pii 
mo tempo che li aveva visti 
chiudere in vantaggio dopo il 
fortissimo recupero di una 
dozzina di punti sono state 
ridimensionate nella ripresa 
da una Snaidero tutta inedita 
(priva di Alien infortunato e 
poi per 1 uscita di Cescutti 
e Cepar che avevano accumu 
lato 5 falli) ma non per que 
sto meno vigorosa nelle sue 
azioni 

E sembrato addirittura rhe 
1 uscita del mulatto che rio 
cr ppr arrivare a fine cam 
pionato con la palma del ca 
po cannoniere avesse tacili 
tato tl compito dei padroni di 
casa Piu forti m difesa po 
tendo contare nelle azioni su! 
liniero quintetto sono riuscì 
ti ad imbrigliare gli avversa 
ri che nei primi 20 avevano 
tenuto banco con spettacolare 
agonismo 

La partita benché dunssi 


ma — come e dimostrato dal 
le uscite di Bui almi e Abbate 
oltre quelle dei due tnulam 
già citati t Alati a questo 
punto su un binano di mag 
gioie equilibrio Se da una 
parli William ha fa'ti» botti 
no di eanestn dall altra Bis 
son non gli e stato da meno 
coprendo il vuoto lasciato da 
Alien 

A meta della secondi parti 
dell incontro le squadie eia 
no m pei fetta parila ed e * 
questo punti» che si p venti 
calo il lorcing disperato del 
la Snaidero che nu successivi 
cmque minuti ha dato agli av 
versan un dist ir di e * 
punti conservandone quei 
tanti (he le stri» uus iti i 
aggiudicarsi 1 incontri Solo 
uno svarione di William che 
si e lasciato scivolare i lito 
una preziosa palla a pochtssi 
mi secondi dal suono della 
( anipana ha pero permesso ai 
lriulani di vincere evitando ì 
tempi supplementari 

Rino Maddalozzo 


BASKET FEMMINILE 

Risiimi 

(■i hs •stami i Milano 4» RI V» 
ernialumtuvrgtum 3’4h Triesti 
tanni 1 orlilo >1 Treviso 4 ! IAT 
Torino >7 tt F’ijo Brescia PaiTmiei 
Aulitila i»l 42 


Ciclocross a 


Battalo ('Eldorado 82-63 

L'Onestà ritrova 
gioco e ritmo 

Alt ONESTA Bar)lucili (4) Albanieo lormrnti 
/.(mutui (14) Bertolotti Doverne (lb) buie (-11) 
|)| Rossi (18) (armari (10) V*n entrato (.urto» 
HOOK MIO Oliane» (b) Be reti n/o ni <(>) Ut» al» 
ni <2) (allumai (2) Fella tura (HI) Bruni (4) 
sOiull ( 9 4) Fagliami Angelini CD s<"» lutrUo 
Bucci 

ARBITRI Marinili» t tini Un ili Doma 
NOTI lsciti tur cinqui fitti personal) euivaiiini 
112 20 > i l*ilianera (l'Vi ) eli» Hdeiiadn n.l se 
limilo ti mpo Tiri litici ) All Om sta 1 su -4 4 
domilo .1 su 22 

MILANO 18 gema 

I milanesi deli Onestà sono ritornati limi 
mente al successo pieno e convincente b.i' 
tendo quest oggi ai Palando 1 agguerrita cum 
pagine bolognese dell Eldorado con un puri 
leggio che ni n liscia spazio ad alcun dub 
bio 1 padiom di rasa hanno giocato dopo 
una pausa troppo lunga in verna al meglio 
eie Ut lem» condizione sfoderando a tratti un 
basket da marnale I giallorussi meritino 
un elogio in massi dal primo all tilttmi 
splendido Gennari vpplaudito dii punirne 
<< n calore particolare sempre sicuro De Rns 
si oggi il migliori in i ampo ( fina menti 
il meglio della pioprn condizione itlclu^ 

>s( rio 


Un 


. lungo Bov 0 

1 quanto non avesse 


pii 

di 


104-86 al Brill Cagliari 

Virtus: successo 
senza storia 

il solilo Briscoli si è distinto - As¬ 
sente Howard nel Coglimi 


VIRILA la ondimi» Rij,n« (H I umliurdi ("01 
Zuccheri ((>) Rumili liti Bua/ ivo (fi) Dri.co 
il ((2) Strafini (11) Cosmi 111 (11) N»nni 
( A( 11 ARI Futili (12) I ruteno lb) Villani st (6) 
■Situimi (4) FidiU7/ini (14) («rrirtelu (l’*» Vrl 
luti .2) Rdllaeli (8) Rl(.ueci (4) spiniti» (18) 
ARBITRI Alare lu si (l'u lui Vi» lime tBrondisi) 
NOTI- tiri liberi 12 su 20 (V ) t’ sei 18 « ) 
Istili prr > falli st » Ili Albanesi al li (<>r 
rirtdii Al ' lombardi tu abbandonale» il cam]io 
ptr inlflilunio «il um e «viglia 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA ci f à 

Vnui per Id \ uus I)itti re per 104 a H(> 
ultimi delie itv*c eie il fa-,1 an privo 
di Howard 1 quale gì ri» l 1 ( putito per 
Amerà a c nessun» m se t me 11 
I m ntro n n 


Casalpusterlengo 

tengo: 

undicesimo 

successo 

CASALPUSTERLENGO 18 eie aio . 

Tutto si c svolto ser ondo il ' 
pronostico Renato Lun„o hi 
vinto la gara miri»esimo 
successo s»a P i rm c Luigi 
Tori sani m hv >ve edvm» 
sul trago nel ci il c mpegnu 
di si Meta Sfolctm ha con | 
quisLito il titol > Inmburdo 
Il t impione d It dia per quan 
te» in settimana non ivesse » 
avuto la possibili! t eli a li nai 
si a dovere non hi laMcato v I 
igliere il nuovo successo 
T 1 ngu già solo dopo tre tur 
nate non hi mai avuto biso 
gno di loiza 1 e v(lamento 1 an 
datuia pu dista uaaie Ji | 
avversari Pienunente menu 
\a la sua affermazione c piu 
che ottima la sua condizioni 
Il tricolore n in hi m 11 a 
cusato una battuta 1 vuo» 

Rii tinelli bravissimo e stia 
1 unir o a e onte nere il dist u e o 
in termini lagionevolt Tri gli 
altri Sfe Inni ha disputato una 
provi decorosa nun ro Tot . 
lesa 1 piontissimo nell i li 
Nf iniziale e nmiMo poi un 1 
volta stuccato da I onso villi 
ma eh un gu imo al e imbuì 
^ìgninni Lino Mt'antM e 
Bauwwo si sono difesi uvei 
rpvolrmme ma non Nono mai 
stufi in lizza ppr le prime po 
sizioni II giov inissimo Ali 1 
bile e risultato il mis’ion rie 
gli allievi Alla minile stazi» 
ne svoltasi in un pomeriggio 
di sole ha assistito 1 ) se e /11 
naturp unico Rimedio Ottime 

1 organizzazione del Pedale C i 1 
salese 

r s. | 

ORDINE D'ARRIVO 

1 RENATO IONGO G V 
Salvaram km 24 in 1 ora 8 

2 Giovanni Bettinelli G s 
Sagri a V? ) Arrigo stoici 
ni Pedale Casalese a 2 29 

4 Luigi Torresani Pedale Ci 

salese a 2 74 5 Danto Stani 

rini Pedale Pav ese a 4 2 ) 

fi Francesco Ceghe Pedale 
Casalese a 5 50 7 Michele 

Liso GBC a 7 22 8 Guise p 

pe Baronio Pedale Casales 
a 7 72 9 Angelo Milinpsi ( 

5 Vedano a 7 4» IH Guido 
Rizzi Pedale Casalesi a un 
giro 

E' morto 
il calciatore 
infortunatosi 
sette giorni fa 

NAPOLI toqenrar 
| in ra mi ire d et!ante I v 
orizi » s mio d U un e 11 1 
I i n 11 ispr d ili ( ird ire 
n «.(unto id un iiie denti 
c usigli 1 un n unti 1 
di» squarti» iziendali s\ > > 

.1 un e et ni et 


Dallu partf opposta maiuscola li preMi 
non» di Shull quelli detltnt rum »nt abile Pel 
ancia e buorc anche quelle eh uovaut 
Btrgonzom e di Angchni 
4 II Onesta pine a notili schierando za 
natta su Orlandi Bov imi su shull Isaac su 
Cavallini De Rossi su Pellami a e (annuii 
su Bergonzoni Lamberti schiera invece i mìo» 
uomini m zona 2 21 con Cavallini e fahull 
arietrati Ppllanera 1 Orlandi avanti t Ber 
ronzoni fuori lunetta Lavvio e favorevole 
m bolognesi ma dal r » Isaac e e umpagm 
prendono saldamente in mano le redini del 
gioco Dopo 10 son già « 1 punti di vw 
laggiù ed alla fine del primo tempo l- '4» 
a 71 > 

Si riparte a uomo da ambedue parti 
um coppi 41 fisse Shull Bovone Pel u i D» 
Rissi Bruni Gennari Pagani Zanatt i » in 
di Istmi Ma la musica non rambii » 
rena di chiusura sigla la vittoria eie \ 
sta con 19 punti di vantaggio F un s ridi 
sid?ione anche per Siks 

Gian Maria Madella 


.mi di nell 1 ' 

i «lisi su p in 
cast 11 gue 1 t le s 


sm 1 


p» n 


mesti n ire 
» 1 sei almi n v//c » 

■- ppatc Di I i r 
11 iati i S) ru Ai 1 
nes q 11 » n 110 »n 1 

» d j ) cu d int i 1 


it ri parte vii 
1 » sufficit ni A 
te.g .,1 di ) 1 ( 
mi palle 1 tubi 
un » urr pa^n» s t 
saggi Bene ^ 
quitti»» »n n» » 

,)aru s la \ v» 
i a 8 prr 
pi imo timp» » n 
s) A 40 

( ics e nel 1 npitsi 1 ) lincimi»ni 0 di uu 
tu \irttNsim t n< pi ittutt » di Drise» 1 1 qua 

le pur denuncwndi uni pierai 11 condizione 
tisica quando )i 1 1 e 1 dii n man munta» 

1 iipeti/ione e inestn ru oitima i ittun 1* d e 
pr prò siile c=iuzii d Dru 1 »he a \ irtus 
viene proieM il 1 v quoti iene mentie de 
patte tdglidntaiii s 1111 ente Pedr izzini set 
i( ialiti one t ( riiddu si I inno ili t ere N in 
n 1 limi rii S netti \ it in cl inqiie 
atti unni 1 et dilli 1 «est zen» d lem 
ì .rei Di si 1] Sm dir 1 Cu. tu »re r 
mi rkNNegnrii 1 v riti » 1 v he se 

„1 i 1 e ttHt 

f V. 


Il Si ri 


sui» li 11 Ul e 
lev le pt 1 r 


1 arir e 


r isn 
( irci 1 
P d 


Rugby 


IU-.I l l VI! 
M< t <1. r ni Bum «si» 1 
quii 1 C t s N »|» ili C i 


Il rilancio della vecchia e gloriosa casa 


Dal Giappone Guzzi per tutti i gusti 
le sole novità e per tutte le borse 


La nuova «Datsun J2011 » - La borii al 
primo posto nelle rendile, ma la I iat 
non sta a guardare - Successo dell' tifa 


Le caratteristiche del «Falcone 500», dello «Stomei/o UO» e del «fi he: 
50» che saranno immessi a più 0 meno breve scadenia sul mercato 


Il pi imo Salone automo 
hi ìstiro dell anno quello d 
Bruxelles si < dpetto in 
no nnnuie Sea r st le nu 

■ 1 t d ipo un inn it 1 quel 

li appena e un usi il 
1 lite 11 zita di ui in 10 di 
nuo 1 mode li a ^ctu con 
tinu » 

Sola novità as-o uta la 
i Datsun 1200 » una beri ma 
supponete che si colloca 
nell 1 c itegoruc di cilindrati 
piu vendo a in Turopa 
La «Datsun» ha già ven 
ditto in Belgio lo scoisi» 
anno circa 8 500 vetture ed 
appare chiaro che con la 
nuova « 1200 » conta di con 
so'idaie le sue posizioni Le 
prrnr tpali caratteristiche del 

> li «Datsun 1200 » sono mo 
lore a quattro tempi di 
78 HP autonom a di 500 
chilometri consumo di un 
litro ogni 10 chi 1 ometti 
prezzo di poco superiore al 
nu ione 

Accanto alla Datsun ha 
l etto 1 nu i c mpursa a 
Bruxelles una Ire (aNdgiap 
1 mesi t StiNukv già 
rii 1 11 ) lupi pir le Nue 
in ic i t 

Mi deli 1 coni snuli 
qm 1 pusilli ri a Ila Mo 
*-1 >vie da 1 G 17 d 1 i Por 
n ri i e BMW 01 1 1 Mn 

» ecdes Ini» pnsc pei » min 
ve bcrlitu ^itn s UHI LS » 
t «1)01 Saceial » r pei un 
prototipo della Ope dota 
to di vo ante e di cruscotto 
le^olibili 

L interesse de° 1 operato 
n econ m m t and it » 1 le 
stelistirh Nula ntag°iore o 
muore lettd di mercato 
nnquiNtata in Bel„t > dalle 
varie case La lord ha sof 
fato alla Fiat la prima po 
> --ione ed t seguiti dalli 
Ope dia I al ippunti» 
dilli \o kswagni dal 1 Re 
niult dal a Citrurn 
Piazzamenti a parte co 
munque 1 v/a» ri dell» 

c jn< ia mie » nt nu uu» 1 

• sus il uè 1 interiNsc del pub 
b ic 1 Parile 1 ir nenie iflol 

atc» n s( ut t cl l Al* 1 Ro 
meo e non solo per 1 e 
ilguani il idietm ar > 
realizzato dalla Ilaldesian 
^u disegno di Gmgi 11 ed 

• iqUipaggiJlo un il motore 
di 2000 rt di 1 » ))» Bel 

1 e lusscmbui s infatti 
son» ptrliLo! umen c inu 
lessiti vile vetture Alf 1 di 
lande sene come dim »stra 
inni meni re®istrato dal 
1 casa imi ani se (he ha 
viridilio il 12 pt*- cento in 
pu rispetto ai lift 
La Fiat comunque è ben 

• inti n/ii nd » a njn stare a 
„uard ire e si e pi esentata 
al baione di Bruxenes con 
tutta la g minia rii suoi 
model 1 sia n iti in Italia 

puntando partire irniente 
su 1 < 12) > » 1- » ‘«lata 

ustamente c p ire dei» 
n ta < veri un ri» 1 inno > da 
dui g ur 1 interna/ onali 
Che 10 m 1 bt Vi abbiano 
„i 1 deciso rii tcquistaie la 
(128 (onfnmi i validità 
di 1 giudizio es »resso dalle 
giui )l 

Am he 1 Aut ibiam In die 
hi presi nt no tutti 1 suoi 
mode li a nazione anteriore 
i mot 01 e trasversak e^iun 
14 a Bruxe es con un un 
portante nconosciment » in 


tiinizionale il titolo di se 
mndi vet mi di 11 anno 0 
tenuto m un teler. ndurn 
o ganiz7ato da mi visti 
1 inde st* dai a a . i 
Interesse e limosità » 
me sempre pe r e spoitivt 
italiane per le vetture 01 
sogno thè portanj 1 merchi 
di Fernri Maserati Lain 
borghmi e quello della p 1 
giovane <asa milanese le 
I MX i he ha presentato a 
Sirex nella versione spvdcr 
e coupé 



lo « Stornello » 160 < 


II « GHm » 50 ec 


L'annuncio alla vigilia del Salone di Genova 

I dinghi «Spark» e «Miniti» 
su tutti i mercati europei 

Gli scafi ia termoplastica, resistenti alle intemperie e i riattacca¬ 
tili dagli agenti corrosivi, incontrano un successo sempre maggiore 


11 il innuo — rial 1 eh pei tura del IX 
‘sii)) 1 luti» » interri iz »n ile di Genova 
vi ivvuina cd 1 produttori cc numi in.» 1 
date notizie dei modelli che pi esente ranni 
alle import mu rassegna bullo slancio del 
successo suscitato fra gli appassionati it i 
li ini di pu 11 ’e mbtiri azioni da diporto 11 
Nmhplist di ( 1 o Monttnotti Sium 
ha de si di munititi entro 1 pi mi mot 
d 1 19" 1 le sui imbarcazom dinghi 
« Spaik » e Alluni » su tutti 1 mere iti 
europei 

Entrambe quis e barche hanno lo scdfo 
stimpiti con un miundlc kimoplu 
silfo d estremi resistenza e di ottimi 
ipparuiza prodotto cl Ul 1 Marbon Luiup 
divisione chimtr 1 del gruppo Borg Warnei 
c ( rpotation 

Quest 1 mateudle e lomiio alla Nauti 
p) ist in fo,ui li sdccmitura del «gusrhi. 
inumi eri «sterno di ciustun modelli 1 vi 
it latta ioti un procea mento di «stani 
pi^l » Nitro vuot Lo scafo e costituito 
ria uui „usd t 1 intercapedine e riempite 
ron fogli di polistirolo espansi (he garin 
tisi» uni superiore spinta di g lleggia 
milito e rende pm compatta 1 imbarca 
zinne 

La « Spark » e un chn M hi a vela lungo 
tnt 4 17 e con uria lai giu zza massima eh 
int 1 *.u che pesi etri 1 r »0 k{ L albero e 
in illuminici c inalberi una sola vela di 
1 mq la duglia di deriva ed il imoni 
sono in mogano Gli altri accessori sono 
111 ice 1 no inossidabili Luso dei logli di 
resini Cvcolac in uni camma di attraenti 
ulon permette d < 1 tenere combinazioni 
1 due colori tra il bianco il rosso tl 
gialli ed il blu 

Il puzzo m Italia c di 179 000 lue 
La « Mirini > di dimensioni inferiori à 
una buca da dipoito altamente versati! 
può essere attrezzata a temi a vela o con 
motore luoribordo da 3 HP Può traspoi 
tm ) persone e lunga mi ) 50 e pesi 
n -> kg 

Il costo m Italia e di 69 000 Ini esclusi 
gli accessori 

Li solidit 1 del Cvcolac permette agli se a 
1 di queste imbarcazioni di irsisteie a 
tutte le intemperie od v lunghe permanen 
ze sull i spiaggia II male naie 0 < mplci 
minte in ut ai (abili dilli salsedine e di 
ìgcnti 11 nosivi 

1 p >sm sm 11 di binhc da diporto trm 1 
no » he le imbarcazior 1 m resili 1 sono di 
tacile ni inutenzionc e 1 1 loro leggerezza 
pei mette un tacile tr esporto II vantaggio 
del CycoLu per il restitutore di imbar 
(azioni sta nel latto c he questo materiale 
permette una facile sagomatura in una 


singola operazione ovviando alle com 
pleNNe operazioni di sagomatura e di mon 
tag-jo indispensabili 1 on 1 materiali tradì 
zumali E quindi altamente economico 
iu ile produzioni di massa 



su una rosa di 2 i veiiur. | Presentalo a San Froncisco 


Il premio 
«sicurezza» 
alia «DS21 » 

E' stato premiato il tipo 
ad iniezione elettronica 


L Ass jc jdztonc 1 ranrese 
della st mip Automobilisti 
i hi imbuì all i C 
H n « DS ’ì i ii i z ri c 
i i Itrumi i 1 Pieni del 1 e 
Si» ui pzz i ( )l tani csei le i 
nahsti membri dell» ( om 
m nn n e ni» a de Assi 
lazu n hit» d N(g iat i 
1 1 DS 21 ( iniezione i k 

ton e i d po 11 j rint s 
/i n» » lu ttn vi ni i hn 
dei /ì n i tt u \ 

i7i »ff» tluri i 1 isni 

I i pf r i i i n i uu p 

N l N 1 I N 111 1 

1 ( lire m Ds 
1 t ri i i i 

NSL RO 8(i 

P»milt i l v 

A uh» 144 n. 

K 1 t il i 


Con un motore VW 
motoscafo con guscio 


Nella foto m alto lo « Spark » con la sua vela 
di sette metri quadrati nella foto in basso la 
« Minnt » equipaggiata con motore fuoribordo 
ed attrezzata per essere usata a remi 


In Italia nel 1969 

Le vendite 
della DAF: 
+51 per cento 

Diminuiscono le riserve 
verso gli automatismi 

Ni 1 ]9f,9 I DAr Italia U 
otstnbumi ila sua lete di 
vendi a un lotaie di 1 )(!9 
v» ttuTL _ c tn un aument > 
dii 107 nsperio a 19(8 
i pu» vendut i 
la DAI 


vestuv» di 
menile buoni 
hanno tt tenti 
versi >m i si i 
t oupi DM 



La vecchia e gioì iosa Mo 
to ( 17 dopo il passim 
a la SE IMM i *5 ineta ? su 
cizio Industrie Molo Mecca 
nichel e il conscguente ri 
lincio p tornati prepoten 
temente sul mete ito moti 
nel stico nazioni c e miei 
nazionale con un i N?r c di 
modelli numi o rinnovili 
tecnicamente ed estc ì* i 
mente he si pongono i li 
attenzione di tulle i rate 
gor e di nteress n » li dm 
ruote dagl npissionit 
deile grossi ss me » undi tu 
pc r i quali ha i lestu ì e 
ormai famose V" ne p o 
verse versioni h i utenti 
del ciclomotore ch< possi 
no trovar»* nt la gamma 
Guzzi ]e march ne pei ]p 
piu svenate es Renzi' 

Ora la SE1MM Moto Gu/ 
zi ha anche ìag mulo un 
accordo con la Bianchi clic 
si esplicherà i campo ter 
meo nel setto?t progettali 
vo e produttivo con 
scambio di infoi maziont t 
lavorazioni ma soprattut 
u m rampo omrmicr'k 
ton 1 utilizzazione deMe clue 
reti di venditi 
Una conferma del ri r 
no » in for*e della Guzzi «j 
e avuta a 1 Esposizione del 
c ciò e motocicl i mi me st 
dello scorso autunno do e 
ia fabbrica Imam hv pre 
sentati» una sc^te di nuiu 
modelli che on 1 irrn» 
della bel.a stagione velie 
mo certamente in buon nu 
mere sul'e nostre -diade 
Tu le novità che la Ca 
sa di Mandillo I arto niet 
ina piu o meno presto sul 
meical » merit in > pittici 
lancienti menziono il nuovo 
« Faicon» 70f> il nuov o 
« Stornello ITO » i c inque 
mar» e o il « Ghez »0 c ’ t 
appunto presentimi) nelle 
loro caratteristiche somma 
rie 

La prima c una montici 
hnrlncd aquilini tempi con 
cambio a quattri mai a 
che i on ì suoi 10 CV i 
4800 gu i p capace di un i 
l velocita massima di olti» 
140 chilometri all ora II 
consumo wtm indicato d vi 
la Casa in 4 1 litri ogn » tn 
to chilometn mentre il 
piez7o che mn t incora 
stato denutnamenti» fissa 
to dovrebbe essale ronte 
nulo enfio le i(nt mih lue 
Anche il nuovo ■**tinnii 
lo 1(0 » e dotar i di n ole ri 
monoctlmduco a quattri 
temm 1 i sua p tenz i i di 
17 CV e li ve'oc i i missini i 
della macchini i di » ri 
126 km’i V d fiere tizi dt 
(Falcone» che hi il film 
I dro orizzontale <> . Mi r 
1 nello » ha il m tn»u » ine i 
I nato di hi) gradi 1 a m ito 
( ha un aspetto impali i cl t 
g'i roi iti isti n u« ve d >n 
di « st\ ng » e un impo ini 
1 za tale da lira appirnc 
forse piu « gr iss d > d» I v 
effettiva nhntìraui 'Anche 
per lo < storne o Ibi 
prezzo non c st ì o ancora 
reso noto ma si pi (siimi 
che dovi ebbe agnini si n 
torno arie 2 »U mi i 1 li 
E veniamo i Oh» il 
Si tratta di una novi » in 
solut » i ssend 1 um» i bi 
cilindrico cu 50 c tuu» r v 
costruito in T tal a Piesm 
tato coni» piototi io all espo 
sizione mi m» se rie! o voi 
so ut litui»» u « Gh» z n a 
sua in vendita tino u que 
si est it t forse .urbe p 
fard II mot on* t i ri » 
ten pi »* i due » 1 rdit s ni 
Tifi ine ito d a i ve it ( i 
le II r mi» o i re nq i 
mar» e I t ns ! i d 1 


be 


il i 


ente» pu 


Fernando Strambai 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedi 19 gennaio 1970 / 1 Unità 


In soli quattro mesi e in una sola divisione 

Cento soldati americani 
processati nel Vietnam 
per rifiuto di combattere 

f iolenti bombardamenti dei H-52 ■ \uove conferme alle 
atrocità compiute dai mercenari .sud-coreani -In mino 
senza progressi alla conferenza di Parivi sul l ietnam 


SAIGON 1 8 ge a o 
Il settimanale Oiei&eas H ee 
My destinato alle truppe ante 
ncane scrive nel suo ultimo 
numero che oltre cento snida 
ti di una stessa dui sione di 
stanza nel Vietnam sono coiti 
pai sì negli ultimi quattio me 
si da\anti alla Corte marziale 
per esseisi rifiutati di combat 
tero 

La notizia data dal giornale 
e sintomatica del diffondersi 
Ha ì soldati americani di una 
opposizione alla guena che 
giunge fino all ammutmamen 
tu II fenomeno e molto piu 
vasto di quanto non appaia 
dal resoconto del giornale m 
questo e limitato ad un peno 
do di «soli quattro mesi e ad 
una sola divisione 
Alcuni soldati intervistati da 
Oieiseas Weeklv hanno di 
chiara!o « Perche mai rio 
vremmo essere tra gli ultimi 
morti di «»a querra alla qua 
le noi partecipiamo per non 
i incerta''» Il movimento con 
tro la guerra negli stessi Stati 
Uniti ha avuto una parte un 
portante secondo 11 giornale 
nella decisione dei soldati di 
iiflutarsi di combatieie 
Nel Vietnam del Sud nelle 
ultime 24 ore i « B 52 » del co 
mando strategico hanno effet 
maio ben sette bombardameli 
ti a tappeto su una zona mol 
to ristretta estendentesi m 
un raggio di 21 chilometri nel 
distretto di Loc Nmh 112 chi 
Jometri a nord di Saigon Su 
questa distretta zona sono sta 
le lanciate 1050 tonnellate di 
bombe Scontri si sono avuti 
in una postazione della 101* 
divisione aviotrasportala ame 
ncana 2C> chilometri a sud di 
Hut) nel corso dei quali 2<> 
soldati americani sono stali 
feriti 

A Saigon la polizia del regi 
me fant iccio ha sciolto con la 
birra una mamlestazione di 
monaci buddisti che iedema 
vano un nuovo slattilo per t 
uttfldini sud vietnamiti di ori 
gine cambogiana 
Sempre a Saigon uno stu 
dente della locale università 
Doan Vali Tom ha confermato 
che 1 mw ceneri sud coreani si 
sono lesi colpevoli di atrocità 
e di massacri nei confronti 
della popolazione civile Lo 
studente aveva partecipato al 
1 indagine ira ì piolughi pio 
mossa da un giovane antiopo 
logo americano Terry Barn 
bo che pochi giorni fa ha 
accusato ì mercenari sud co 
leani di avere ucciso senza 
motivo centinaia di civili 
Doan Van Toai ha detto 
< he su 500 pi ofughi da lui m 
tervistati almeno 101) hanno 
detto di esse! e luggiti dai lo 

10 villaggi per sottrarsi alle 
atiodtà dei sud coreani Molti 
degli intervistati avevano avu 
to del Jamihan uccisi dai 
sud coreani o avevano assisti 
to ad assassini di altri civili 

Per quanta ncorcio — ha 
aggiunto - qh incidenti se 
attuano lo s t òso schema 1 
(oreaut passai ano uomo ad 
un villaggio t Ione qualcuno 
ah spaiala ed uno di essi 
i cima ucciso o tento Aliata 
tu conciai ano il villaggio bru 
umano delle case e poi pio 
cedei ano ad una specie di uc 
visioni mritsci Immote » 

Egli ha aggiunto di aver 
visto manifestini del FNL che 
denunciavano le atiocita dei 
sitdcoieam e di uvei e pen 
satfi che si trattasse di «prò 
pagandu » Poi controllo piu 
volte le accuse del FNL e sco 
pn che esse rispondevano al 
vero 

* 

PARIGI 18 ge ao 
La ionicienza di Parigi sul 
Vietnam entra da oggi nel 
suo secondo anno La numo 
ne di giovedì prossimo sarà 
la cinquantunesima dopo che 

11 Ut gennaio ltìbf si eia avu 
ta la prima immune « preli 
minaie» che aviebbe dato il 
via il 24 gennaio alla sene 
degli incontri ira le delega 
7iom della RDV del INL de 
gli USA c dei fantocci di Sai 
gon Quella riunione era stata 
preceduta da 77 giorni di di 
scussiom sulla foima che U 
involo della conferenza avreb 
be dovuto avete foima che 
gli Stati Uniti pretendevano 
fosse lale da chiarire che i 
partecipanti alla conferenza 
non piano quattro ma due 
noe che i delegati del FNL 
tacevano in realtà parte del 
la delegazione nord viemaiui 
la 

Ad un anno di distanza la 
(unterei! a non ha fatto un 
passo avanti nonostante che 
Johnson a suo tempo si los 
se impegnato a conversazioni 
lapide Utili sene < uppro 
i<indite 11 sud successole 

Nixon ha in tei Uh degradato 
I livello della ninfeienza n 
mando il capo c il vite ufo'» 
olì! i delegazione st uumtensi 
i liw landò < he la de legasti 
if sia i.iptggiala dai «mi 
mito nei il diplomai if o 
llubib 

Al li i orni t suzioni i tu' 
numih lutino chianti Un dal 
1 inizio 1 1 loro posizioni -1’ 
ISA hi hani u dato 1 avvio 
il aggressioni devono cis 
«, rt rla t mirare me ondiziona 
l unenti le loto tiuppt rito 
misi eri i dmtu twionaU del 
Vietnam rinunciare a soste 
mrt un governo fant >c io 
pio ami ni ano ni 1 Vietnam 
del Sud pumi iteli chi i 
vietnamiti risolvano da soli i 
Imo problemi la deUga/i 
in de' TNI (divenuta poi di 
legazione dei C.RP noe di. 
governo molu/iunauo pun 
usotio del Vii inani del Sud» 
Im pii seni ito lui suo pi uio 
m dieci punti per la soluzu» 
e politila del pmbiema 
lue dmdo moine la foima/m 
» d un governo di (uaii/io 
te un vvisolili h Sai- »n i tu 


orgdiuz7eiebbp li i lezioni de 
moc ralle he di una Assemblea 
costituente 

I vietnamiti lumie poi ul 
teriormenti precisalo il loro 
punto di usta sul problema 
delle truppe stiameie indi 
cando in sei mesi un tei mine 
ragionevole pei il nuro delle 
ioree amen cane 

La delegazione americana ha 
costantemente respinto queste 
richieste subordinando 1 ac 
cordo sul ritiro delle truppe 
alla cosiddetta « reciprocità » 
cioè m pratica alla cessazione 
della lotta di liberazione e 
quindi all accettazione da par 
te dei vietnamiti degli obiet 
mi per i quali gli Stati Uniti 
avevano attuato la loiu ag 
g cessione' 

Nixon, dopo aver pi omesso 
la pace nel coi so della sua 
campagna elettorale ha poi 
puntato sulla « vietnamizzazio 
ne » della guerra noe sull as 
Minzione da pai te dei fant oc 
ci ma con 1 appoggio econu 
nuco tattico logistico aereo 
degli USA delle responsabilità 
della condoti a dell aggressio 
ne I vietnamiti hanno giu 
stamente replicato che questo 
era solo un modo diverso di 
continuare la guerra, non un 


modo pei mungete alla pace 
E infatti durmte questo an 
no ai e omersdzioni le opera 
zaini oficnsive delle truppe di 
terr c amene ane e Unux c io 
sono raddoppiate nspetto al 
1 anno pi credente Inoltre si 
calcola eh»* nello stesso peno 
do siano siali lanciate sul 
bud Vietnam 1 20(1 ut)() tunnel 
lati di bombe (Oltre 40UUUQ 
da palle dei B 521 noe un lon 
nellaggio e he i piu della nu 
ta di quello lanciato nei quat 
tro anni precedenti e quasi 
eguale i quello tannato su 
tutta 1 Furopa durante la se 
tonda gueira mondiale Sen 
za parlare dei prodotti chi 
mici ( tossici per isterilire le 
campagne delle zone liberale 
A un anno ai distanza dal 
1 apertura delle conversazioni 
di Parigi risulta dunque neces 
sano che il movimento di opi 
mone pubblica mondiale che 
era già stato tra i fattori de 
terminanti della cessazione dei 
bombardamenti sul Nord e 
dell apertura delle conversa 
ziom si faccia nuovamente 
sentire con tutta la sua for 
za per imporre agli Stati Uni 
ti di fare passi autentici ver 
so la fine dell aggressione 


Londra e Lagos alfe prese con il dopo-Biafra 


Soluzione 
di vertice 
in Nigeria 

Definitivamente ridimensionate le polemiche sul 
«genocidio» - Pronta accettazione dei soccorsi 
internazionali alle popolazioni colpite - La guerra 
ha accresciuto l'importanza della casta militare: 
sarà possibile un accordo fra militari e civi¬ 
li? - Rimasti irrisolti tutti i nodi fondamentali 



Dalla prima 


ONITSHA (Nigeria) — Un gruppo di ex soldati delie forze i 
insta nel campo profughi di Orntsha 


Tel Aviv intensifica gli alti di guerra 


Attacchi aerei israeliani 
presso il Cairo ed Heluan 

t/i velivolo abbattuto dalla contraerea egiziana - Otre incursioni rul Ca¬ 
nale - l n ministro libanese chiede la espulsione dei profughi palestinesi 


TEL AVIV 1b gei>c 

Ln comunicato del roman 
do militare israeliano unnun 
eia oggi due ìncuisiom all in 
terno de) territorio egiziano 
1 una su posizioni e impianti 
situati a diciannove chilomi 
tri dal Cairo, 1 altra a cinque 
chilometri da Heluan ( il mag 
gior centro siderurgico della 
RAUI Lallazione ìsiaeliana 
ha inoltre compiuto una serie 
di incursioni nei setton set 
tentnonale e meridionale del 
Canale d' Suez I bollettini di 
Tel Aviv non hanno dato no 
tizia di perdite mentre la in 
dio egiziana ha ritento < he un 
portavoce militare ha divina 
rato che la contraerea della 
RAU ha abbattuto uno « SM 
havvk ». e ne ha colpito un 
altro 

A Tel Aviv e sialo moine 
annunciato che colpi di arti 
pileria sparati attraverso a 
frontiera giordana hanno co 
pito oggi il villaggio fattoria 
di Naot Hakiknr, nel deserto 
di Alava ma senza provocare 
ne danni ne vittime II por 
tavoce ha aggiunto che 1 ìnci 


Sviluppi positivi 
fra Belgrado e 
Budapest («nel 
rispetto delle 
rispettive 
posizioni») 

DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST 18 geoi a o 
t circoli politici t giornali 
sau di Budapest valutano po 
sanamente la visitd del mi 
mstro digli Ester jugoslavo 
Tepavac m Ungheria con u 
sasi ieri Stamane il Mugnai 
JUrlap nell editoriale ricorda 
che nel passato lontano i i° 
rente tra i due Paesi si ’-o 
no avute varip orisi e li" 
t stato nei essano comp< * 
«molti slot -i » pei superarl 
Dopo aver soli oline tl» i v i ì 
passi che hanno portalo ili i 
late lamento di numi ripptii 
il moirul» n n i c hi i li n 
mi 11 immilli Ut tua il s " 
in i dm I tv si ho a no < 1 1 

to rat oin oh ni tutti i c un j 
A nr hi ! i radio m * 
commenti di Ke les/ > 
rdcvanti* chf v som ri 
reiue di 11 ditte ha l nm i / 
c biliosi il li vilumi iht ! 
usiti c 1 Tipava hi poi • 
i tisuU Hi pisitiv <tsul(tt Ori 
a di ns/M Ito di ih t s p ti 

Infine pei quini ii-tn i 
1 ai unzione degl mibiemi j» 
ht ci ungheiisi nei colili um 
della situaz uni il diana v » s» 
gmlato un arde >1) eli (n i 
Celle it sul sellini in i < 1/ 

Qijaim nq dal simili uno 
t i i l ist input di luti 
nti 1 «minile ia piestmi 
elle il fondo dei tecen i iv 
vtnvmen i calumi s nasi un 
di un un co fan > » c me c lu 
nc < ultimi ele/mn „ el» 
l ir \ot u m » i smisild d c 
di i t i v ir uvprni st un 
Stmj»n » i spostat a dest i 
« / q i s i moti! o il 

fumi v >rn un - th 

esplodi tutti i o i 

tindili n> i ( ve 


dente e avvenuto Ih thilome 
tri a sud del Mdr Morto e che 
le forte israeliane hanno ri 
sposto al fuoco 

Ad Amman un portavoce 
del fronte popolate per la li 
boranone palestinese ha dii 
nlinciato che « t talenti con 
battimenti si si vigono sudi 
alture di (tolan (territorio si 
nano occupalo dagli israelia 
ni » dalh 7 i» di sabato 17 > il 
portavoce del Fronte ha ag 
giunto (he le forze di questo 
movimento di resistenza aitai 
cane le posizioni israeliane 
a Saaf Al fwbir Tel E1 Sor 
man Tel Baktir Tel Khrem 
* Tel AbuZahab i ha preci 
sito che « su elitisti combatti 
menti saro pubbli! ato quanta 
puma un comunicato» 

A Beirut un espJosiore ha 
danneggialo 1 1 notte scotsa un 
locale di Ha se noia dell Allean 
za isrifliti nel quartieie < 
brtuco di Beirut Le autonld 
libanesi hanno aprilo un in 
chiesi d 

Nella polemica Ira autori!A 
e guerriglieri si e inserito og 
gì il ministro dei Lavori Pub 
filici libanese Parie C»emav<l 
il quale ha chiesto sotto lor 
ma di < ndistnbu ione dei 
profughi cnflln pahsfmesi tra 
i vari Paesi arabi » li f «uh 
ta di gran parte dii ptoiughi 
stessi dal Libano In una di 
chiarazionc dillusd dalla rid <» 
libanese Gemavel Ila duspt 
iato una piu equa riparta j 
ne dei profughi palestinesi Ira 
i Paesi drabi « in Iunzione dii 
le possibilità t chi me* i di 
c lascimi di qui sii Paesi Se 
condo il numstio < il libino 
ospita il n /«?» cento da pio 
laghi 


la conferenza stampa del Presidente della HOT 

Attesa a Bonn per le 
dichiarazioni di Ulbricht 

I n disi arsa di 1/rt.» Ilei unni n a 
un'asspnibteit <h al In isti snulaeah 


BONN le e 

\Ud i negli ambienti poli 
tei di Bonn 1 attesa per la 
i(inferenza stampa che Udini 
Llbnchi una domani (e pei 
la quale reni invia eh cornili 
su stidinen stanno aggiun 
gendo la tappale d«»lla RDT» 
Negli ambienti di Bonn m t 
elei parere che il Presidente 
del Consiglio di Malo della 
RDT espona impi invi nlc !» 
posizione dii governo di Bei 
lini sul problema di i t ip 
poi i lri i due Sia i icdesclu 
pioblema che con il „ovemo 
di coalizione Bra idi Schic 
iiisedidfosi a Bonn sembia 
essile impostilo su basi mio 
ve (sempie «he i rami d ri 
1 genti di Bonn sappuno io 
1 stere e conltastare le mono 
, vie c le minane dei Kiesin 
per i* degli Sirausx passdti il 
1 opposizione* 

In un discorso pi inun u « 
a blCM c arda ad un assi inblf u 
, d> attivisti sindacali comuni 


«li r Noualdemonatici il 
compagno Max Reimann <sl 
gretano del PCT «he Ade 
mucr lece mettiti mi) rilega 
lita» ha d«Inaino thè «il u 
< oziose intento diplomatico del 
a RDT il riconoscimento dei 
conimi la nnnncia alla pie 
usti rii una rapptesentati a 
esclusoci sono h necessaric 
premesse pi r la sicure za t 
In pnu in Pampa 
Riferendosi alle rtichiaiazi ) 
n« di I canceliiPie Brandi al 
Bundestag Max Reimann hi 
s monne no che multi ritta 
timi della RFT spelavano che 
in questa di< hiarazionc sareb 
rem stale Iticcidle ic nuove 
ue dtlla politica tede sci nel 
««elesse della pa<< ( delia 
distensione Purtroppo ha 
detto Md\ Rumimi il „over 
no Blandi ScheiI non hi 
si ruttato 1» possibihfd che 
aveia t mostra di tentile 
s mpre piu alle passioni esci 
alate dalla CPU ( Sf > 


Dop o la riunione di Mosca 

Commenti jugoslavi al 
«convegno dei popoli» 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO e 

Li I < - l d( 1 i « muti su |1 
«.osi ut li i c hi u i 1 P» >pr '* 
iMt-U) in i ni « i < i nlri ni i 
del « « » n„liss d» > popoli t i 
mpc «e sposto i dia numi n»* 
i nsiiltiv t di paum 1 tutu 
sii l Ul lpi 1 suiti i I M sf i 
il I) » ! > u»n ) * i"rt\us 

I » pubbli! i i m di 11 imi mn 
( » del » (imi) (pii Rctmski 11 
di li s u mu s| iv ni C|»« Il i 
sedi t)icns «In I sii pu» 

i itvilg» imi finteti iit«ii 
Mi>n< i litui le iciet id inizi i 
tiv« « i h danni i no s opo 
i n do ih ai itiihun di si i 
p/to oidit (Ollabnrct un i i 
i pii I I 1 '•Ulti (tilt 
u»p»j 

N» 11 mtt tinti ) sj » Inai isc c 
anche peto «hi 1» Jugoslavia 
tu rivolto alcune ossena/m 
m net <unitomi di Questo in 
«entro snpiattntU /«» o 
< lu tona ni In siui a min 
loto i ipn t tsi i il latto < h 
isso noi s st ita pi * « tdn/a 
di io usuila ni l ilnlt mi 
Questo pi re he 1 pi »hl< ma del 

II par e e de il i mi iirez/d ì i 
T etiopi e un »h «itivi» moH * 
ehltinh » eh beato e pei rag 
r.mnt-crl litsigu tipi lare n t 
inezose diti «Ita So uusp 


< litania uno siiluppo dii on 
Unirti mi si uso indù o i 
ione di una i nmund i di s a i 
nidi /m neh nti i on iqual dui 
li 11 idpprestnt«um tu 
stivo ha tggi uni o i he ititi u 
s« ut intende in n si )tjnt« ) i 
c «esisti nza c I i t oli «hot t/ioni 
i j t st 0) i ditti ini i ti „ iti 
s ii ali ni * l i I II uh si l 
i n pi t subì bis* c(c 1 j m 
i jpi della sui t imi i eie il uri 
pendenze delti i _ i uh inz i 
eie 11 ì non in„i»en't nt-h ili « 
ti ime tm ìnctipe ndc nt( me nu 
da ragioni eeononn he puliti 
i he nulil zìi idei logichi I 
questo quid) > h > o >sl n 
M stiri a ti r unti I lini I 
t i /«issi « t lutti I « 

file (lu limino ttm ih iti 
o mi / toc p« /ini ceduta < /« < 
su ara 

Nell intervento d delegalo 
iugoslave» si e dichiarato dai 
cordo eon lutti c doro t quali 
hanno espi esso dpI coi si» d« t 
* i discussione di Mosca il di 
siden » che la prossima riunì 
m su nella sua essenza t nel 
1 c sua qualità « dii crs« f mi c 
ni rispetto a t/iuht teli ih ni 
jjossator Imputtani? q midi 
non e il puntelo dille pei si 
nv < he assisteranno il « c o» 
gre sso dei (jeipoll cut >pp) ma 
la . to quali.«a e j «npiestii 


I t m/a In smnVt umJtssD 
j dunque «acniu issai etimio 
* sii piano h Ila imiienpn io 
i< i odi uhi a ’appn si n 
t il n poi ih mi ,untili 


uni 


di 


ino 


i ih dii unì I s< 
ti sin/nhsli di mot un n 
In n (ni simili n i 

1 1 \ i non do\ i i essei r s 
« ni miftsv i/mne p hu 
m In un t nunnn» di -i 


hi 


■ l • 


| y ii u « ut ih il lupini /i 
t agii sin 




>1 a ira i 


\ in lusione BUcvski lu 
«spnss 1 pimrme della Le^i 
< hi sia t livello di 11 nsull i 
zie ut i hi di prt p « itivi vii) 
i piopn il ( cingi esse» dei 
popoli nimpu i di !)<>() t ss 
n taratili alo dolln inni 
In i < Pedi ampu a dii i 
/Mitri i/io ioni su in pano ai 
tpiagliiiii i da finiti ai tutu 
i ini interi siofe per is 
sic u rare limita degli sfmz 
pi i hi so/ i ni questo moa 
s jiio ioiiful»M»e ni munii ni 
tramali di tei minante a v 
la i allei su iirt c a dii tee 
/ i ni nenie 

Franco Petrone 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 1 fa ge -ria C 
Pieno medito alla votai1 1 
di nconciltazione e all imix. 
gno assistenziale del gover 
no nigeriano vetso il Bialra 
llnghilteitd tibddisce la sui 
fiducia m Lagos Grazie alle 
rafforzate jiosiztoni governa 
dve e al lapido rtallineamen 
to della stampa il fronte del 
consenso nazionale c ma 
schierato dietro la linea po¬ 
litica dei ledei ah Le pole¬ 
miche allarmistiche tentate 
net giorni scoisi m diveisi 
ambienti internazionali sono 
state definitivamente ridi 
mensionate e assurdo par 
Lue di timore di « genoci¬ 
dio > I uloimmenti ci sono 
e stanno affluendo j biso 
gnosi d aiuto sono al massi 
nio un milione e mezzo ì piu 
dui ameni e colpiti dalla la 
me non superano i 400 mild 
ventinAia di tonnellate di ei 
bo stanno affluendo da La 
gos alle zone disastrate 
I domenicali londinesi dan 
no il bevo alla dichiarazione 
del punistio pei 1 informa 
zione nigeitano Fnahord i 
proposito del messaggio vati 
cano della settimana scoisa 
E chiaro ila si il Pei pei 
può espiline it opinioni c osi 
erronee tìiliber al (imeni e fui 
si su questioni di fatto ta- 
c lime «le U!<t>?lQbfft lu Udii 
da eh molti ingeritili sul suo 
giudizio vaia qt ni e melile 
e odi pronti ssa Non n sono 
stati massoni ne asbOismi ne 
maltrattamenti delti truppi 
che si sono un e se 

Londi i punta dunque su 
Oowon ( manovia pei una 
soluzione di compì omesso d 
veitice Si nconosce chiaia 
mente che la faccenda del 
Biafta umane dolorosamen 
te apeita La guerra non 
ha risolto alcun pioblema 
ma si cerca di opporre una 
politica di reintegrazione alla 
tendenza centi il uga delle 
popolazioni Ibo Si sottoscri 
ve perno la campagna di 
nappacifjcazione a cui ha 
dato avvio Govvon uni volta 
che Oiukvvu eia stvto tolto 
di mezzo ».on I aiuto di un 
giuppo di ufiiciah biairam 
convintisi della necessita di 
addivenne alla « pace con 
i poteri centrali Ecco quindi 
che Elfiong » l ul ficcale bia 
fi ano autoie del colpo di 
mano contio Oiukvvu e fu 
inalano della tesi» i stato 
immediatamente rimesso m 
libeita c rinviato nel leni 
tono ientio muntale es 
Bialra» a coordinare 1 opci i 
di soccoiso Leseicito li cui 
mano e stata rdlloizata dii 
ld vitto!n ha ld situazioni 
in pugno i suoi tdpi su 
i v ine itoli che gli e\ ribelli 
stanno elaboiando una in 
te->a che ni ribadisca la po 
sizione di loiza collettivi 
Piu di qualunque potenza 
stranici a 1 Inghiltcria hi 
contribuito dui tuie lt uem 
con i i manzi d menti li citi e 
ulliciali clic si iuniscono 
solo alle tornitun belliche 
ammontar) > a tic milioni di 
sterlinei ed ha di tatto con 
solida to it Consiglio miln ut 
supiemo e h iP-ru mai zi ile 
imposta da Lagos negli ulti 
nu Ue inni Lesercito mai 
udivo aveva diecimila nomi 
IVI nel 1467 e dispone oi i 
di oltie IVI mila militali 
Un taci ito ricevi um pp-v 
di oltn tienili* ine d gioì 
no questo m vn Pvesc il 
cui leddito medio pio capile 
noli va al di la delle essan 
tamil» Ine annue 

li coni luto non i sei utu 
a nulli uspelto a ili fini 
siom c igli Uniti permanenti 
di popolazioni di lazza e teli 
gione diverse unite insieme 
solo da una Dentiera lede 
idle a 1 1 il lei os i mente r itati 
dall ìmpenahsmo Ma la gnu 
la ha ulteriormente nere 
sculto 1 importanza di una 
tasta militile il cui piimo 
emergere aveva gii imi tatti 
tie anni t i il colpe» di Si i 
to del gonfiale Iionsi Alla 
molte di questo t nella con 
lusione dilli guen « civile 
si t latto Idi co il tnntaseien 
ne Gnu»n Indio rii un pie 
rtinini fVAnmliin «daino 
digli inglesi espone nii de 111 
piccoli tubi de Ut Li i < 
quindi i v uà io i «.osili 
ili * 1 nili di i s» i i 

i rie un i oh di il k ri in ili 
no ili i (ont) ul iti tntc 
tessi dei li ^i *ncti gì oppi 
i i//i ili « « li ini Ji 5 olii 
b / _li Ibc i I H (Uu I (il (in 
I nul ) lii I anno finn d 
o_„ usuili il point un i 
dee ni di in 1 -a i za o_ 
tuo (il go\f H (i ut 
/« ndi re i il i pip( ( cu i 

'( Il 14 Ut llCJ Mi I I Q li T( 
p tiri e ) \ « n n ci i i 

I >in ni il i m I 1 ut io T i 
qu dl( di t «U pio pi in i 
■I ìglnll. ut i sditi di 
•amatali dii u ppo _i 

II ( Ultip 1111 I lo ile 11 op« I l> 
n« dipinti tu i m lesi ig 
usi c «dess > in i c in i p ii 

c«Uri tll «Il u -disi di il » i 
c < nc ili i/i >m ve iso li ni 
im ne! goccine di q lei 
ii ci ili iht n crii) 
i e nome si o en u gin » 
n« ii-uit uscitimi i 

« ti gli lini d < ipo 
lowci no Pi esule ni * d«l t c 
I sigilo esci itivi» pi osi ed ut » i 
Govvnn il capo Lnal ou 
ìninistio de il mioiniazionc I 
dottoi A/ikiiu cv Pie idei 
ip fedciale depcr-to che i 

già dicniara o il (ole i 


dare d Lagos dall esilio di 
Londia 

Saia possibile claboiaie un 
accaldo fia ì militili e i et 
vili 0 La ncosUuzione deila 
Nigeria favai ita da Londra 
pievede una misuia di uniti 
formale alla sommiti per un 
nlancio della federazione che 
c tuttora il veicolo piu lavo- 
rev ole agli mteiessi oeciden 
tali Ma gli miei rogativi sono 
pesanti lutti i nodi fonda 
mentali sono rimasti irrisolti 
e gli strascichi della guerra 
potrebbero dar luogo a con¬ 
traccolpi imprevisti 

Antonio Branda 


U Thant 
a Lagos 
incontra 
Gowon 


LAGOS ) 8 geo a o 

Proveniente da Abidian ca 
pilale della Costa d Avorio e 
giunto oggi d Lagos i) segre 
tarici generale dell ONU U 
Thant per una serie di « olio 
qui con i principali dirigenti 
mgeiuuu a cominciare dal ca 
po dello Slato fedetale gene 
rale Govvon 1 colloqui frd IT 
Thant e Govvon sono già mi 
zidii e si presume che abbia 
no pei oggetto ì soccorsi nelle 
zone devastate dalle operazio 
ni belliche 

Domani U Thant compirà 
un» breve visita a Pori Hat 
court In questa citta avreb 
bero dovuto giungere oggi ben 
Ifafi giornalisti stranieri Ma la 
partenza dei Ire aerei con a 
biado i giornalisti che eiano 
stati autorizzati a visitare l ex 
territorio secessionista e sia 
la rinviata all ultimo momen 
to I funzionari della compa 
gnu aeiea nigeriana hanno 
spiegato che non potev ino ld 
via re Lagos dato che nel 
1 unico d'bergo di Port Har 
muri dove ì giornalisti aueb 
bero pollila Uloggutre tutti i 
posti erano si dii pienotati da 
gli invitati alle nozze del gu 
vetnjtore militate del Rivers 
"Mate (li prov ine la di cui e « a 
politogli Port Hurtourt i 

In seguito alle piotaste dei 
giornalisti due aerei sono pai 
mi aJh voltd di Pori Hai 
court dopo una decina di ore 

la rddici nigeriana ini anici 
di ora in «>rd e «giorno dopo 
giorno tonrmua a frdsmeiteie 
un messaggio rivolto alle po 
po]a7iom della Pi ovine iu 
onenlule il ex Bialidi nel 
quile si annuncia la hne della 
guerra e si invitano gli Ibo ad 
abbandonare la boscaglia m 
cui si sono uiugldti ed a col 
tvibcirare insieme alle ali re po 
poliziotti alla ricostruzione 
delli Nigeru 

A Lusdka cdpuale dello 
Zambia il Presidente Kenneth 
Kjudd ha dichiarato elle non 
permetterà di leader s Pialla 
m fuggii! prima della tesa, di 
subitile nel suo Paese un go 
verno m esilio A quanto e sia 
0 affi rinato da fonii qualifi 
i m lo Zambia vuole ora ri 
stabilire illazioni regolari con 
li N’uerid 


Autunno 

r impaci ( Di C.iu io i s t 
lohneaio coni* lf lette chi 
mesi additilo «fabiano pio 
grpssvamenit acciesuuio li 
consipev olezza della ciisse 
opeian di dovei untate di 
piu 11 tipo d «-viluppo pei 
segnilo dalla Fiat e dal gran 
de p idronato punta sulla eh 
struzione della ricchezza tun 
damentale del Paese che < 
t luotuo le sud capacita di 
ciescen i sui spirito crea 
rivo Se h marchine sono 
I moderne 1 1 noto e ane ni a 
' basato sull idea (he li omo 
i debba essere fatto lavorare 
sotto la minaccia della pau 
ra e il i,u»-.o dell awtovitan 
snio Ma nel momento in cui 
avanzano le nuove tecnoio 
| gie (icone sempre di piu 
i un uomo (he lavoti i(spon 
i sabilmemc c^ consapevulmen 
’ te che partecipi al migliora 
1 memo dei piocessi prudutii 
vi alla piena utilizzazione 
' delle conquiste della silenzi 
nell i {abbitea N in a caso t 
tecnici t ì nreuuton si so 
no uniti agli operai nego 
sciopei ì contraUvmh ftanite 
daio anchessi una test imo 
manza della volontà dell uo 
mn di partecipare alla dire 
zione dei processi piodutti 
v i 

Quesia partecipazione e non 
solu necessaria ma possibi 
le e nelle lotte del 70 oca or 
rera partire da questo eie 
mento di tondo capare di 
untUtate tutte le battaglie 
senza contrapposizioni tra 
Nord e Sud tra operai e 
contadini tra lavoratoli e di 
soccupati in Italia occorie 
oggi un tipo di sviluppo che 
sia basato sull uomo sul la 
voratore sulla sua crescita 
sul maggior potere di tutu 
i lavoiaton 

Abitazione ptoblemi aelle 
citta salute piezzi abolizio 
ne delle strutture parassita 
rie emigrazione sono t terre 
ni sui quali debbono impe 
; gnarsi in nuove lotte conta 
dim e classe operaia la qud 
le — ha detto Di Giulio -- 
dispone oggi della foiza mag 
gì ore e quindi della maggio 
re responsdbilita Ma bisogna 
anche afliontare il problema 
della- riforma delle struttene 
dello Stato regolato da leggi 
vecchie d un secolo perche 
i lavoratori devono assume 
re un diverso peso anche nel 
lo Stato nel momento stes 
so m (Ui lo ttdsiormano 
Non guardiamo dunque alle 
costituende Regioni soltanto 
come a una vicenda eletto 
rale ma come all avvio di 
un pi ocesso che deve fare i 
lavoratoli protagonisti della 
vita pubblica al centro e 
nella petilena 


Nel 


ROMA 1 fa gei a o 
i msuiio discorso do 


nu tinaie » puzza San Pipi re 
j! P.pi hi «remilo oggi di 
nuovo dlld Nigella 

( le ani onta qui ematite te 
spotisi!b I ha dello Paolo 

\T hanno dato e Inai e di 
sfilisi toni i itiiuhi. scoto tnt 
pi dite itoli n-e . i indette n 
euri co ru >e popolazioni iner 
mi i bisognosi di esseie uni 
tate a i/tornare alla normali 
ta ( i ( data informazione mol 
tu n proseguilo il Papi 
e in eon primari si emù eh 
assii no e uu < ssi una solini 
la assistili a un liutio pt i 
topi ra diletta degli nigam h 
etti d an niamtcstagioni ai 
ristabiliii ( orno/dia i con 
Ino ii siKienuu di monetila 
i » i li uh an n te ih i ipa 
ni iole delli ialine piodotte 
linda noi u 

Come s non dei i nei „im 
n) '(cisi niiri lolli di studen 
ii iv vi insceniti » 1 a^os una 
m«mlPM izione «taro il Pay>» 

\ (tisUci di ave» rimirilo Ih se 
i -m ue tu il muri 


Venezia 

1 originale che ha messo in 
acqua una minuscola canoa 
Molla «gente e assiepata sui 
ponti lungo il percotso al 
1 Accademia a Rialto alia 
Ferrovid 

1 motivi delld mamiPstazm 
ne sono sintetizzati nei visto 
si striscioni malbetati sulle 
bdrcht « Venezia vivi a » «Ve¬ 
nezia uqualt Vajont » « Siamo 
duecenior inquantamila voglia 
mn viveif » « Vincolo sulla la 
guna » « No all interra pento 
delle balene» «Venezia non 
si compia » « La laguna e an 
che dei pescaioli» Ce ne 
uno dal quale la capolino un 
po troppo scopertamente la 
\v\ end «.azione di tipo corpo 
| tal ivo «Meno lasse meno 
dazi » De! testo non e igno 
to d nessuno cht al moumen 
I to piomotore della mantle 
I stazione tanno capo parecchi 
commercianti del centro sto 
, rtcu (he nello spopolamento 
1 progressivo di Venezia vedo 
1 no logli amente una minaccia 
] ai loro interessi 

1) correo « acquatico » e una 
iniziativa del «Fronte pei la 
difesa di \ enezia » un organi 
sino messo m piedi da un 
giuppo di studenti sull unda 
eh tee enti iniziative gic-nali 
stiche e televisivo cinemato 
^ranchi Una certa aria di 
consenso come abbiamo vi 
sto non p loto mancata su 
prattutto perche t problemi 
di Venezia sono reali e sitavi 
sempre piu vdstt di veneziani 
se* ne stanno accorgendo Del 
resiu I i parola d ordine « Sdì 
vatf Vene/ a » appdte assai 
suggestiva 11 pluvio piu delie a 
to e quello di vedere a (hi 
li citta si aiiidd ionie «sul 


piotai del giornalismo nazn> 
naie i quali hanno Hovato il 
e oiaggio di fare la voce gius 
cj sopra! utU» quando anche 
1 industrii di Stavo hn ponilo 
essere cc involta nelle respon 
«^abilita del grande monopolio 
che domina la \ ita di Venezia 
ctue la Montedison 
Pensare che la salvezza di 
Aenezi i possa essere affidata 
ad un alta autorità » che li 
miebbe col risultare di ti 
po burocratico governativo ci 
sembra aavvero assurdo spe 
eie di ironie a tutte le intei 
lizze cht sta dimostrando il 
u convitatone » ministeriale di 
studio tl quale non e ancora 
pervenuto ad alcuna decisioni 
« tecnica » in merito ad esem 
pio al problema del vincolo 
« ulta laguna proprio perche 
sul « i (mutatone » si riflettono 
le somtc e le presstoni dei po 
tenU ìntt ressi m gioco 
11 problema pm attuale piu 
urgente oggi e proprio quello 
di vincolare severamente la 
rea ddla laguna in cui gravi 
ta U (ondo storico per tmpe 
dire che interventi ea insedi» 
menti specie industriali possa 
no uiteuormente aggiavare 1» 
situazione E quindi affrontare 
1 tnt ra questione della salva 
guardia e destinazione sociale 
ed economica di Venezia m 
un quadro pm vasto nella di 
mensione comprensoriale e 
regiona’e Con la coscienza 
Ira labro del fallimento del 
la piogramrrazione economi 
ca regionale di tipo tecnocra 
fico (he affidava ai monopoli 
la soluzione dei ptoblemt di 
Venezia e del Veneto Una le 
rione anche questa che inse 
gna ernie soltanto con 1 ìntei 
vento ed il controllo dal bas 
so, una gestione di tipo vera 
niente democratico possono 
garantire il prevalere dei ge 
numi interessi di Venezia la 
sua salvezza il suo futuio 


Marassi 

scenza anche nll « Unita » la 
procura generale di Genova 
apri una inchiesta della quale 
non si conosce ancora il risiti 
lato Ge stato il Irasferimen 
to da un uMicio all altro di 
un maresciallo mn In misti 
ra pvu concreta e risultata 
quella del f raslerimento pii 
mtivo dei fumataci della pe 
azione Nel carcere era giun 
to un ispettore m missioni 
Ha pieso il comando degli 
agenii di custodia adottando 
metodi abbastanza umani hi 
tratta del comandai»e Espi» 
silo , 

Nei giorni scorsi s era spar 
mi la voce che il nuovo co 
mandarne veniva trasteulo 
Le prime azioni di protesta 
sembiri abbiano preso le mos 
se ptupvio da questa notizia 
Cerano state vane nmmlesta 
zumi di detenuti durante 1 or» 
della passeggiata 
hahato sera dopo 1 ultima 
protesta e stata adottata una 
specie eh « decimazione » allo 
scopo di togliere da Marassi 
« gli elementi piu tacinorosi 
(he capeggiavano la piotesia » 
— secondo quanto e stato ul 
liuosamente tomumeato 
I colpiti dal piovvedicnemo 
rinchiusi nelle (elle, hanno 
dato mìa u una anione di 
sperata 

Duiante la notte hanno n 
lagaio le (elle stesse aprerv 
do i rubinetti dell acqua In 
tal modo obbligavano glv 
agenti di custodia ad aprile 
le porte Intanto i detenuti si 
piano muniti di sharie m tei 
ru ottenute distruggendo le 
loro brande Alle Ue dt notte 
ce stata una vera e propria 
battaglia celia per cella Meli 
tre infoino a Marassi affluì 
I vano le forze di polizia e t 
carabinieri, gli agenti di cu 
v stodia ingaggiavano un vero 
1 e proprio cuipo d corpo, con 
i t detenuti dt ogni cella Ri 
dotti all impotenza ad uno ad 
uno i cinquanta caicerati de 
I st inai! al tiasfenmentu sono 
' stati poi sommai lamento me 
dicati nell’iniermena del cat 
ceie Senza tenere conto nani 
meno delle co vàroonv dei le 
riti piu gravi tutti i cinquan 
t c sono state legati con ca 
tene carnati di lorza sulle» 
camionette d*u carabinieri i* 
trasportati alla stazione Bri 
gnole dove (oine inerivamo 
venivano poi ammassati den 
iio un vagone cellula!e e lai 
ti partile alle 8 r »() di questa 
mattina 


I 


Noi 


ivinti thè 


veneziani di bbm« contare 
prattutto mi se stessi A V e 
ne/ii < pm (111 denunciava 
vira quiste una grande forra 
polii» V (ome la nostrd) il idi 
to < he le pm gravi minacce al 
centro storico da una parte e 
le diMoisiom allo sviluppo 
economico d« 1 \ enetu lutto 
da 11 al I ) » dei i v a\ ano d a 11 a 
espansione monopolistici di 
Porto Ma rullerà dal diagag 
gu» di risorse pubbli! he di 
stolte di qiulsidsi interesse 
(oUemvo (he questo tipo di 
espansione operava insieme al 
1 asservimento indiscriminato 
del patrimonio fisico e unii 
nu 1 il, uni < barene > ai qu i 
manodopera delle iimpigni 
F per compiere lale denun 
t ìa non ha atteso i prandi 


)) 22 gennaio 

Incontro 
dei Presidenti 
dei due Congo 

KINSHASA 18 ge au 
li Presidente della Repub 
blu a Cenilo Airicana col Bo 
cassa ha proposto oggi un 
uh mitro tra il Presidente del 
Congo (Kinshasa) Mobutu « 
vi Presidente della Repubbh 
( a popolare del Congo Ngu» 
ht L incontro dovi ebbe svol 
«ersi il 22 gennaio a bordo vii 
una nave nel Illune Congo ul 
li> scopo rii ristabilire buoni 
lapponi tra i due Stati mie 
raschi del Congo 


Sempre in stato 
di fermo i due 
italiani 

MOSCA 

I o » z ‘ s ini lontani 1 « n- 
si M nnu//i i \ ili» m i T n 
I hi nt I inni i ij>i ili n 
■ _ » n i/i im ri) ri» s i » tu 

' p l IV ili I ' li 111 

l i « pn i us i ti ui i 

I i nnil« st i/om mi umili si 
i in ^rindc ni il //imi 
i 7 uu st no tulli i i ri s 
i i » rii ti uno p ess ]■ uin i 

j I I (ti po 1 1 (I \1( s 

V enr r «ri « i ( Ih ih i in 
n * i * jiisudi mi 

v ili) sveci(s) ( Jh m ei « i 1 
« ri ili i h ih mai i ri< 1 C .uni 
I i pn -laudi m ita/ i » ri 
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Gian Callo Rajetld D’reiloie 
Maurizio 1 errar» Sergio Si gre Condirettori 
(•■acumi» Cavighone Direttore Responsabile 
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